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DISPOSIZIONI GENERALI 

Finalità e Contenuti 
 

Ci apprestiamo a redigere il principale documento di programmazione economico-finanziaria secondo i 
principi dell’armonizzazione contabile per l’esercizio 2019. 

 

La redazione del bilancio secondo i nuovi principi consente sicuramente una maggiore trasparenza e 
leggibilita’ degli strumenti di programmazione ed in particolare migliora la fruibilita’ degli stessi sia per 
gli organi di governo che per gli stakeholders. 

 

La programmazione del “sistema di bilancio” è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 
ordinando coerentemente  tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 
organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione  
di  fini  sociali  e la promozione  dello  sviluppo  economico  e civile  delle  comunità  di riferimento. 

 

Il processo di programmazione,  si svolge nel rispetto delle compatibilità  economico-finanziarie  e 
tenendo  conto della possibile  evoluzione  della  gestione  dell’ente,  richiede  il coinvolgimento  dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell’ente. 

 

Attraverso  l’attività  di  programmazione,  le  amministrazioni  concorrono  al  perseguimento  degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 
coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo 
comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

 

Le Regioni individuano gli obiettivi generali della programmazione economico-sociale e della 
pianificazione territoriale e stabiliscono le forme e i modi della partecipazione degli enti locali 
all’elaborazione dei piani e dei programmi regionali. 

 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 del D. Lgs. 
23 giugno 2011, n. 118. 

 

I documenti  nei quali  si formalizza  il processo  di programmazione  devono  essere  predisposti  in 
modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di 
conseguire, 

b)  valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione, 

l’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova 
della affidabilità e credibilità dell’ente. 

 

Nel  rispetto  del  principio  di  comprensibilità,  i documenti  della  programmazione  esplicitano  con 
chiarezza,  il collegamento tra: 

il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 
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i portatori di interesse di riferimento; 

le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; 

le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

 

Cosi’ come previsto dal “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”, gli 
strumenti di programmazione degli enti locali sono: 

 

a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio,   per le conseguenti 
deliberazioni; 

b) l’eventuale nota di aggiornamento del  DUP, da presentare al Consiglio entro il 15 novembre 
di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 

c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio. A seguito di 
variazioni del quadro normativo di riferimento  la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di previsione 
in corso di approvazione unitamente al DUP. In occasione del riaccertamento ordinario o straordinario 
dei residui la Giunta aggiorna lo schema di  bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente 
al DUP e al bilancio provvisorio in gestione; 

d)  il  piano  esecutivo  di  gestione  e  delle  performances  approvato  dalla  Giunta  entro  20  
giorni dall’approvazione del bilancio ; 

f) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione e al 
rendiconto; 

g)   lo schema di delibera di assestamento  del bilancio, comprendente  lo stato di attuazione  dei 
programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro 
il 31 luglio di ogni anno; 

h) le variazioni di bilancio; 

i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell’ente, da 
approvarsi da parte della Giunta entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento. 

 

Per quanto riguarda la scadenza si precisa inoltre che con Decreto del Ministro dell’interno in corso di 
pubblicazione, è stato disposto il differimento dal 31 dicembre 2018 al 28 febbraio 2019 del termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali. 

Il provvedimento viene adottato d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, a seguito del 
parere favorevole reso dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 

Il DUP è lo strumento  che permette l’attività di guida strategica  ed operativa degli enti 
locali e consente di fronteggiare in modo permanente,  sistemico e unitario le discontinuità  
ambientali e organizzative.  
 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 
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1. DUP-SEZIONE STRATEGICA (SeS) 
 

1.1. L’ana lisi delle condizioni esterne 
 

Si riporta qui di seguito l’audizione di ANCI alla Legge di Bilancio 2019: 

 

“Premessa 

Il provvedimento in esame interviene su specifici aspetti con la finalità di un alleggerimento dei 
rapporti tra contribuenti ed amministrazione finanziaria. 

L’ANCI da tempo segnala l’urgenza di un generale ripensamento della fiscalità comunale, oggetto 
negli ultimi anni di numerosi e talvolta scoordinati interventi, sia per ciò che concerne gli aspetti 
disciplinari, sia con riferimento ai flussi finanziari, in prevalenza funzionali al recupero di risorse 
per la tenuta dei conti pubblici e per il rispetto degli obblighi assunti in sede UE. 

Anche la redistribuzione dei gettiti immobiliari, contestuale alla progressiva abolizione dei 
trasferimenti statali, unitamente all’avvio della perequazione delle risorse (fabbisogni e capacità 
fiscali standard), ha aggravato il disallineamento tra prelievo locale e finanziamento dei Comuni. 

Un intervento di complessiva riorganizzazione del sistema fiscale locale è certo difficile, ma 
quanto mai necessario. Tra le riforme inattuate, ancorché sollecitate anche in sede comunitaria, va 
ricordata quella relativa al catasto, i cui valori obsoleti incidono direttamente sulla ripartizione dei 
carichi fiscali tra i contribuenti e delle risorse tra i comuni. 

Qualche prospettiva di intervento si è aperta nei mesi scorsi in tema di riscossione locale, come 
riportiamo nel seguito. Inoltre, diverse iniziative meno sistematiche ma di grande utilità possono 
essere intraprese, anche in occasione della manovra finanziaria 2019 e, in  particolare,  nell’ambito  
della  conversione in  legge  del  dl  119,  oggetto  di  questa audizione.
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Principali contenuti e criticità del Decreto fiscale (dl 119/2018) 

Il decreto ha un impatto diretto sulle entrate comunali prevalentemente per effetto degli articoli da 
2 a 4, che prevedono nello specifico: 

o la definizione agevolata degli avvisi di accertamento (art. 2) 
 

o la definizione agevolata dei crediti iscritti a ruolo (art. 3) 
 

o lo stralcio e la cancellazione ope legis dei singoli carichi residui iscritti a ruolo fino al 
2010, di valore non superiore a 1000 euro (art.4) 

La definizione agevolata dei verbali di contestazione (art.1) non sembra rilevare sulla gestione  dei  
tributi  o  canoni degli  enti  locali,  essendo lo  strumento del  verbale  di constatazione tipico del 
processo di accertamento dell’Agenzia delle Entrate. 

Si formulano di seguito alcune considerazioni a supporto degli emendamenti presentati in allegato: 

- la definizione agevolata degli accertamenti (art. 2) dovrebbe estendersi in modo esplicito anche 
alle entrate tributarie e patrimoniali degli enti locali. L’attuale formulazione dell’articolo 2, 
infatti, pur non delimitando espressamente l’intervento agli atti erariali, può generare incertezza 
e limitare l’accesso al beneficio, in assenza di una specifica regolamentazione locale. Ad avviso 
dell’ANCI, inoltre, questo tipo di interventi  –  come  avvenuto  in  passate  occasioni  –  deve  
essere  condotto  con riferimento agli enti territoriali in un quadro di autonomia e facoltatività. Si 
deve cioè fornire  uno  strumento  di  mitigazione  e  agevolazione  alla  definizione  dei rapporti 
tributari e contributivi e non imporre soluzioni di carattere nazionale. Si ritiene quindi 
necessario dare ai Comuni e agli enti locali la facoltà di deliberare la definizione agevolata 
sulle proprie entrate, in base di criteri simili a quelli previsti per le entrate erariali ed 
aggiungendo la possibilità per il contribuente di definire i propri debiti mediante versamento 
spontaneo, senza applicazione di sanzioni e interessi, anche in assenza di accertamento. 

In questo senso va la proposta di emendamento che introduce l’articolo 2-bis; 

- la definizione agevolata dei crediti iscritti a ruolo (art. 3) dovrebbe essere, sempre 
facoltativamente, estesa ai crediti oggetto di ingiunzione di pagamento, come già avvenuto con 
le precedenti “rottamazioni” 2016 e 2017. 

In questo senso va la proposta di emendamento che introduce l’articolo 3-bis; 

- la cancellazione dei singoli carichi iscritti a ruolo di valore inferiore a 1000 euro (art.  4),  pur  
riguardante un  periodo risalente nel  tempo (2000-2010), pone problemi di carattere sia 
ordinamentale che finanziario: 

a)  sotto il profilo ordinamentale e di principio, la legge interviene direttamente e senza 
compensazione su crediti di spettanza locale e in particolare dei Comuni, mentre  è  
indubbio  che  almeno  una  parte,  anche  piccola  delle  quote  in questione può tuttora 
essere oggetto di riscossione; 

b)  sotto il profilo finanziario, va in primo luogo sottolineato che i carichi a ruolo di basso 
importo sono per la gran parte di spettanza comunale. Si stima un complesso di 
annullamenti valutabile tra i 3 e i 5 miliardi di euro, sulla base delle iscrizioni  a  
ruolo  del  periodo  considerato  e  dalle  percentuali  di annullamento/sgravio e 
pagamento osservate nel tempo. 



 

  10 

Non tutte le cancellazioni in questione concorrono alla formazione degli equilibri 
contabili, soprattutto a seguito del riaccertamento straordinario dei residui del 2015 

e della formazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE). Tuttavia, una parte non 
trascurabile di enti ha mantenuto a residuo i carichi iscritti a ruolo, in quanto formalmente 
“coltivati” dal concessionario fino alla presentazione delle dichiarazioni di inesigibilità. Un 
intervento ope legis, senza certezze sugli effetti e senza eventuali contropartite a supporto degli 
squilibri generati, metterebbe a rischio fasce di enti in tensione finanziaria, che hanno 
storicamente accertato le entrate iscritte a ruolo (e non i relativi incassi), che possono inoltre 
aver avuto difficoltà di attuazione del riaccertamento straordinario. 

È necessario quindi: 

a)    analizzare senza pregiudizi gli effetti sulle diverse situazioni di un gruppo di comuni 
sufficientemente rappresentativo, 

b)    introdurre la facoltatività dell’abolizione dei ruoli pregressi, c)    

studiare comunque una misura compensativa. 

Un rilevante effetto compensativo potrebbe essere perseguito anche attraverso la riapertura del 
riaccertamento straordinario dei residui, esigenza comunque già avvertita da  molti  enti  locali 
a  quattro anni dall’entrata in  vigore della riforma contabile e a maggior ragione necessaria 
a seguito delle previsioni contenute nel decreto in commento. 

Pertanto, alla luce di quanto sinteticamente esposto, ANCI valuta da un lato che la misura sia 
opportuna da un punto di vista generale, dall’altro che l’opportunità e sostenibilità  
dell’intervento  si  raggiunge  soltanto  con  modifiche  sostanziali  alla norma finalizzate ad 
attutire l’impatto sui bilanci, a garantire l’autonomia costituzionalmente riconosciuta agli enti 
locali, nonché ad assicurare un principio di equità fra i contribuenti. 

 
 

Specifiche proposte di razionalizzazione dei tributi locali 

L’ANCI presenta inoltre una serie di proposte di “aggiornamento” della disciplina dei tributi locali 
che possono restituire maggiore organicità ai prelievi in una prospettiva di semplificazione nella 
gestione e nei rapporti con i contribuenti, di certezza dei gettiti e di potenziamento delle attività di 
contrasto all’evasione. 

 
 

IMU e Tasi 

Quale principale misura di razionalizzazione dei prelievi locali, l’ANCI propone di riunire IMU e 
Tasi in un unico prelievo, abolendo la Tasi e superando così un sistema dei tributi locali inutilmente 
articolato in una molteplicità di aliquote sulle medesime basi imponibili, in un quadro di maggiore 
semplificazione per i contribuenti e per gli uffici comunali, nonché di equivalenza dei gettiti 
standard, coerenti con quelli già registrati in regime IMU-TASI. 

Il testo della proposta è in corso di definizione e sarà inviato nei prossimi giorni. 
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Imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni 

È necessario porre rimedio alle novità intervenute in materia di Imposta sulla pubblicità 

per effetto della sentenza della Corte Costituzionale n.15 del 2018, che, annullando di 

fatto le delibere di aumento delle tariffe emanate nel quinquennio 2013-2018, rischia di produrre un 
impatto sui bilanci comunali per molte decine di milioni di euro. In sostanza si propone: 

di ripristinare, a partire dal 2019, la facoltà di prevedere gli aumenti tariffari resi illegittimi 
dalla sentenza, evitando così di riportare i massimi tariffari ai livelli di vent’anni fa; 

la rateizzazione dei rimborsi delle maggiorazioni introdotte nel periodo 2013-2018. di 

valutare l’entità dei rimborsi richiesti ai Comuni attraverso un’analisi puntuale 

per l’eventuale introduzione di una misura compensativa del gettito perduto. 
 
 

Maggiorazione Tasi 

La  maggiorazione  Tasi  è  stata  introdotta  nel  2014  per  permettere  ai  Comuni  di recuperare il 
gettito in precedenza fornito dall’applicazione dell’IMU sull’abitazione principale e non più 
ottenibile con i criteri più restrittivi introdotti con il passaggio alla Tasi (art. 1, co. 677, l. n.147 del 
2013). Anche in regime di blocco della leva fiscale (2016- 

18), la maggiorazione è stata consentita ai Comuni che già l’applicavano, con espressa 
deliberazione annuale. 

La proposta permette l’applicazione della maggiorazione Tasi per tutti i Comuni entro il limite 
dello 0,4 per cento, inferiore a quello originario (0,8 per cento), elevato fino al livello effettivamente 
raggiunto nel 2018, se superiore allo 0,4. 

La differenziazione delle aliquote con riduzione allo 0,4 per cento, nel caso di non avvenuta 
applicazione della maggiorazione, limita la ripresa di manovrabilità della maggiorazione che è ora 
applicabile esclusivamente sulle “seconde case” e sugli immobili non abitativi. 

 
 

COSAP 

Le tariffe del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche sono state determinate oltre venti 
anni fa e gli importi previsti nella legge istitutiva del Cosap sono ormai vetusti ed irrisori, 
considerato che sulle aree concesse alle aziende di erogazione di pubblici servizi,   i   Comuni   
devono   effettuare   costantemente   manutenzione   ordinaria   e straordinaria che comporta 
l’impegno anche di considerevoli somme. 

È necessario prevedere una revisione degli importi delle tariffe anche al fine di consentire agli enti 
un’adeguata manutenzione degli spazi e delle aree pubbliche. 

Inoltre,  molti  Comuni lamentano la  mancata conoscenza del  numero effettivo  delle utenze, 
che si trova nella disponibilità delle sole aziende di erogazione di pubblici servizi, che di fatto non 
sono tenute a trasmettere agli enti locali informazioni adeguate. La presente proposta prevede 
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pertanto un obbligo da parte delle suddette aziende di trasmettere il numero complessivo delle 
utenze agli enti richiedenti, ancorché in forma anonima. 

 
 

Tariffa Rifiuti 

In materia di TARI si chiede di: 
 

o estendere anche al biennio 2019-20 la possibilità per i Comuni di adottare i 

o coefficienti di cui all'allegato 1 dello stesso DPR 158/1999, in misura inferiore ai 
minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, al fine evitare 
cambiamenti troppo marcati del prelievo su talune categorie di utenti; 

o assicurare ai Comuni un più ordinato processo di deliberazione delle tariffe Tari, il 
cui termine viene fissato al 30 aprile di ciascun anno, anziché collegato alla data di 
deliberazione del bilancio di previsione. La norma proposta, disgiungendo  il   
termine  di   approvazione  delle   tariffe  TARI   da   quello  di approvazione del 
bilancio comunale, concede ai Comuni più tempo per la ricezione dei piani finanziari – 
la cui tempistica di acquisizione non è nella disponibilità dell’ente locale – e 
l’aggiornamento ed approvazione delle nuove tariffe TARI; 

o consentire ai soggetti affidatari della gestione del servizio rifiuti di riscuotere il 
tributo con le medesime modalità dei soggetti privati iscritti all’Albo di cui 
all’art. 53 del d.Lgs. 446/1997 (ovvero tramite ingiunzione fiscale) a condizione 
che si tratti di società in house o di aziende controllate da soggetti pubblici. 

 
 

Addizionale comunale sui diritti aeroportuali 

Si chiede di introdurre più razionali procedure di  riparto dell’addizionale sui diritti d’imbarco 
aeroportuali che consentano di avere maggiore certezza nel riversamento ai Comuni da parte del 
Ministero dell’interno delle somme acquisite a tale titolo. 

Si prevede inoltre di assicurare l’intera spettanza dell’addizionale (costituita peraltro da una piccola 
parte dell’ammontare totale del prelievo, circa 40 centesimi/passeggero sugli oltre 6,5 euro 
acquisiti), in quanto tributo proprio dei comuni coinvolti, impedendo che il gettito venga decurtato a 
seconda di criteri di riduzione della spesa ministeriale impropriamente applicati anche a questa 
voce. 

 
 

Misure a sostegno delle attività di contrasto all’evasione fiscale 

Si propongono una serie di interventi che mirano al potenziamento delle attività di controllo e di 
contrasto all’evasione: 

o estendere i dispositivi dell’istituto della partecipazione all’accertamento dei tributi 
erariali anche ai recuperi di somme effettuati dall’Agente della riscossione tramite 
l’emissione dei c.d. “avvisi bonari”; 

o reintrodurre misure  di  incentivazione, già  previste  dalla  disciplina ICI  e  non 
riconfermate con l’introduzione dell’IMU, in favore delle strutture comunali preposte 
alla gestione delle entrate e alla partecipazione all’accertamento; 
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o introdurre la  facoltà  di  richiedere  requisiti  di  regolarità  fiscale  agli  operatori 
economici in occasione del rilascio di licenze, autorizzazioni e concessioni, o in 
occasione di procedure per l’affidamento di contratti pubblici. 

 
 

Semplificazioni ed esenzioni fiscali per i Comuni 
 

o esentare i Comuni dal pagamento dell’imposta di registro sugli atti esecutivi di crediti 
vantati dagli enti pubblici territoriali e  dal  pagamento del contributo unificato; 

o ancorare l’individuazione della commissione tributaria competente alla 
territorializzazione del soggetto attivo d’imposta. 
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Entrate proprie delle Città metropolitane 

L’istituzione delle Città metropolitane costituisce un importante passaggio nel riassetto anche 
istituzionale dei governi territoriali. La crisi finanziaria degli enti di area vasta ha pesantemente 
coinvolto l’avvio della nuova istituzione locale, a fronte di significative ulteriori funzioni 
attribuite dalla legge alle Città metropolitane. 

Si propone l’istituzione di una specifica entrata propria delle Città metropolitane in attuazione 
dell’articolo 24, comma 4, del d.lgs. n. 68 del 2011, la cui previsione è finora rimasta inattuata. 
Al fine di assicurare la disponibilità immediata del nuovo strumento fiscale  la  norma  proposta  
istituisce  direttamente  il  tributo  sull’imbarco/sbarco dei passeggeri nei porti ed aeroporti siti 
nel territorio delle città metropolitane, anziché rimandare ad un successivo provvedimento 
attuativo. 

Il riparto dell’entrata tra le Città metropolitane viene articolato in due quote, la prima (60% 
dell’incasso) direttamente calibrata sul gettito territorialmente acquisito, la seconda in base ad 
accordo presso la Conferenza Stato-Città, al fine di perequare l’entrata sulla base di criteri di 
dimensione e di fabbisogno, a contrasto dell’ampia variabilità del gettito direttamente acquisibile 
in ragione della diversa collocazione delle infrastrutture portuali e aeroportuali. 

Il campo di applicazione del tributo viene esteso sulla base di una misura fissa (1 euro) ai siti 
portuali e aeroportuali non facenti parte del territorio della città metropolitana, ma collocati 
nell’ambito del più vasto territorio regionale, in considerazione delle capacità attrattive della città 
metropolitana e della diseguale distribuzione territoriale di porti ed aeroporti. Parte dell’entrata 
determinatasi per effetto del nuovo tributo viene riassegnata al Comune ove si situa 
l’infrastruttura portuale o aeroportuale per essere impiegata per il finanziamento della 
manutenzione delle opere pubbliche connesse con l’attrattività turistica e con la funzionalità 
dell’infrastruttura stessa. 

 
 

Proposte per la riforma della riscossione delle entrate locali 

In documento separato viene riportato il testo delle norme di riforma della riscossione delle 
entrate locali come definito nel tavolo di confronto attivato presso il Dipartimento delle Finanze 
del Mef, che ha visto la partecipazione, oltre che di ANCI- IFEL, di  diverse amministrazioni e  
soggetti interessati (Ministero dell’Interno, AGID, Agenzia delle Entrate, Agenzia delle 
Entrate-Riscossione, ANACAP). Si riportano inoltre alcune norme proposte da Anci e non 
confluite nel testo condiviso, per ulteriore approfondimento. 

L’urgenza di un intervento organico sulla riscossione delle entrate locali è ormai ampiamente 
condivisa. Quasi tutti i casi di crisi finanziaria hanno quale determinante principale la difficoltà 
di una gestione efficace delle entrate proprie, ma i sintomi di difficoltà sono diffusi tra tutte le 
amministrazioni. Le procedure sulla riscossione locale sono vecchie e necessitano di revisione, 
semplificazione e snellimento, condizioni essenziali per la convergenza del sistema degli enti 
locali in un percorso di stabile equilibrio finanziario. 

Si segnala inoltre l’esigenza, sulla quale non ci sono per ora proposte formalizzate, di norme e 
prassi operative specifiche riguardanti la riscossione delle entrate locali da parte dell’Agenzia 
delle Entrate-Riscossione, al fine di rendere disponibile sull’intero territorio nazionale un 
servizio di riferimento caratterizzato da un soddisfacente grado di efficienza ed efficacia.” 
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Si espone di seguito una sintesi degli interventi previsti in materia di finanza locale dalla Legge di 
Bilancio 2019 in corso di approvazione: 

 

“Il disegno di legge contiene numerose disposizioni che riguardano la finanza regionale e locale, 
volte a innovare la disciplina delle regole relative all’equilibrio di bilancio, a definire taluni aspetti 
dei rapporti finanziari tra Stato e autonomie territoriali, a favorire gli investimenti pubblici e a 
introdurre semplificazioni contabili e amministrative.  

 

L'articolo 60 innova la disciplina vigente sulle regole di finanza pubblica relative all'equilibrio di 
bilancio degli enti territoriali , contenuta nella legge di bilancio per il 2017, anche dando seguito 
ad alcune recenti sentenze della Corte costituzionale. Le nuove disposizioni, che costituiscono 
principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, prevedono, in particolare, che le 
regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e le regioni 
ordinarie, a partire dal 2021, potranno utilizzare in modo pieno il risultato di amministrazione e il 
fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa ai fini dell'equilibrio di bilancio. Per le regioni 
ordinarie la norma dà sostanzialmente attuazione all’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza 
unificata il 15 ottobre 2018.  

 

Attuative dell’Accordo del 15 ottobre 2018 sono anche le norme dell’articolo 61, ove si prevede la 
riduzione del contributo alla finanza pubblica a carico delle regioni ordinarie per il 2020 in 
attuazione della sentenza della Corte costituzionale n.103 del 2018, nonchè l’attribuzione alle 
regioni dei contributi per la realizzazione di nuovi investimenti, compensati, per pari importo, a 
titolo di concorso alla finanza pubblica per gli anni 2019-2010.  

 

Specifiche misure volte a promuovere la spesa per investimenti degli enti territoriali sono 
contenute all’articolo 42, volto ad incrementare il livello delle risorse destinate agli interventi di 
edilizia sanitaria e di ammodernamento tecnologico; all’articolo 64, relativo al finanziamento di 
piani di sicurezza per la manutenzione di strade e scuole; all’articolo 65, che introduce la facoltà 
per gli enti locali in disavanzo di utilizzare, pur con alcune limitazioni, il risultato di 
amministrazione; all’articolo 67, ove si prevede che le economie riguardanti le spese di 
investimento per lavori pubblici concorrono alla determinazione del Fondo pluriennale vincolato, 
secondo modalità definite con decreto interministeriale; agli articoli 70 e 71, che apportano 
specifiche modifiche all’ordinamento contabile delle regioni al fine di favorire gli investimenti 
pubblici.  

 

Si prevede, infine, l’istituzione, all’articolo 16, commi 1-3, di uno specifico Fondo destinato al 
rilancio degli investimenti degli enti territoriali, nei settori dell’edilizia pubblica, della 
manutenzione della rete viaria, del dissesto idrogeologico, della prevenzione del rischio sismico e 
della valorizzazione dei beni culturali e ambientali. A valere sulle risorse del Fondo sono coperte 
alcune delle misure in precedenza richiamate. L’intesa in sede di Conferenza Stato regioni sulle 
risorse aggiuntive per il finanziamento degli investimenti nelle materie di competenza concorrente 
deve essere raggiunta entro il 31 gennaio 2019.  

 

Per quanto riguarda le regioni a statuto speciale, l’articolo 63 determina il contributo complessivo 
agli obiettivi di finanza pubblica delle regioni Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia e Valle 
d’Aosta per ciascuno degli anni dal 2019 al 2021. Il contributo al pagamento del debito pubblico 
richiesto a ciascuna autonomia dovrà essere determinato da accordi bilaterali con lo Stato entro il 31 
marzo 2019, ma è comunque definito in via provvisoria anche in assenza di accordi.  
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Misure di semplificazione degli adempimenti contabili sono introdotte all’articolo 66, il quale 
prevede, a decorrere dal bilancio di previsione per il 2019, unicamente l’invio dei bilanci di 
previsione e dei rendiconti alla banca dati delle amministrazioni pubbliche.  

 

L’ articolo 68 interviene sulle risorse destinate al programma straordinario per le periferie 
urbane, prevedendo che le convenzioni in essere con 96 enti beneficiari (successivi ai primi 24 
beneficiari), producano effetti finanziari dal 2019. Viene quindi superato quanto stabilito, da ultimo, 
dal D.L. 91/2018 (cd. proroga termini), che per tali 96 enti aveva previsto il congelamento delle 
risorse per il 2019. Tali effetti sono limitati unicamente al rimborso delle spese effettivamente 
sostenute e documentate. La norma dà seguito all’accordo raggiunto in Conferenza unificata il 18 
ottobre 2018 tra il Governo e i rappresentanti delle autonomie territoriali.  

 

L’ articolo 69 è volto alla definitiva individuazione della massa passiva del debito riferibile alla 
gestione commissariale del Comune di Roma e all’estinzione dei debiti oggetto di ricognizione, 
al fine di giungere alla conclusione delle attività straordinarie della gestione commissariale. 
Vengono pertanto introdotte disposizioni che puntano a chiarire l’attribuzione in capo alla gestione 
commissariale di alcune poste relative al debito finanziario e al debito commerciale, in particolare 
riferito a indennizzi derivanti da espropri. Infine, viene fissato il termine perentorio di 36 mesi entro 
cui Roma Capitale può avanzare specifiche istanze di liquidazione di crediti riferibili alla gestione 
commissariale, per giungere alla definitiva rilevazione della massa passiva da approvare tramite 
D.P.C.M, che deve stabilire anche il termine finale per l’estinzione dei debiti.  

 

L’ articolo 73 consente agli enti che hanno chiesto di accedere alla procedura di riequilibrio 
finanziario , tramite la presentazione di un apposito Piano, di ottenere un’anticipazione dal 
Ministero dell’interno nelle more della valutazione dell’istanza da parte della Corte dei Conti.  

Infine, l’articolo 51 autorizza le amministrazioni pubbliche, le quali all’esito della revisione 
straordinaria delle partecipazioni societarie detenute siano tenute alla loro liquidazione, a non 
procedervi, fino al 31 dicembre 2021, nel caso di partecipazioni in società che abbiano prodotto un 
risultato medio in utile nel triennio precedente. 
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1.2. L’analisi delle condizioni interne  
 

Situazione socio-economica del territorio di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali 
anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-economico: 

 

1.1.1 - Popolazione legale al censimento al 08/10/2011 34536 

1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente (2017) 35418 

  

                                      di cui:      maschi 16605 
                                                      femmine 18813 
                                       nuclei familiari 16284 
                                       comunità/convivenze 16 

1.1.3 - Popolazione al 1.1. 2017  35374 
            (penultimo anno precedente)  

1.1.4 - Nati nell'anno 228 
1.1.5 - Deceduti nell'anno 355 
                                           saldo naturale -127 
1.1.6 - Immigrati nell'anno 1411 
1.1.7 - Emigrati nell'anno 795 
                                           saldo migratorio 616 
1.1.8 - Popolazione al 31.12. 2017 35418 
           (penultimo anno precedente)  

                   di cui  

1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni) 1715 
1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni) 2456 
1.1.11- In forza lavoro 1ª occupazione (15/29 anni) 4748 
1.1.12 - In età adulta (30/65 anni) 17754 
1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni) 8745 

1.2.1 – Superficie in Kmq 17,45 

1.2.2 – RISORSE IDRICHE 
* Laghi n° 0 * Fiumi e Torrenti n° 2 

1.2.3 – STRADE 
* Statali km. 8,95 * Provinciali km. 3,04 * Comunali km. 209,87 

* Vicinali km. 0 * Autostrade km. 5,73  

1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

 Se Si data ed estremi del provvedimento di approvazione 

* Piano regolatore adottato Si  No        

* Piano regolatore approvato Si  No  PSC - Delibera di C.C. n. 34 del 23.04.2007 

RUE - Delibera di C.C. n n° 32 del 07.11.2016 

POC_2010 - Delibera di C.C. n. 5 del 16.02.2012 

POC_2013 - Delibera di C.C. n.20 del 07.04.2014 

* Programma di fabbricazione Si  No        

* Piano edilizia economica e popolare Si  No        
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PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI  

* Industriali 

* Artigianali 

Si  No  
Si  No  

PIP 2° Variante " Area attrezzata per deposito di materiali edili ed insediamento 
industrie insalubri VIA PIEMONTE" - Approvazione Delibera di C.C. n. 25 del 
27.04.2010 

PIP 3° Variante " Area attrezzata per deposito di materiali edili ed insediamento 
industrie insalubri VIA PIEMONTE" - Approvazione Delibera di G.C. n. 341 del 
17.10.2013 

POC_2010 - Delibera di C.C. n. 5 del 16.02.2012  

* Commerciali Si  No        

Altri strumenti (specificare)  

      

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 

  Si  No  
Se SI indicare l'area della superficie territoriale (in mq.) 

 AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE1 

P.E.E.P. 0  ,00 mq 0  ,00 mq 

P.I.P. 233.168,00 mq 28.175 mq 

 

1Per Area Disponibile si intendono le superfici pianificate e in fase di attuazione. 

 

1.2.1: L’onere a carico del bilancio del Comune per i servizi esternalizzati 
Per contratti di servizio (esclusi acqua, energia elettrica, 
gas e rifiuti): sp. 1020.00.01-1020.00.04-1022.00.01 € 
1.612.000,00 manutenz. Ord. GEAT spa, sp. 7185.00.01 
servizio viabilità GEAT € 356.606.00 GEAT spa, sp. 
7710.00.01 prest. Varie porto canale € 294.264,00 Geat 
spa, 6812.00.01 manutenz. verde € 1.448.196,00 Geat 
spa, sp. 6030.00.01 e 6055.00.01 lotta antiparassitaria € 
221.678,00 Geat spa 

 € 3932.744,00 

Per concessione di crediti 

 

 

Per trasferimenti in conto esercizio: Sp. 7526.00.01 trasf. 
Agenzia mobilità € 319.000,00 

 € 319.000,00 

Per acquisizione di capitale: manutenz. Straord. 
Patrimonio, strade, ripascimento e verde (voci 
10110.00.04 60460.00.01 70250.00.0, 60600.00.04 € 2.658.500,00 

 

1.2.2: Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 
 

Società 
partecipata 

Capitale Sociale Patrimonio 
netto 

Quota in € 
al 31.12.2017 

Quota in 
% 

Valore 
Partecipaz. 

Utile/Perdita 
Bilancio 2017 

Geat S.r.l.  7.530.943,00 8.205.252,00 7.388.943,00  98,11 8.050.172,74 85.993,00 

New Palariccione 
S.r.l. 

541.152,00 882.503,00 426.644,24 78,84 695.765,37 193.790.00 

Romagna Acque –  
Società delle Fonti  
S.p.A. 

375.422.520,90 409.144.189,00 11.790.264,40 3,140532 12.847.127,53 4.176.159,00 
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S.I.S. S.p.A. 36.959.282,00 38.575.131,00 16.868.593,00 45,64 17.605.689,79 500.630,00 
Amir S.p.A.  47.758.409,33 48.572.029,00 253.067,04 0,52989 257.378,32 864.114,00 
Start Romagna 
Spa  

29.000.000,00 29.482.896,00 180.446,70 0,62223 183.451,42 1.832.972,00 

Itinera S.r.l. 
Consortile in 
Liquidaz. (cessata 
il 30.11.2017) 

20.000,00 18.416,00 1.680,00 8,40 1.546,94 -18.732,00 
Da Bilancio di 
Liquidazione al 

30.11.2017 
Farmacie Com.li 
di Riccione S.p.A. 

9.500.000,00 9.990.526,00 1.707.000,00 17,96842 1.795.139,67 270.076,00 

UNI.RIMINI 
S.p.A. 

800.700,00 1.405.759,00 11.209,80 1,40 19.680,63 20.932,00 

APEA Raibano 
Srl In liquidazione 

19.923,84 58.754,00 4.781,72 24,00 14.100,96 - 20.055,00 

ASPES S.p.A. 
(incorporante dal 
29.12.2017 della 
Soc. Agenzia per 
l’Innovazione 
nell’Amm.ne e nei 
Serv. Pubb.Locali 
S.r.l.) 
 

58.035.504,00 57.974.623,00 1.750,00 0,003 2.898,73 9.735,00 

Lepida S.p.A. 65.526.000,00 67.801.850,00 1.000,00 0,0015 1.017,03 309.150,00 

P.M.R. S.r.l. 
Consortile 
Patrimonio 
Mobilità Provincia 
di Rimini 

10.833.606,53 11.507.182,00 581.764,67 5,37 617.935,67 - 31.983,00 

A.M.R. S.r.l. 
Consortile 
 

100.000,00 3.266.356,00 1.663,30 1,6663 54.427,29 533.031,00 

Consorzio Strada 
dei Vini e dei 
Sapori dei Colli di 
Rimini 

5.061,00 92.550,00 51,65 1,021 944,94 10.632,00 
 

Fondazione 
Scuola 
Interregionale  
di Polizia Locale  

732.500,00 1.143.288,00 1.000,00 0,1365 1.560,59 50.274,00 
 

Fondazione I.T.S. 
(Istit. Tecnico 
Super. per le 
tecnologie 
Innovative per i 
beni e le attività 
culturali-turismo e 
benessere) 

78.600,00 70.362,00 5.000,00 6,36 4.475.02 - 2.571,00 
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1.3. Obiettivi Strategici ed Operativi  

 

INDIRIZZO STRATEGICO 1  

AMBIENTE: ECO-BELLEZZA COME MOTORE DELLO SVILUPPO, I LUOGHI ED I 
PERCORSI DELLA QUALITA’ URBANA 

 

La qualità urbana è per ogni Amministrazione locale una doverosa custodia e valorizzazione dei beni 

comuni. 

Per Riccione, città di grande vocazione turistica, si carica di valenze ulteriori qualificandosi come vero e 

proprio fattore di sviluppo e di competitività. Qualità urbana è cura dei diversi luoghi di vita comune e delle 

infrastrutture dei differenti tipi di mobilità. Per questo motivo intendiamo la riqualificazione urbana come 

un’azione diffusa su tutto il territorio comunale che vede in prima linea l’Amministrazione e gli enti dalla 

stessa controllati ma chiama anche ad una rinnovata responsabilizzazione il cittadino attraverso innovativi 

meccanismi d’incentivazione. Quindi un’azione sistemica di microinterventi avrà la stessa dignità 

dell’impegno sui macro interventi di riqualificazione. Per fare ciò andranno favoriti tutti quei sistemi di 

partecipazione strutturata, tradizionali o innovativi, che possono aiutare l’Amministrazione ad essere sempre 

più puntuale e tempestiva negli interventi nei quartieri e far emergere, per dirla con Calvino, quella ‘città 

invisibile’ di cui “non godi le sette o settantasette meraviglie, ma la risposta che dà ad una tua domanda.” 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.1 

Manutenzione diffusa e qualità dell’ambiente urbano (nuove infrastrutture, piazze, mobilità lenta, 

strade, piste ciclabili, marciapiedi, illuminazione, parchi) 

La vera grande sfida è la manutenzione diffusa e costante dell’ambiente urbano (strade, marciapiedi, verde, 

ecc.) nell’ambito di una programmazione attenta della mobilità, fattore strategico per il buon vivere della 

città.  

Il mandato amministrativo vedrà l’amministrazione impegnata nel garantire la manutenzione di ogni parte 

della città, sia con macrointerventi di riqualificazione urbana sia con microinterventi puntuali (strade, parchi, 

tappetini stradali, marciapiedi, abbattimento delle barriere architettoniche) che devono fare parte del 

quotidiano impegno per la città. 

La manutenzione dell’ambiente stradale perseguirà l’obiettivo di migliorare la fruibilità carrabile, ciclabile 

e pedonale di ogni piccola o grande arteria, secondo una precisa e qualificata progettazione del soprasuolo e 

del sottosuolo, capace di cogliere l’insieme ma anche il piccolo dettaglio. 

Forte impegno va profuso per perseguire una visione integrata del sistema della mobilità dolce che privilegi 

le piste ciclabili, il trasporto pubblico, la mobilità sostenibile in particolare elettrica, i sensi unici per 

ottimizzare gli spazi delle sedi stradali, la razionalizzazione degli accessi veicolari nella zona a mare della 

ferrovia, la fluidificazione del traffico della statale ed in particolare la diffusione di piccoli/medi parcheggi 

scambiatori ai primi margini della città. 

 

Obiettivo operativo 1.1.1 
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Programmazione della mobilità urbana 

Tra gli impatti più significativi della modernità sul sistema città vi è sicuramente il ribaltamento funzionale 

di una strada urbana rispetto ai due fronti che la delimitano: da elemento di unione ad elemento di divisione. 

I differenti tipi di mobilità, veloce, semiveloce, lenta, pedonale, sono i tentativi di recuperare l’originario 

senso di tessuto cittadino ricucito dal sistema viario e non strappato dallo stesso come accade oggi. Quindi 

andranno sperimentati piani di forte limitazione del traffico ed andrà ripensato il rapporto tra sosta, 

percorrenza lenta e veloce, filari di alberature da salvaguardare e modalità di circolazione, che andranno 

sempre più verso i sensi unici per i necessari adeguamenti delle sedi stradali. 

Nel 2018 è stato avviato il percorso amministrativo che porterà, nell’arco dei 2 anni successivi, alla 

predisposizione di un nuovo Piano della mobilità cittadina.  

Nel 2019 si procederà nelle azioni propedeutiche all’adozione del Piano. 

 

Obiettivo operativo 1.1.2 

Ricognizione e armonizzazione della segnaletica orizzontale e verticale  

Dopo avere effettuato, nell’anno 2018, una ricognizione dello stato di fatto della segnaletica orizzontale e 

verticale con l’adozione degli opportuni correttivi  e dato l’avvio alla sperimentazione di nuovi materiali 

plastici, nel 2019 si ritiene di utilizzare tali materiali innovativi in diverse aree della zona a mare della 

ferrovia ed in alcuni punti della zona a monte. 

 

Obiettivo operativo 1.1.3 

Miglioramento del servizio di trasporto pubblico 

In accordo con l’agenzia concessionaria del servizio, andrà rivisto il sistema del trasporto pubblico che dovrà 

essere reso di miglior accesso con sistemi di bigliettazione meno complicati, sino alla considerazione di un 

“biglietto di cortesia” per i turisti (in collaborazione con le strutture ricettive) che si potrebbe anche estendere 

alle fasce deboli della popolazione.  

Dal punto di vista infrastrutturale va perseguita una maggiore qualità di tutte le fermate del trasporto 

pubblico, completato il trasferimento del capolinea di piazzale Curiel nella zona delle Terme e, richiesto 

all’ente gestore, un miglior collegamento tra la stazione e la fascia ricettiva. 

In previsione inoltre dell’entrata in esercizio del TRC e delle possibili modifiche che Agenzia Mobilità 

introdurrà all’attuale servizio bus, l’Amministrazione si impegnerà comunque a garantire nel periodo 

turistico un servizio di trasporto pubblico che assicuri quanto meno il collegamento degli estremi dell’ambito 

turistico del proprio territorio comunale.  

 

Obiettivo operativo 1.1.4 

Riqualificazione dell’ambiente stradale (strade, piste ciclabili, marciapiedi, pubblica illuminazione) 

Si elencano di seguito gli interventi più significativi che vedranno impegnata l’Amministrazione nel corso 

del 2019. Per tali interventi, già contenuti nel DUP 2018-2020, si riportano a seguire i livelli di avanzamento 

previsti per l’anno 2019: 
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1. Incontri preliminari di confronto con gli operatori per un primo studio di fattibilità sulla riqualificazione, 

sia strutturale sia d’immagine, di viale Ceccarini mare, dell’area del porto, e della nuova ‘piazza allungata’ 

davanti al Palazzo del Turismo (cosiddetto “quadrilatero”). 

2. Fluidificazione del traffico sulla statale che vedrà nei prossimi anni l'eliminazione di tutti gli impianti 

semaforici attraverso la realizzazione di nuove rotonde. Nel 2018 è si avviata la progettazione dei primi 

interventi e l’esecuzione dei necessari rilievi dello stato di fatto. 

3. Lo sfondamento di via XIX Ottobre, fortemente perseguito, migliorando il progetto ed arrivando alla firma 

della Convenzione con le Ferrovie per la sua realizzazione, che fluidificherà in maniera significativa il 

traffico di tutta l'area sgravando in particolare via Santorre di Santarosa. Nel 2018 si sono avviati i lavori 

propedeutici a carico delle Ferrovie, mentre nel 2019 è previsto l’inizio lavori dapprima di modifica della 

Sottostazione elettrica e quindi delle vere e proprie opere stradali. 

4. Collegamento della rotonda delle maschere in fondo a via Einaudi direttamente con il sottopasso 

ferroviario del porto. Nel 2018 si è avviato l’iter progettuale con il reperimento di tutte le interferenze, nel 

2019 si proseguirà con il rilievo dello stato di fatto e quindi con la progettazione delle opere stradali. 

5. Sfondamento del sottopasso di via Ceccarini con particolare attenzione al design dell'opera, dedicando 

grande cura alla scelta dei materiali e dei colori da utilizzare. Dopo aver completato i lavori di spostamento 

di tutti i sottoservizi preesistenti e dato il via ai lavori di natura strutturale dell’opera nel corso del 2018, nel 

successivo anno 2019 si procederà al completamento di questi ultimi ed all’esecuzione di tutte le opere di 

finitura fino al definitivo completamento dell’intervento. 

6. Chiusura dell'anello delle piste ciclabili che consisterà nella realizzazione dei molti tratti mancanti per 

raggiungere l'obiettivo di rendere la città completamente attraversabile dalla mobilità lenta in totale sicurezza 

(ad esempio il prolungamento verso monte della pista ciclopedonale di via Veneto, appena realizzata, sino ai 

confini comunali e verso mare sino al sottopasso della statale o il prolungamento della pista ciclabile attorno 

ad Aquafan, appena realizzata, oltre il sottopasso dell’autostrada, il collegamento del centro sportivo con la 

zona ricettiva ed il nuovo sottopasso di via Ceccarini). Nel 2019 proseguiranno i lavori già iniziati nella 

precedente annualità unitamente alla messa a sistema dei singoli interventi realizzati e/o progettati al fine di 

dare loro la dovuta organicità. 

7. La realizzazione del prolungamento della pista ciclabile su Via D’Annunzio verso piazzale Azzarita e la 

nuova passeggiata pedonale da Piazzale Azzarita al Marano (Lungomare 4) con forte caratterizzazione 

ambientale e naturalistica che, in sinergia con la nuova ciclabile di Via D’Annunzio ed in connessione con la 

pista ciclabile sul Marano, creerà un corridoio ciclopedonale. Nel 2018 si completano i lavori lungo via 

D’Annunzio, mentre per il 2019 è previsto l’inizio lavori della passeggiata pedonale (Lungomare Goethe). 

8. La progettazione esecutiva della ciclabile Riccione – Coriano – Rimini sul Marano (progetto che ha vinto 

il primo premio Urbanpromo 2016) con interessamento dell'area della Polveriera che vedrà la realizzazione 

con un indirizzo di salvaguardia paesaggistica con creazione di zone verdi di sosta e aggregazione, piste 

ciclo-pedonali, strutture sportive idonee con l’area , il tutto per realizzare un altro polmone verde fruibile da 

cittadini e turisti; nel 2019 si avvierà l’iter progettuale. 

9. La diffusa manutenzione delle Piazze cittadine (come recentemente realizzato a Spontricciolo) e dei punti 

di ritrovo dei cittadini nei quartieri (come i centri di buon vicinato) quali luoghi qualificanti per la 

socializzazione e l'aggregazione, anche attraverso nuove acquisizioni al patrimonio pubblico come ad 

esempio i Giardini Mancini in Via Cantù nel quartiere di San Lorenzo o la copertura del campo da bocce in 

Via La Spezia. 
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10. Per l’Ospedale Ceccarini si collaborerà strettamente con l’AUSL, oltre che per mantenere i livelli 

qualitativi della struttura anche per migliorare il sistema dei parcheggi, cercando di garantirne la facile 

accessibilità e la gratuità a tutta l’utenza che necessita di cure e servizi; a tal proposito si perseguirà la 

riqualificazione funzionale della viabilità e delle aree afferenti l’Ospedale Ceccarini attraverso la 

sottoscrizione di un protocollo d’intesa con l’Azienza AUSL per la definizione cronologica dei singoli 

interventi e delle relative competenze. 

11. Per la manutenzione del porto si sta lavorando per restituire la gestione al controllo diretto degli 

operatori. A tal fine è già stata costituita una Consulta per rispondere attentamente e prontamente alle 

esigenze quotidiane, ordinarie e straordinarie, soprattutto in relazione alla sua praticabilità ed accessibilità. 

L’Amministrazione intende proseguire in questa direzione, valorizzando il ruolo della Consulta come 

organismo unitario di rappresentanza degli operatori del Porto al fine di condividere le scelte progettuali, 

gestionali e di utilizzo anche a fini turistici di questa fondamentale infrastruttura. 

12. Nel corso del triennio l’Amministrazione continuerà il proprio impegno per la realizzazione del grande 

parcheggio di piazzale 1° maggio per servire il centro turistico della città. Il sistema dei parcheggi andrà poi 

reso di più facile ed agevole utilizzo tramite l’utilizzo di innovative tecnologie che permettano di 

semplificare ed ottimizzare il pagamento della sosta. 

13. La riqualificazione di viale Tasso, importante asse commerciale della città, verrà perseguita nel corso del 

2019 dapprima attraverso la realizzazione delle opere idrauliche e fognarie atte a scongiurare il difficoltoso 

smaltimento delle acque meteoriche, che si è manifestato negli ultimi anni e, a seguire, attraverso la 

realizzazione di opere di arredo urbano volte ad un’elevazione della sua qualità estetica. 

14. La manutenzione stradale avverrà secondo due distinti fronti: da un lato proseguirà l’ordinaria e minuta 

manutenzione di strade, parcheggi e marciapiedi; dall’altro verrà data esecuzione a specifici progetti volti 

alla riqualificazione organica di specifici quartieri cittadini attraverso il coordinamento di un complesso di 

opere stradali, di arredo verde, fognarie e di pubblica illuminazione.  

 

Obiettivo operativo 1.1.5 

Sviluppo e riqualificazione del verde urbano 

La riqualificazione di tutti i parchi urbani è uno degli obiettivi primari di questa Amministrazione attraverso 

la messa a sistema di tutti i percorsi e le aree giochi per i bambini, delle panchine, delle aree per le attività 

sportive all’aria aperta e dell’illuminazione interna per fare in modo che diventino degli spazi con sempre 

maggiore frequentazione da parte delle famiglie riccionesi e dei turisti. 

Si elencano di seguito gli interventi più significativi che vedranno impegnata l’Amministrazione nel corso 

del 2019. Per tali interventi, già contenuti nel DUP 2018-2020, in sede di programmazione definitiva saranno 

indicati i livelli di avanzamento previsti per l’anno 2019 

1. Dopo aver dato nel corso del 2018 ultimazione ai lavori di trasformazione e rivalutazione dell'area 

dell'Arboreto Cicchetti, che ha portato alla creazione di un altro polmone verde all'interno del tessuto urbano 

con capacità di aggregazione e di sosta in un area verde curata ed attrezzata, nel 2019 si avvierà tale risorsa 

ad un utilizzo a carattere ludico-ricreativo e didattico a matrice ambientale attraverso la realizzazione di un 

parco avventura e/o laboratori didattici a carattere ambientale e botanico. 

2. Dopo l’avvenuta ultimazione delle opere a verde per la creazione del nuovo grande parco urbano detto 

‘degli Olivetani’, nell’area della ex fornace, con percorso archeologico all’aperto sino al ponte romano, in 
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sinergia col nuovo museo, nel 2019 è previsto il completamento dell’opera con la realizzazione di un pontile 

in legno sul rio Melo. 

3. Nel 2019 diverrà esecutiva la riqualificazione del lago di via Murano, come nuovo polmone verde che 

deve diventare, opportunamente attrezzato e connesso, una meta naturalistica per la vita, lo sport e l’attività 

fisica e ricreativa all’aria aperta collegandosi alla nuova pista ciclabile su via Veneto.  

4. Diverrà esecutiva anche la creazione di un nuovo sistema di orti urbani da estendere anche in funzione 

didattica e, in via sperimentale, promuovere l’utilizzo convenzionato anche ai diversamente abili come già 

realizzato in alcune esperienze. 

5. Nel 2019 si proseguirà il percorso di realizzazione di nuovi parchi inclusivi (dopo quello già avviato al 

Parco della Resistenza) per bambini con disabilità, attraverso la realizzazione di specifici percorsi, la 

realizzazione e/o l’implementazione di impianti di pubblica illuminazione, l’allestimento di aree gioco, ecc.  

6. Nel 2019 ci si impegnerà ad una revisione del vigente regolamento del verde pubblico e privato per 

renderlo più aderente alle concrete esigenze dei cittadini in relazione alla morfologia delle aree via via 

interessate. 

 

Obiettivo operativo 1.1.6 

Riqualificazione del Porto  

L’Amministrazione intende riqualificare e diversificare le attività del Porto. Gli aspetti progettuali per il 

periodo 2019-2021 riguarderanno la completa riqualificazione di tutto l’ambito portuale che nelle previsioni 

del P.R.I.T. Regionale si estende sino al ponte di via Castrocaro. 

Sono previsti per il triennio 2019-2021 progetti per interventi di dragaggio anche mediante risorse della L.R. 

n. 19/76 e ss.mm.ii. oltre ad interventi di manutenzione straordinaria delle banchine e delle darsene di 

ponente e levante, nonché degli ambiti portuali adiacenti al mercato ittico, i cui locali sono in Concessione 

demaniale ed in gestione a terzi per specifiche attività.   

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.2 

Manutenzione diffusa del patrimonio edilizio pubblico 

Per il patrimonio edilizio pubblico si perseguirà il miglioramento delle condizioni di accessibilità, dei 

requisiti sismici ed energetici degli edifici con progetti compatibili sotto l’aspetto economico, estetico e 

funzionale. 

 

Obiettivo operativo 1.2.1 

Riqualificazione dell’edilizia scolastica 

Per l’edilizia scolastica sarà continuato il vasto programma di riqualificazione iniziato. 

Si elencano di seguito gli interventi più significativi che vedranno impegnata l’amministrazione nel corso del 

2019:  
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1) Avvio dei lavori di ampliamento della scuola elementare di Fontanelle (Via Capri), che comprende una 

nuova grande palestra, la mensa, la biblioteca e 10 aule. Nel corso del 2018 si è approvato in linea tecnica il 

progetto esecutivo e si sono avviate le relative procedure di gara; 

2) Avvio dei lavori per la costruzione della nuova scuola elementare di Via Panoramica, che vedrà la 

realizzazione di un istituto scolastico di certificata qualità sotto vari aspetti: architettonico, energetico e 

pedagogico. Nel corso del 2018 è stato approvato il progetto definitivo e per il 2019-2020 proseguirà l’iter di 

realizzazione dell’opera; 

3) Completamento dei lavori di costruzione della nuova Palestra di via Alghero, i cui lavori sono stati avviati 

nel corso del 2018; 

4) Completamento dell’iter progettuale per la realizzazione della nuova scuola elementare di via Catullo, 

iniziato nel corso del 2018 con l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica (ex 

preliminare).  

5) Completamento dell’intervento di riqualificazione sismica ed energetica della Scuola elementare di 

Riccione Paese e contestuale abbattimento delle barriere architettoniche. 

 

Obiettivo operativo 1.2.2 

Riqualificazione dei luoghi di socialità 

1) Nell’ambito dell’intervento di recupero e riqualificazione dell’area dismessa dell’ex Mattatoio  nel corso 

del 2018 sono stati effettuati sopralluoghi sul posto per verificare la disponibilità di spazi e lo stato 

dell’edificio e visite presso realtà del territorio regionale che hanno attivato proficue esperienze a sostegno 

della disabilità.  

Nel 2019, a seguito di una co-progettazione con le associazioni del terzo settore, verrà presentato il “disegno 

progettuale” delle attività da svolgere ed a seguire sarà elaborato il progetto tecnico delle opere . 

.  

2) Utilizzo della vecchia scuola di via Pavia nel quartiere di S. Lorenzo attraverso una rifunzionalizzazione 

per spazi di aggregazione giovanile, .Nel 2019 si avvierà una riflessione sulle possibilità di utilizzo e di 

riconversione dell’edificio. 

 

Obiettivo operativo 1.2.3 

Riqualificazione dei “luoghi” della cultura 

Si elencano di seguito gli interventi più significativi, già previsti nel DUP 2018-2020, che riguardano i 

luoghi della cultura e che vedranno impegnata l’amministrazione anche nel corso del 2019:  

1. Messa a norma della ‘Casa del Settecento’ o villino Mattioli in piazzetta Igino Righetti. I lavori sono 

pressoché ultimati e nel corso del 2019 si realizzeranno ulteriori lavori di dettaglio e finitura utilizzando i 

ribassi disponibili;.  

2 La rifunzionalizzazione del Castello degli Agolanti come luogo da dedicare ai Bambini ed alle Bambine 

con spazi per attività ludiche, didattiche ed intrattenimento sia all’interno che all’esterno.  

Nel 2018 sono state analizzate le problematiche riguardanti il reperimento di una adeguata area di 

parcheggio pubblico e si attendono decisioni riguardo alle modalità gestionali della struttura. Nel 2019 si 

procederà sulla base delle decisioni preliminari adottate. 
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Si pensa anche ad un utilizzo della struttura come contenitore per iniziative turistico - culturali ed eventi 

promozionali con operatori turistici . 

3) Realizzazione del Museo del Territorio negli spazi della Vecchia Fornace. il cui progetto preliminare è già 

stato approvato e nel 2019 si intende proseguire nell’iter di realizzazione dell’intervento procedendo con lo 

spostamento del museo ed ampliamento, al Centro della Pesa, degli spazi della Biblioteca per aule di 

consultazione o aule studio che degli orari di apertura all’utenza. 

Per la costruzione del Museo è stato ottenuto 1 milione di euro dalla Comunità Europea attraverso la 

Regione. 

 

Obiettivo operativo 1.2.4 

Sviluppo e riqualificazione degli impianti sportivi 

Il Piano Triennale dei Lavori Pubblici prevede, anche per il 2019, vari interventi di manutenzione 

straordinaria per l’adeguamento normativo degli impianti sportivi. Tali interventi troveranno in corso d’anno 

la loro realizzazione secondo obiettivi specificamente definiti (spogliatoi della Palestra presso il Centro I. 

Nicoletti, Circolo tennis di via Forlimpopoli, Stadio del Nuoto) 

 

Obiettivo operativo 1.2.5 

Riqualificazione degli edifici istituzionali 

1) Il Piano Triennale dei Lavori Pubblici prevede, per il 2019, la realizzazione di interventi di manutenzione 

straordinaria per adeguamento normativo di alcuni edifici comunali. Tali interventi troveranno in corso 

d’anno la loro realizzazione, secondo obiettivi specificamente definiti. 

2) Nuova Caserma dei Carabinieri: nel corso del 2018 si sono avviati i necessari contatti con il Comando 

Superiore dell’Arma dei Carabinieri per le valutazioni preliminari di fattibilità dell’opera; nel corso del 2019 

l’Amministrazione si adopererà sia per il reperimento dell’area (anche pubblica), che per l’avvio dell’iter 

realizzativo dell’opera (anche con risorse locali). 

 

Obiettivo operativo 1.2.6  

Interventi al cimitero nuovo  

Per l’anno 2019 si propone di avviare uno studio tecnico/progettuale per l’individuazione di idonea area 

all’interno del Cimitero Nuovo da utilizzare per dispersione ceneri, al fine di dare risposta alle frequenti 

richieste dei cittadini. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.3 

Interventi puntuali riqualificazione ambientale e di contenimento dell’utilizzo delle risorse 

L’ambiente deve divenire una opportunità per lo sviluppo ma anche rimanere un limite per le attività umane, 

attraverso l’elaborazione di strategie ed azioni da intraprendere sul territorio per rendere compatibili le 

attività antropiche con la tutela dell’ambiente (Valutazione Ambientale Strategica).  
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L’ambiente quale elemento per ridisegnare lo stile di vita, lo sviluppo, la progettazione della città e l’uso del 

territorio.  

La città ecosostenibile non può prescindere dal concetto di green economy.  

Il rispetto e la tutela del territorio e il potenziamento delle energie alternative possono essere il filo 

conduttore dello sviluppo “green” della città. 

Una corretta gestione dei rifiuti, facilitando il riutilizzo dei materiali e riducendone la produzione, può invece 

costituire anche una opportunità per passare ad una tariffa puntuale che permetta di ridurre la tassazione per i 

cittadini virtuosi. 

 

Obiettivo operativo 1.3.1 

Difesa della costa 

Per la difesa della Costa andranno proseguiti, oltre ai progetti necessari per ripascimenti ordinari o di 

emergenza, i test sperimentali per la posa delle barriere soffolte, come scogliere capaci anche di creare un 

habitat sottomarino.  

Dovrà essere mantenuto in funzione il sabbiodotto cercando di migliorarne l’uso e l’efficienza. 

Nel corso del 2018 è stato regolarmente attivato il sabbiodotto, pompando quantità di sabbia superiori ai 

valori delle annualità precedenti e si è proseguito con la sperimentazione dei dispositivi per la difesa della 

costa dall’erosione; anche in base all’esame dei risultati dell’annualità precedente si procederà nel corso 

dell’anno 2019 da un lato ad affinare l’operatività del sabbiodotto e dall’altro a migliorare la resa dei 

dispositivi anti-erosione. 

 

Obiettivo operativo 1.3.2 

Sviluppo della raccolta differenziata porta a porta e ricerche indipendenti sull’impatto ambientale 

dell’inceneritore 

- Completamento degli studi e ricerche indipendenti (Università) sulle emissioni in aria, acqua e suolo 

dell’inceneritore. Per lo stesso inceneritore si sosterrà con forza la sostituzione in futuro con altri impianti, 

come il trattamento meccanico, che privilegiano il recupero della materia in luogo dell’incenerimento.  

- L’ottimizzazione del sistema di raccolta rifiuti porta a porta, attraverso frequenti incontri con i cittadini e 

gli operatori della raccolta, che si prevede di estendere all’intero ambito cittadino con l’obiettivo di arrivare 

alla tariffa riferita al solo rifiuto indifferenziato prodotto, e non, come oggi, alla dimensione degli alloggi che 

è un metodo spesso iniquo. 

L’obiettivo è di arrivare, come previsto dalla normativa, al 70% di raccolta differenziata entro il 2020, 

riducendo così drasticamente il rifiuto da incenerire o trattare diversamente. 

 

Obiettivo operativo 1.3.3 

Contenimento dei consumi delle risorse e  risparmio energetico 

Il nuovo piano dell’illuminazione pubblica prevede che in ogni nuovo intervento le vecchie lampade 

energivore siano sostituite con innovativi impianti a led, come già si è diffusamente iniziato a fare nelle 

scorse annualità, garantendo così un forte risparmio (oltre il 50%) sulla “salata” bolletta energetica, con 
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l’obiettivo di ridurla gradualmente con conseguente forte respiro per le casse pubbliche; nel corso del 2019 si 

proseguirà nella sostituzione delle lampade di vecchia concezione.  

 

Obiettivo operativo 1.3.4 

Riduzione dell’inquinamento dell’ambiente urbano e marino 

Su questa materia gli obiettivi dell’Amministrazione per il 2019 sono: 

- Interramento elettrodotto del Parco di via Ortona secondo il nuovo studio di fattibilità redatto e concordato 

con Terna (Società elettrica proprietaria degli impianti). Dopo la condivisione dell’impegno e del progetto 

acquisita nel corso del 2018 l’Amministrazione continuerà ad impegnarsi per fare in modo che i tempi di 

realizzazione di tale opera siano i più brevi possibili, promuovendo anche incontri con le altre 

Amministrazioni interessate al fine di accelerare i vari iter amministrativi legati a questo progetto. 

- Nuova vasca del depuratore: ad oggi risultano effettuati, con esito favorevole, il collaudo statico ed il 

collaudo funzionale della nuova vasca del depuratore, il che ne ha consentito la messa in esercizio; è inoltre 

in procinto di emissione il certificato di collaudo Tecnico-amministrativo, costituente l’ultimo atto formale 

dell’iter realizzativo di tale opera. Nel corso del 2019 sarà verificata la possibilità di realizzazione del 

secondo stralcio, per minimizzare, fino ad azzerare, le aperture del by-pass sul Marano per il continuo 

miglioramento della qualità delle acque del nostro mare. 

- Realizzazione del fosso scolmatore di Raibano nella zona artigianale: nel 2019 si stringeranno gli accordi 

necessari per l’esecuzione dell’opera da parte del Consorzio di Bonifica, opera assolutamente necessaria per 

mettere in sicurezza idraulica (evitare allagamenti in caso di forti piogge) un grande ambito dell’area 

interessata; 

- Miglioramento della qualità delle acque di balneazione: nel corso del 2019 si proseguirà l’attività di analisi 

sulle linee di scarico delle acque piovane e di controlli e verifiche sui corsi d’acqua; dopo aver avviato 

inoltre nel corso del 2018 la campagna di individuazione ed eliminazione delle acque bianche parassite nelle 

reti fognarie nere delle zone cittadine maggiormente interessate da tale fenomeno, nel corso del 2019 si 

procederà lungo il percorso intrapreso in collaborazione con Hera S.p.A. nel supporto ed ausilio nei confronti 

dei cittadini per il superamento delle irregolarità riscontrate e nella successiva repressione in caso di inerzia; 

- Riqualificazione ambientale del corso del torrente Marano da perseguirsi attraverso una serie di interventi 

volti ad agevolare il naturale deflusso delle acque in corrispondenza della foce ed a migliorare i rapporto tra 

corso d’acqua ed ambito cittadino, nonché attraverso un attenta attività di monitoraggio e vigilanza lungo il 

suo corso atta a scongiurare fenomeni di abuso, degrado e/o inquinamento. 
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INDIRIZZO STRATEGICO 2   

URBANISTICA. DALL’ASFISSIA NORMATIVA ALLA QUALITA’ DEL PROGETTO, LA 

GESTIONE DEL TERRITORIO COME LEVA DI UN NUOVO SVILU PPO DELLA CITTA’ 

La forma della città - confine che delimita costruito e natura, densificato e rurale - è stato/sarà tra i nostri 

indirizzi alla stesura del nuovo piano regolatore impostato in ottemperanza alle linee della nuova legge 

regionale recentemente adottata, approvata a Dicembre 2017 ed in vigore dal 01.01.2018. Questa nuova 

normativa prende atto di una necessaria inversione di tendenza da tanti anni invocata: è finita l’epoca 

dell’espansione nel territorio rurale ed è iniziata l’era della rigenerazione urbana che comporta il ritorno al 

disegno della ‘forma’ della città che è stata alterata dagli insediamenti extraurbani che hanno rotto la sua 

unicità e la sua compattezza; la città si è sempre costruita per ‘densificazione’ e per parti, spontaneamente e 

lentamente, da una infinità di uomini senza nome e deve a questo la sua organica armonia. 

L’obiettivo è dunque la progressiva riduzione sino all’azzeramento del consumo di suolo, soprattutto quello 

agricolo di cintura, ed incentivare processi di rigenerazione controllata della città costruita. 

Fortemente incentivato, facilitato e premiato deve essere l’insediarsi di nuove sane imprese produttive con 

piani industriali capaci di produrre reddito ed occupazione nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente; mentre 

invece andranno disincentivate le pure rendite fondiarie che mirano a creare inutili scatole vuote. 

Viviamo in un periodo in cui anche consolidate dottrine urbanistiche mostrano i segni del tempo e emerge la 

consapevolezza che “l’urbanistica oggi rivela la sua povertà concettuale ed è incapace di rinnovarsi. E’ 

incapace perché ha perso il senso della realtà. Si barrica e si difende dietro statistiche, mappe, trend e flussi 

ed è incapace invece di entrare nella vita fisica delle persone rispetto ai luoghi fisici della città. C’è in questa 

caduta di strumenti, in questa povertà intellettuale, la fine di una disciplina che si è arroccata dietro a un 

tecnicismo miope e che non ha mai voluto diventare una scienza umana” (F.La Cecla, ‘Contro l’urbanistica’ 

Einaudi, Torino 2015). 

Siamo dunque in una fase di ricostruzione (rifondazione?) dei principi costitutivi ed è lì che va impiantato il 

codice genetico del bello, della radicale semplificazione normativa e della rapida risposta alle vitali energie 

delle città come stella polare del nuovo fare: una nuova urbanistica è possibile. 

Al fine di comunicare progettualità ed architetture ad un pubblico sempre più vasto verrà richiesta di norma 

la realizzazione di plastici dei diversi interventi proposti anche al fine di costruire nel tempo un modello un 

modello di città leggibile e comunicabile: la Domus della Città. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 2.1 

Revisione degli strumenti urbanistici 

L’obiettivo strategico nel corso del mandato amministrativo sarà quello di rivedere radicalmente gli 

strumenti di programmazione del territorio in applicazione della nuova legge urbanistica regionale,  a partire 

dall’adozione del nuovo Pug. 

All’interno di questo nuovo strumento andrà dedicata particolare attenzione al disegno ambientale e 

normativo dell’arenile, partendo dallo studio redatto nella scorsa legislatura. Il tutto in dialogo e stretta 

collaborazione con l’Ente sovraordinato che è la Sovrintendenza preposta alla tutela dei beni culturali e 

paesaggistici con la quale si condivide l’obiettivo di fornire il miglior habitat ed i migliori servizi sia 

all’ospite che al cittadino residente. 
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Obiettivo operativo 2.1.1 

Presentazione del Progetto Preliminare del nuovo PUG 

Messi a punto nel 2018 gli strumenti operativi propedeutici al nuovo strumento di pianificazione, in primis 

l’Ufficio di Piano, il 2019 sarà dedicato alla redazione della proposta di PUG e all’espletamento delle 

procedure e delle prassi necessarie per addivenire, entro l’anno, alla presentazione del Piano. 

All’interno del nuovo strumento saranno pianificati ed integrati i diversi ambiti territoriali che potremmo 

definire con uno slogan: “dal mare alla collina”. 

In modo peculiare data la specifica particolarità della nostra economia nell’ambito dell’arenile si seguiranno 

linee di indirizzo che andranno verso un’ampia libertà d’inventiva e di progettazione delle nuove zone sia in 

forma singola che associata all’interno di pochi limiti dimensionali e funzionali; attenzione all’impiego di 

materiali ecologici ed utilizzo di tecniche di bioedilizia; incentivi all’utilizzo della spiaggia d’inverno anche 

per forme innovative per il divertimento; sperimentazione della classificazione di qualità degli stabilimenti 

associata ad incentivi prestazionali; incentivi per la realizzazione di ambientazioni naturalistiche attraverso 

l’uso di verde ed attrezzature tipo le bio - piscine a basso impatto ambientale.  

Non di meno, grazie alla pianificazione integrata, i paesaggi collinari diventeranno risorsa strutturale 

dell’offerta turistica per cui competerà agli studi sulla trasformazione del territorio individuare gli assetti di 

accessibilità compatibile a perseguire lo scopo. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 2.2 

Semplificazione degli strumenti normativi e procedurali  

La semplificazione e la leggibilità degli strumenti e soprattutto delle regole è un elemento chiave per favorire 

la trasparenza e la partecipazione dei cittadini al governo del territorio. Parallelamente forti dosi di 

liberalizzazioni degli usi dovranno tendere a dare ossigeno alla piccola e media impresa che unitamente al 

sistema familiare è l’asse portante del tessuto sociale ed economico della città che deve crescere in armonia 

tra le sue vocazioni e le sue innovazioni. Inoltre, nei limiti di procedure spesso dettate da una dettagliatissima 

normativa nazionale e regionale (non di rado confliggente) si cercherà di semplificare l’iter dei vari 

procedimenti in materia sia urbanistica che di edilizia privata. 

Nei limiti delle procedure ammesse dalla nuova legge regionale potranno rendersi necessari dei 

perfezionamenti dello strumento vigente sempre nell’ottica di indirizzare lo sviluppo e la rigenerazione su 

piani di verificata fattibilità economica ed ambientale. 

 

 

Obiettivo operativo 2.2.1 

Ampliamento delle abitazioni e delle imprese ed efficientamento energetico e sismico 

Nel corso del 2019 si darà attuazione agli strumenti urbanistici vigenti con riferimento principalmente al 

RUE, ai PUA, ai Permessi di Costruire Convenzionati  e alle altre procedure urbanistiche, così come previsto 

e ammesso dalla LR n.24/2017 per il periodo transitorio. 

Contestualmente, in attuazione degli obiettivi e contenuti di riqualificazione edilizia e semplificazione 

procedimentale contenuti nelle Varianti al RUE approvate nel 2016 e nel 2018, nel corso dell’anno 2019 si 
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procederà nella diffusione dei Permessi di Costruire Convenzionati, che hanno conosciuto nel 2018 una loro 

prima applicazione, quali strumenti per la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente. 

Per quanto riguarda la programmazione strategica degli interventi in attuazione del vigente PSC in regime 

transitorio, nel corso del 2019, si prevede di procedere la valutazione e istruttoria delle manifestazioni di 

interesse presentate in risposta ad avvisi pubblici previsti all’art.4 della LR n.24/2017, e alla concertazione e 

predisposizione degli Accordi Operativi frutto delle manifestazioni di interesse recepite favorevolmente 

dall’Amministrazione con la delibera di indirizzi. 

 

Obiettivo operativo 2.2.2 

Informatizzazione dell’Archivio Comunale e creazione del fascicolo del fabbricato 

Nel corso del 2019 si proseguirà e si intensificherà la già avviata attività di informatizzazione dell’archivio 

comunale, anche prevedendo forme di collaborazioni esterne. 

Tale attività costituisce presupposto necessario alla creazione del fascicolo del fabbricato il cui obiettivo e 

finalità è quella di fornire una precisa, articolata e dettagliata quantità di informazioni amministrative e 

tecniche riguardanti l’individuazione dell’intero immobile sotto il profilo tecnico e amministrativo, la 

tipologia strutturale, con l’aspetto antisismico, le dotazioni e caratteristiche impiantistiche, lo stato di 

manutenzione, gli interventi modificativi rispetto allo stato originario, le indicazioni sul corretto uso 

dell’immobile con particolare riferimento alla sicurezza. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 2.3 

Una nuova pianificazione urbanistica per la città di Riccione  

La città dell’accoglienza, la città del mare, la città dello sport, la città del turismo all’aria aperta, la città della 

storia, la città dei percorsi, la città dei saperi….sono tante piccole cittadelle che dovranno strutturarsi con una 

propria identità da valorizzare in sinergia ed armonia con la città nel suo complesso. 

 

Obiettivo operativo 2.3.1 

Interventi guida nella parte storica della città: la strada della memoria e la città della Storia 

Il nostro territorio è stato per secoli e secoli incluso nella grande ed importante città romana di Ariminum (la 

colonia Flaminia) come terminale della via Flaminia ed aggancio alla via Emilia. E’ dunque sul tracciato 

dell’antica Flaminia che taglia oggi il centro storico (Corso F.lli Cervi), che si possono ricostruire relazioni 

di senso ed identità perdute ma mai sopite: il nuovo museo del territorio all’interno delle vecchia fornace e 

nei pressi dell’antico ponte romano nel contesto del nuovo parco degli Olivetani sono i primi abbozzi di un 

parco archeologico all’aperto. Questo metodo permetterà di riconnettere in un unico disegno tutta l’area di 

Riccione Paese ponendo in sinergia il centro storico, la nuova piazza Unità, l’Arboreto, il nuovo parco degli 

Olivetani, il polo scolastico - museale ed attraverso un nuovo ponte l’altra sponda con tutto il grande polo 

scolastico e religioso che fa accedere alla cittadella dello sport.  

Nel corso del 2019, a seguito del conferimento degli incarichi esterni per la progettazione dei masterplan 

territoriali già oggetto di precedenti previsioni, si giungerà, compatibilmente con le risorse di Bilancio, alla 

programmazione delle fasi realizzative di alcuni interventi puntuali di riqualificazione. 
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Obiettivo operativo 2.3.2 

Interventi guida nella parte turistica della città: la strada della green-economy 

La programmazione degli interventi su ambiti ed aree pubbliche, a seguito del conferimento degli incarichi 

esterni per la progettazione dei relativi masterplan, darà origine nel corso del 2019, alla programmazione 

delle fasi realizzative di alcuni interventi puntuali di riqualificazione (Porto, Aree Centrali). 

Al contempo, per gli ambiti di intervento di proprietà privata riguardanti i territori in zona turistica posti a 

nord e a sud, e rappresentati dal sistema delle colonie e delle aree a monte del Viale D’Annunzio in 

prossimità del Torrente Marano, i primi; e dal sistema delle Terme, delle aree libere e dei campeggi, gli altri. 

Nel 2019 si darà seguito alla concertazione e alle azioni procedurali finalizzate all’approvazione degli 

Accordi Operativi scaturenti dalle manifestazioni di interesse presentate in risposta all’avviso pubblicato ai 

sensi dell’art.4 della LR n.24/2017, laddove recepite dal Consiglio Comunale con la “delibera di indirizzo”. 

 

Obiettivo operativo 2.3.3 

Masterplan del parco sportivo 

Il Masterplan del parco sportivo rappresenta una sorta di piano regolatore che metta in comunicazione ed in 

sinergia i diversi impianti con la creazione di percorsi interni pedonali e ciclabili, di aree verdi pubbliche 

attrezzate, di un nuovo sistema di accesso, nonché studio ed analisi, di nuovi sistemi di fruizione degli 

impianti. Nel 2019 si procederà alla redazione del Masterplan. 
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INDIRIZZO STRATEGICO 3 

TURISMO: DESIDERARE RICCIONE, VOGLIA DI VIVERE UN S OGNO 

 

Grazie alla capacità di innovazione dei nostri operatori il turismo riccionese si è emancipato da tempo dalla 

cosiddetta “monocultura balneare”. I turismi congressuale, sportivo, culturale, termale o le presenze indotte 

dalla organizzazione di grandi eventi di attrazione hanno consentito a questo settore di crescere e gli 

consentono oggi di vivere ben oltre la stagione estiva. 

L’attività amministrativa avrà quindi come fine quello di dare nuove opportunità al rilancio economico dei 

‘turismi’ della città – balneare, congressuale, termale, ludico-ricreativo, sportivo, culturale - e di rinforzare 

l’orgoglio di essere riccionesi con la connaturata fiducia in un futuro di crescita, di sviluppo e di una sempre 

migliore qualità di vita. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.1 

La Qualità Urbana 

La qualità urbana deve tendere a creare per tutta la fascia ricettiva una sorta di grande parco urbano, dalla 

battigia alla ferrovia, a basso impatto ecologico, mobilità lenta, aree pedonali, piste ciclabili, grande 

eccellenza ambientale: una sorta di contenitore reale e concettuale che veicoli un messaggio di benessere 

diffuso ed integrato con le strutture pubbliche e private. 

Riqualificare l’offerta ricettiva attraverso un utilizzo mirato e combinato urbanistici, finanziari e fiscali di 

sostegno a chi riqualifica, unita alla mappatura e riconoscimento delle strutture non più remunerative, molte 

già da tempo uscite dal mercato, ed incentivazione all’insediamento di nuove realtà ricettive. 

Con riguardo alla riqualificazione delle zone della città a particolare rilevanza turistica si rimanda 

all’obiettivo operativo 2.3.2 “Interventi guida nella parte turistica della città: la strada della green-

economy” 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.2 

Gli eventi, la comunicazione e la formazione 

Sviluppare una efficace politica degli eventi al fine di aumentare la permanenza media del turista, la sua 

fidelizzazione, consolidare e rafforzare l’avvenuta destagionalizzazione del nostro principale motore 

economico. La politica degli eventi avrà un’unica regia in modo da raccordare e coordinare intrattenimento, 

sport e cultura con proposte di alto livello qualitativo con particolare attenzione alla programmazione ed alla 

comunicazione a tutti gli attori della scena turistica. 

Andrà poi sviluppato, sostenuto ed ove necessario aggiornato il sito Riccione.it come piattaforma specifica 

ed innovativa per gli operatori turistici utile alla prenotazione alberghiera ed alla promozione del prodotto 

Riccione. 

Come ogni altra industria, anche il turismo può avere un futuro solo se investe sulla formazione e la qualità 

del lavoro, sulla ricerca e l’innovazione. Riccione può candidarsi ad essere un punto di eccellenza per quanto 

riguarda tutto ciò. Questo obiettivo sarà costruito a partire da ciò che già c’è, cioè sostenendo le scuole di 
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management alberghiero e della ristorazione, cercando di radicare a Riccione programmi di ricerca e 

innovazione in campo turistico ed attirando ricercatori e persone qualificate da tutto il mondo. 

 

Obiettivo operativo 3.2.1 
Studio per il riposizionamento di Riccione sui mercati internazionali 
Dopo le esperienze condotte nel primo anno del mandato amministrativo (progetto con Destinazione 

Romagna ed educational con tour operators canadesi), il lavoro di organizzazione e di promozione 

dell’offerta turistica della Città procederà all’insegna del massimo coinvolgimento di tutti i protagonisti 

dell’economia turistica, teso a disegnare i nuovi tracciati dello sviluppo turistico della nostra città. 

Si tratta di potenziare i tanti prodotti turistici che Riccione già offre (dal turismo sportivo a quello 

congressuale, dall’intrattenimento ai bike hotels, all’offerta legata al nostro entroterra, ecc.), di pensare ai 

prodotti nuovi che potrebbe offrire, di studiare l’evoluzione dei mercati turistici nazionali ed esteri, di 

approfondire i nuovi modi di ‘consumare’ la vacanza e i nuovi strumenti di comunicazione applicati alla 

promozione turistica. 

Tutto ciò continuando a muoversi all’interno di una strategia di area vasta (Destinazione Romagna), facendo 

sinergia con il sistema territoriale provinciale e regionale e spendendo al meglio, all’interno di questo, la 

specificità e la forza del “prodotto Riccione”. 

Per il 2019 si intende attuare un altro progetto, rivolto specificamente alla Germania, che ha come tratto 

fondamentale la green economy all’insegna del “bike gourmet”. Il progetto si rivolge infatti ad un pubblico 

con una capacità di spesa medio alta ed ha come contenuti, la messa a punto di percorsi hotel – entroterra per 

la conoscenza delle eccellenze del territorio (agriturismi, cantine, frantoi, ed altre tipicità  

enogastronomiche). 

 
Obiettivo operativo 3.2.2 
Sviluppo della comunicazione turistica 
Sulla base di quello che è il “brand identity” della Città, il sistema di comunicazione, orientato a raggiungere 

nuovi segmenti di mercato, sia tematici che territoriali, si svilupperà nella direzione tracciata nel 2018, con 

un rafforzamento ulteriore della comunicazione attraverso i social per incrementare ulteriormente una 

community nazionale e internazionale “affezionata” alla città in forte crescita, aumentando pagine e 

followers. 

Nel 2019 si intende procedere alla ridefinizione, con il supporto di un’agenzia specializzata, dell’immagine 

coordinata della produzione di materiale promozionale dell’assessorato, in particolare: 

- della linea grafica per i flyer, i manifesti, le cartoline, i banner di promozione degli eventi e della 

destinazione 

- del book di presentazione della città e i materiali editoriali di informazione e promozione turistica 

come la mappa aggiornata della città o l’annuario alberghi; 

- della linea di gadget 

- della realizzazione di un video di destinazione e di spot tematici 

- delle grafiche adeguate ai canali social (Facebook, YouTube, Instagram, Twitter) e al sito 

riccione.it 

- delle linee per la comunicazione istituzionale (carta intestata, totem, newsletter…). 
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Obiettivo operativo 3.2.3 
Un layout come racconto degli eventi 
L’organizzazione degli eventi, siano essi turistici, culturali o sportivi, rappresenta da tempo una componente 

importante dell’offerta turistica della Città. 

La scelta di accorpare a livello gestionale il turismo, la cultura e lo sport, compiuta con l’ultima macro 

organizzazione dell’ente, è il presupposto per promuovere un approccio integrato a queste materie, 

garantendo una ottimizzazione a livello organizzativo e gestionale, una migliore programmazione, un 

maggiore impatto in termini di comunicazione della città. 

Il 2018 ha visto una programmazione unitaria ed un layout grafico applicato a tutti gli eventi e la ideazione 

di un grande “Manifesto” della città di Riccione (come Riccione Beach and Love per il periodo estivo and 

Riccione Ice Carpet per l’inverno) che già dalla Pasqua ha raccontato gli eventi mettendoli in relazione ai 

luoghi riccionesi più significativi e raccogliendoli sotto un unico titolo, capace di promuovere la stagione 

estiva. 

Per il 2019 si è già operativi per confermare o creare nuovi claim e format, che a partire dalla ricerca della 

qualità, possano rendere riconoscibile l’identità della città e della sua offerta, raggiungendo efficacemente i 

target turistici ritenuti strategici. 

 

Obiettivo operativo 3.2.4 
Formazione in campo turistico 
Una Città che ha nel turismo la sua principale vocazione economica non può prescindere dalla formazione in 

campo turistico come investimento sul futuro. 

Nel 2019 si intende proseguire le collaborazioni avviate con i diversi istituti secondari del territorio, nei 

campi della ricezione turistica ma anche della cultura, dell’arte e delle nuove tecnologie applicate allo 

sviluppo della città. 

 
Obiettivo operativo 3.2.5 
Informazione, accoglienza e promozione turistica 
L’ufficio IAT, quale importante punto di riferimento per gli ospiti della città e collettore di tutti gli 

appuntamenti di intrattenimento organizzati in città da soggetti pubblici e privati, così come configurato 

attualmente necessita indubbiamente di un restyling nella struttura e negli strumenti oltre che di un 

adeguamento delle modalità di accoglienza anche con eventuale riferimento alla possibilità di promo - 

commercializzazione.  

Nel 2019 si intende procedere con uno studio di fattibilità sia in ordine alla ubicazione che alla gestione 

anche con implementazione di sistemi informatici ad uso turistico. 

 
 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.3 

Accessibilità 

I diversi sistemi di accessibilità, da quelli tradizionali, macchina, treno, aereo a quelli più innovativi come 

quelli marittimi - eventuale ‘scalo’ a Riccione delle navi Costa Crociere - devono esser tutti sempre più 

coordinati e connessi con le strutture ricettive attraverso varie forme d’incentivi e promozioni. 

Saranno sviluppati ed ottimizzati tutti i sistemi d’accesso alla città, per cielo, per terra e per mare. In questo 

spirito acquistano particolare rilievo le grandi opportunità fornite dai servizi ferroviari – anche in sinergia 
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con i sistemi aereoportuali - in particolare ora che il determinato impegno della nostra amministrazione ha 

portato ad una significativa e profonda riqualificazione delle Stazione Ferroviaria che avrà finalmente la 

funzionalità e l’immagine che merita una grande meta turistica come Riccione. Pertanto la stazione 

ferroviaria, dove tutto partì essendo stata la prima porta d’accesso alla città turistica (memorabili le battaglie 

di Don Tonini a fine ottocento per ottenere la fermata del treno) si candida ad essere il simbolo di un 

rinnovato slancio verso il futuro coniugando tradizione ed innovazione che è sempre stato il segreto del 

nostro successo. 

Vanno ripresi e sviluppati i progetti di Co-marketing anche con incentivi e finanziamenti al fine di rendere 

visibile la destinazione Riccione nelle città e nei grandi nostri bacini di potenziale domanda in Italia ed 

all’estero. 

Riccione è già una città aperta tutto l’anno grazie ad una molteplicità di eventi ed iniziative che andranno 

ulteriormente sviluppate e sostenute con una continua tensione ad una sempre maggiore qualità. Percorsi 

enogastronomici, valorizzazione dell’entroterra e delle eccellenze locali devono sempre più entrare nella 

‘ricetta’ del nostro fare turismo. 

 

Obiettivo 3.3.1 
Sviluppare l’accessibilità 
Per essere attraente Riccione deve essere anche facilmente raggiungibile. Terminati i lavori di 

ristrutturazione della stazione ferroviaria, nel corso del 2019 l’impegno riguarderà il potenziamento dei 

collegamenti ferroviari, cercando di confermare le fermate estive dei Freccia Rossa Milano Bari e 

possibilmente aggiungendone altre. 

Riguardo ai collegamenti aerei, oltre al collegamento puntuale con l’aeroporto di Miramare, l’attenzione si 

concentrerà  anche sul potenziamento dei collegamenti con altri aeroporti di interesse per la nostra Città.  

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.4 

Sport, fattore turistico ed impegno educativo 

Vanno ripresi e sviluppati i rapporti con le Federazioni sportive al fine di elaborare un programma di eventi 

importanti e di qualità durante tutto l’anno individuando anche nuovi canali di incoming attraverso stretti 

rapporti con le federazioni sportive nazionali o, ad esempio, il progetto di attirare le competizioni dei grandi 

CRAL nazionali. 

Andranno sviluppati rapporti con le federazioni anche per interventi più strutturali e definitivi come ad 

esempio la possibilità, già sondata, di candidare Riccione a sede di un centro velico federale nell’area del 

Marano. 

Questo progetto di levatura nazionale ed internazionale porterebbe grande impulso al turismo sportivo 

andandosi a costituire una sede organizzativa di regate a grande livello e location per campus ed allenamenti 

di squadre e team con il relativo indotto per l’area e tutta la città. 

Lo Sport è un veicolo educativo e formativo fondamentale per la crescita civile della città e 

l’Amministrazione Pubblica sarà impegnata a sussidiare la libera iniziativa della società e delle società 

sportive mettendo a disposizione impianti ed opportunità privilegiando la sana partecipazione all’agonismo. 
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Obiettivo operativo 3.4.1  
Sviluppare lo Sport e il turismo sportivo 
Il 2018 ha visto l’amministrazione impegnata su tre versanti principali: 

1. Continuare a garantire una programmazione di eventi sportivi di livello nazionale ed internazionale 

riguardo alle diverse discipline (nuoto, triathlon, podismo, ciclismo, ecc.) anche in funzione di un 

allungamento della stagione turistica; 

2. Accanto a ciò è stato sviluppato il programma di interventi di manutenzione sugli impianti sportivi, 

come risulta anche dal Piano delle opere pubbliche, con lo scopo di mettere a sistema i tanti impianti 

sportivi di cui la città è fornita, rendendoli funzionali ad una strategia di marketing territoriale rivolta 

ad associazioni, federazioni e gruppi sportivi italiani ed esteri; 

3. Le azioni di cui sopra sono state pensate e sviluppate mettendo a sistema l’azione del Comune con 

quella del mondo che ruota attorno allo sport, sia con le associazioni e le società sportive cittadine 

che con realtà come i Bike Hotel e il Consorzio Riccione Sport che possono svolgere un ruolo 

fondamentale in azioni di marketing sportivo e di promo-commercializzazione. 
 
Nel corso del 2019 sono in programma importanti interventi strutturali, come l’ampliamento della Piscina 

comunale coperta e la copertura della piscina esterna e la ristrutturazione di 2 palestre, Via Carpi e Via 

Alghero, che amplieranno ulteriormente la capacità di offerta impiantistica della città, oggi sotto stress per 

l’alta richiesta di utilizzo da parte delle società sportive e degli organizzatori di eventi. 

Sul versante degli eventi il 2019 è caratterizzato dalla presenza di un calendario estremamente ricco che 

riguarda una molteplicità di discipline sportive (nuoto, salvamento, ciclismo, podismo, triathlon, scherma, 

tennis tavolo, arti marziali, calcio, baseball, squash ...).  E’ prevista, nel 2019, una tappa del Giro d’Italia con 

partenza da Riccione. Si tratta di un evento particolare, una crono scalata da Riccione a San Marino, che per 

le sue peculiarità garantirà una forte visibilità sui media nazionali e internazionali. 

A livello generale l’impegno è quello di garantire una sinergia sempre più forte tra questo ricco calendario di 

eventi, l’offerta di impiantistica sportiva e la comunicazione finalizzata ad incrementare il turismo sportivo. 

 

Obiettivo operativo 3.4.2 
Gestione diretta del Playhall 
Nel 2018 è tornata in capo al Comune la gestione diretta del Play Hall che è un contenitore che permette di 

soddisfare la richiesta delle associazioni sportive per gli allenamenti ed è anche un grosso catalizzatore di 

eventi. 

Nel 2019 si intende agire su due fronti: da un lato proseguire gli interventi di carattere manutentivo per 

ottimizzare le funzionalità della struttura con gli aspetti gestionali (telecontrollo da remoto degli impianti, 

acquisto della dotazione tecnica per lo svolgimento delle manifestazioni sportive ...), Dall’altro lato  

sviluppare l’uso del palazzetto per importanti eventi sportivi e per iniziative di carattere culturale e 

commerciale (convention aziendali, ...). 

Nel 2019 si intende ottimizzare l’utilizzo della struttura con la collaborazione delle numerose associazioni 

sportive cittadine. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.5 

Cultura, fattore turistico ed educazione al bello 
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Anche la cultura deve entrare a pieno titolo nell’offerta turistica della città spaziando dalle mostre d’arte, 

alle rassegne di musica (dal Blues al grande Jazz) e canto sino al grande e fascinoso mondo del cinema. 

Oltre al consolidato rapporto con l’importante rassegna cinematografica ‘Ciné’ Riccione può anche diventare 

per tradizione, predisposizione e vocazione, una vetrina per l’arte cinematografica ed attirare investimenti 

delle case produttrici per allestimenti diffusi come una sorta di ‘Parco del Cinema’ con equilibrio tra 

investimenti pubblici e privati. 

Strategica è la comunicazione nei mercati più prossimi del continente europeo sino alla ricerca di nuove 

potenziali aree di domanda turistica sempre più in crescita nel mercato globale. In questa ottica la 

promozione andrà sostenuta anche con un concreto impegno delle risorse pubbliche da indirizzarsi alla 

costruzione di contatti con le emittenti televisive e la creazione di programmi dedicati alla città. In questa 

linea andrà perseguito il progetto di riportare a Riccione il fortunato e popolare evento ludico-sportivo 

“Giochi senza frontiere” da aggiornarsi anche in chiave di competizione tra CRAL aziendali a livello 

nazionale ed internazionale. 

Andranno proseguiti e migliorati gli appuntamenti culturali tipo DIG (Documentari Indagine Giornalistica) a 

cui si potrà richiedere di creare un Premio Riccione per valorizzare la città ospitante e non ultimo il 

prestigioso Premio Riccione Teatro gloriosa ‘istituzione culturale’ della nostra città. 

Tutto questo dovrà avvenire con il diretto coinvolgimento delle associazioni di categoria ed i comitati d’area 

che in sinergia con l’ente pubblico saranno protagonisti delle politiche turistiche della città. 

La “rivoluzione del bello” avrà nelle proposte culturali una mission strategica tesa ad offrire un sapiente mix 

di intrattenimento e sapere di cui siamo sempre più assetati. Villa Franceschi, Villa Mussolini, Nuovo Museo 

del Territorio, Castello degli Agolanti, Palazzo del Turismo, Palacongressi, Arboreto e Biblioteca saranno i 

luoghi della città da valorizzare in un itinerario programmato della conoscenza, della memoria e dei saperi a 

cui ancorare proposte di qualità. Al grande tema del Teatro non sfugge la considerazione sul successo dello 

Spazio Tondelli, che ha ancora molti margini di miglioramento ed ottimizzazione, sfruttando la sua posizione 

centrale e l’ormai consolidato ruolo di contenitore teatrale e culturale nell’immaginario collettivo della città. 

 

Obiettivo operativo 3.5.1 (Ass. Battarra – Cianini) 

Potenziamento dell’offerta dei servizi della biblioteca 

Riguardo ai servizi offerti dalla biblioteca comunale nel 2018 si sta realizzando il potenziamento del servizio 

rivolto agli utenti in due direzioni: 

- da un lato una espansione delle fasce di apertura al pubblico, per dare più continuità al servizio in 

termini di orari rispondendo ad una esigenza avvertita da una parte dell’utenza; 

- dall’altra il potenziamento dell’offerta di libri e pubblicazioni in genere, in particolar modo per la 

fascia di età 0-3 anni.  

Nel corso del 2019 è intenzione dell’Amministrazione comunale proseguire nel cammino di una sempre 

migliore fruibilità di tutti gli spazi che compongono il patrimonio della Biblioteca Comunale, inteso non solo 

come fondo librario e polo di consultazione, ma anche come centro di scambio e produzione culturale, luogo 

di socializzazione e occasione di crescita cittadina. A tal fine si punterà: 

- alla valorizzazione degli spazi di ingresso del Centro della Pesa, con funzione espositiva, attraverso 

mostre di vario genere anche legate ad attività laboratoriali per adulti, bambini e ragazzi; 
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- al potenziamento delle attività di promozione alla lettura rivolte ai ragazzi delle Scuole Secondarie di 

I° grado (fascia 11/14 anni). 

 

Obiettivo operativo  3.5.2 

Ristrutturazione Sala Conferenze Centro della Pesa 

Conclusa la realizzazione dell’intervento della ex sala Videoteca e di alcuni locali accessori posti all’interno 

degli spazi dedicati alla Biblioteca Comunale, nel 2019 si punterà alla riqualificazione e 

all’ammodernamento della Sala Conferenze, posta al primo piano del Centro della Pesa. 

La sala, abitualmente usata per incontri, iniziative, presentazioni, letture animate e laboratori didattici, ospita 

sia le iniziative della Biblioteca comunale che del Museo del Territorio. Occasionalmente, sulla base di 

tariffe fissate dall’Amministrazione comunale, viene concessa anche in uso a soggetti privati e ad 

associazioni attive sul territorio. 

Il progetto di riqualificazione, presentato nello scorso mese di Marzo al fondo regionale IBACN ex L.R. n. 

18/2000, ha già ottenuto il riconoscimento da parte della Regione Emilia Romagna che lo ha ammesso a 

contributo per un importo pari a € 11.000,00 su un importo complessivo preventivato in € 23.668,00 (giusto 

atto di G.R. n. 1185 del 23.07.2018). 

 

Obiettivo operativo  3.5.3 

Organizzazione rassegna di incontri con scrittori 

Già da anni la biblioteca ospita e propone, anche in collaborazione con le case editrici, associazioni e 

soggetti della cultura e del volontariato cittadino, incontri e presentazioni di libri con autori e scrittori. 

Il 2018 ha visto uno sviluppo organico e sistematico di queste iniziative tanto che, per il 2019, ci si pone 

l’obiettivo di continuare nella stessa direzione attraverso una sempre maggiore organicità delle proposte – 

grazie anche alla messa a punto di rassegne a tema – offrendo e sperimentando modalità innovative di 

approccio alla lettura. 

 

Obiettivo operativo 3.5.4 

Sviluppo dell’offerta del Museo del Territorio 

Nel 2019 si proporrà un nuovo ciclo di conferenze di archeologia rivolte ad un pubblico di adulti più ampio 

possibile in un ottica di fidelizzazione degli utenti del Museo. (Ciclo di Conferenze) 

Un ulteriore attenzione verrà posta alla valorizzazione e catalogazzione dei reperti attualmente conservati nel 

deposito del museo per verificare l’opportunità o meno della loro inclusione nel costituendo percorso 

storico/culturale da ideare e ripensare in funzione del trasferimento del Servizio nella nuova sede museale. 

 

 

Obiettivo operativo 3.5.5 

Progetto museologico. 

Nell’ambito del progetto che prevede lo spostamento del Museo del Territorio presso la nuova sede di Viale 

Einaudi si prevede la costituzione di un idoneo Comitato Scientifico composto da esperti in varie materie 

(archeologia, geologia, design, grafica, museologia, ingegneria, etc.) al fine della ideazione della nuova 
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esposizione ed organizzazione degli spazi museali sulla base del progetto archittettonico e studio di fattibilità 

elaborati dal competente servizio Lavori Pubblici (incontri con esperti per la realizzazione del nuovo 

percorso espositivo ed organizzazione di visite specifiche a realtà museali d’eccellenza). 

 

Obiettivo operativo 3.5.6 
Potenziare l’offerta di eventi culturali 
Anche le tante iniziative (festival, rassegne, premi) che Riccione organizza in campo culturale possono 

costituire, oltre ad un’occasione di crescita per i residenti, un fattore importante di rafforzamento dell’offerta 

turistica, considerata l’attenzione che una fascia sempre più larga di turisti dedica all’identità, alla storia e 

all’offerta culturale delle città. 

Si tratta di consolidare rassegne ormai storiche (come il Premio Riccione Teatro) e di fare crescere iniziative 

più recenti come DIG, che in pochi anni ha già conquistato un prestigio notevole anche oltre i confini 

nazionali. 

Per queste iniziative lo sviluppo dovrà avvenire all’insegna di una sinergia sempre più stretta con la città, 

coinvolgendo il tessuto economico, associativo, il mondo della scuola e legando in maniera forte il marchio 

di queste iniziative con quello della città.    

Per il 2019 oltre alla conferma di una ricca offerta di eventi culturali lungo tutto il corso dell’anno, 

l’attenzione è concentrata su un intervento di ammodernamento strutturale dello “Spazio Tondelli”, con lo 

scopo di renderla la “sala teatrale” della città.  

 
Obiettivo operativo 3.5.7 
Sviluppo delle realtà musicali della città 
La nostra città possiede una straordinaria ricchezza legata al mondo canoro (associazioni, scuole, cori). 

Anche in questo caso l’obiettivo è di utilizzare al meglio questo patrimonio di competenze e di 

partecipazione, per rafforzare l’offerta culturale e turistica della città, unendo in un unico progetto i tanti cori 

cittadini e le diverse associazioni musicali  come ad esempio già realizzato con il progetto “Dai cori al 

cuore”. 

Già nel calendario delle iniziative per il Natale 2017 e nelle iniziative culturali del 2018 è stato proposto alla 

città un palinsesto di iniziative musicali coordinate che hanno avuto come protagoniste queste realtà.  

Nel corso del 2019 si intende procede in questo percorso avviato con successo, coinvolgendo le realtà 

musicali cittadine al fine di offrire alle stesse un palcoscenico nell’ambito di iniziative di grande respiro 

turistico e culturale. 

Nello stesso ambito si punterà a valorizzare i giovanissimi musicisti attivi nell’Istituto musicale della Città. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.6 

Divertimento e sicurezza 

Il divertimento deve essere vissuto da tutti e non subìto da alcuno ed in questa ottica il sano rispetto delle 

regole, diventato ormai patrimonio condiviso degli operatori e dei turisti giovani e meno giovani, sarà il faro 

con cui scrivere il nuovo patto di convivenza. Questo patto deve comprendere forme di collaborazione e 

programmazione che permettano di comunicare alla stampa nazionale ed internazionale le iniziative e gli 

eventi che respirano del fascino di Riccione. 
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La sicurezza reale e percepita è uno dei fattori che contribuiscono a determinare il tasso di attrattività di una 

destinazione turistica. Per questo verrà mantenuta la costante collaborazione con le forze dell’ordine che si 

concretizzerà anche con l’installazione temporanea di presidi nella zona turistica e l’attivazione di tutte 

quelle iniziative utili ed efficaci per assicurare protezione e vivibilità ai cittadini ed ai turisti. 

A livello di sicurezza sanitaria un’ulteriore attività sarà finalizzata all’implementazione di una guardia 

medica pediatrica operativa durante tutto il periodo festivo a compimento della delibera presentata dai 

gruppi di maggioranza il 31 marzo 2016 e già approvata dall’intero Consiglio Comunale. 

 

Obiettivo operativo 3.6.1 

Conferma presidi di Polizia e Carabinieri  

Riccione non intende rinunciare alla immagine di città del turismo giovanile che l’ha sempre contraddistinta.  

Il mondo della notte e del divertimento deve tuttavia essere coniugato con le esigenze di sicurezza e di 

decoro che una città turistica deve saper offrire. 

Saranno quindi riproposti, nell’estate 2019, i due presidii di Polizia di Stato e Carabinieri nella zona turistica 

della città, che dall’estate 2017 hanno riscontrato un elevato gradimento da parte di turisti e residenti 

Saranno inoltre ottimizzate le attività di promozione di discoteche, feste, ecc. che avvengono sulle principali 

vie della zona mare per assicurare che non si trasformino in attività fastidiose per i turisti. 
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INDIRIZZO STRATEGICO 4 

SOCIALE: PASSARE DALL’INDIVIDUO ALLE PICCOLE COMUNI TA’ 

 

Il settore comunemente detto ai ‘Servizi Sociali’ si occuperà di tutti membri della società cittadina come 

un’unica grande famiglia e in tale spirito l’Ente deve essere presente in forma discreta sostenendo, oltre al 

bisogno diretto ed immediato, le varie forme di mutuo-sostegno, dagli ambiti familiari a quelli delle piccole 

comunità (come anche le social-street), dal volontariato al no-profit. E’ una rivoluzione culturale basata sui 

principi di libertà e comunità che può aiutare tutte le persone a raggiungere la felicità ed a tutelare le fasce 

più deboli. 

In questo contesto è significativo prendersi l’impegno di modificare il trend demografico di Riccione così 

negativo che sta mettendo a rischio la memoria e l’identità culturale della nostra comunità. 

Pertanto sviluppare un buon welfare significa fare in modo che nessuno venga lasciato solo. 

La scuola avrà un’attenzione fondamentale perché la scuola primaria e secondaria inferiore rappresentano il 

circuito virtuoso di rigenerazione, di sviluppo della storia, della memoria, delle tradizioni, delle radici della 

nostra comunità. Essa è la più importante agenzia educativa, insieme con la famiglia, di una comunità. 

La giustizia sociale, una volta tramontate le ideologie ed affermatasi la “globalizzazione dell’indifferenza”, 

è un principio da riproporre oggi nel modo più deciso. Dal punto di vista soggettivo essa si traduce anzitutto 

nel riconoscimento dell’altro, concepito, malato, disabile o profugo che sia, come persona pienamente 

umana, dotata degli stessi diritti e doveri di ogni uomo sano ed efficiente. La povertà, il rischio 

d'impoverimento e l’esclusione sociale sono fenomeni in continuo cambiamento, con i quali la politica deve 

confrontarsi e di cui deve occuparsi per evitare assolutamente che le persone imbocchino il vicolo cieco 

dell’assistenzialismo. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.1 

Politiche abitative 

L’attività amministrativa sarà rivolta ad individuare i meccanismi per addivenire ad una gestione diretta da 

parte dell’Ente degli alloggi comunali affinché si possa essere sempre più vicini ai bisogni abitativi e 

rispondere prontamente in caso di piccoli o grandi disservizi come ad esempio manutenzioni o abusi degli 

spazi e locali condominiali. Si proseguirà con il monitoraggio del bando di assegnazione, il cui 

aggiornamento è già stato reso annuale, affinché si dia risposta prioritaria a coloro che presentano requisiti di 

anzianità di residenza. 

Per quanto concerne le emergenze abitative si procederà al monitoraggio della attuale gestione al fine di 

reperire gli alloggi per le situazioni di emergenza anche mediante la realizzazione di un albergo sociale. 

Al fine di favorire il ritorno dei riccionesi dai comuni limitrofi dell’entroterra si proseguirà con gli incentivi 

mirati alla riqualificazione del tessuto edilizio esistente, che potranno facilitare la costruzione di spazi per i 

figli, e contenuti volumi di edilizia convenzionata in espansione o frutto di rigenerazione urbana che 

permetta di calmierare il canone locativo o i prezzi di acquisto. 

Ulteriore obiettivo sarà una politica fiscale complessiva e coordinata volta a ridurre il numero di case 

vuote ed il coinvolgimento di tutti gli incentivi possibili perché aumentino le residenze effettive. Favoriremo 
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ogni possibile volontà per arrivare ad offrire garanzie e/o tutela ai proprietari che affittino a giovani coppie 

residenti con il ricorso ad incentivazioni coordinate su recupero, ristrutturazioni ed adeguamento del 

patrimonio immobiliare esistente favorendo ipotesi di contratti di affitto definiti a priori od anche interventi 

diretti nei costi delle ristrutturazioni sostenute dagli affittuari. Si potrebbe anche attivare un fondo di garanzia 

comunale per i mutui e per gli affitti. 

 

Obiettivo operativo 4.1.1 

Istituzione di un fondo di garanzia per gli affitti rivolti alle giovani coppie 

E’ intenzione dell’amministrazione sviluppare, già nella prima parte del mandato, politiche efficaci che 

agevolino la permanenza nella città delle giovani coppie. Il 2018 è stato dedicato all’analisi del contesto 

socio demografico e ad uno studio di compatibilità economico finanziaria propedeutico alla stesura di linee 

guida di definizione dei criteri di accesso al fondo di garanzia. 

Terminata la definizione delle linee guida, nel 2019 seguirà una prima fase di applicazione e 

successivamente sarà effettuato un monitoraggio al fine di verificarne l’ efficacia.  

 

Obiettivo operativo 4.1.2 

Trasferimento della gestione alloggi ERP a Geat Spa  

Il 2019 vedrà il passaggio della gestione degli edifici Erp da Acer a Geat, che essendo partecipata a 

maggioranza del capitale dal Comune di Riccione garantirà una gestione degli edifici più vicina alle esigenze 

della comunità locale.  

L’impegno dell’amministrazione sarà rivolto a gestire al meglio tale fase di passaggio, monitorando tutte le 

fasi di subentro del nuovo gestore, al fine di ridurre eventuali disagi e risolvere tempestivamente eventuali 

criticità. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.2 

Sviluppo dei servizi educativi 

A partire dagli asili nido e dalle scuole dell’infanzia, andrà perseguita una logica di maggiore disponibilità ad 

una sensibile riduzione delle rette (in parte già realizzata) e a riservare e destinare maggiori risorse per il 

recupero e l’ammodernamento delle strutture scolastiche esistenti e dei relativi arredi. I plessi in cui si 

prevedono interventi di ristrutturazione e riqualificazione più profondi sono: via Panoramica, Paese, via 

Alghero, via Carpi, via Catullo, A. Brandi. Le nuove palestre previste in questi plessi potranno essere 

utilizzate non unicamente a fini sportivi, ma anche trasformate in modo polivalente in spazi di 

socializzazione per eventi di quartiere o di città. 

Cura e attenzione saranno poste affinché gli edifici scolastici del ciclo primario e secondario siano all’altezza 

degli obiettivi didattici, con l’impegno di ridurre i costi di manutenzione aumentando conseguentemente le 

risorse in offerte formative, perseguendo la strada dei corsi di educazione civica, stradale e rispetto 

ambientale. 

Verrà continuata la politica di gestione diretta delle scuole dell’infanzia e asili nido, valorizzando il 

personale interno anche attraverso la sua stabilizzazione contrattuale con nuovi servizi, frutto dell’ascolto e 
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delle necessità delle famiglie, che comunque avranno un ruolo primario e fondamentale nell’educazione dei 

propri figli. 

Nel contempo si aprirà alla sperimentazione della nascita di nuovi servizi di sostegno alla genitorialità come 

ad esempio la nascita di piccoli gruppi educativi o la creazione di consulenza pedagogica anche rivolta alle 

famiglie dei bambini che non frequentano le scuole dell’infanzia. 

Nella fascia educativa da zero a tre anni verranno proposte forme di sostegno e premialità che permettano 

alle famiglie la libertà di poter scegliere la cura e la crescita del piccolo in famiglia. 

 

Obiettivo operativo 4.2.1 

Revisione del regolamento delle istituzioni comunali dell’infanzia e scuola primaria 

Dopo avere revisionato, nel 2018, il sistema delle rette dei nidi d’infanzia comunali come importi, come 

articolazione in fasce e modalità di applicazione della nuova ISEE, si è proceduto ad una riduzione 

dell’importo delle rette di frequenza. 

Nel 2019 si continuerà a lavorare alla modifica del regolamento di accesso ai servizi educativi per l’infanzia 

con l’intento di approvarlo entro l’anno. 

L’aggiornamento regolamentare avverrà all’insegna dello snellimento e della semplificazione dei criteri di 

accesso anche al fine di assicurare una maggiore trasparenza. 

 

Obiettivo operativo 4.2.2 

Consolidamento del servizio di consulenza pedagogica 

Nel 2019 continuerà la promozione del servizio di consulenza pedagogica rivolto anche alle famiglie dei 

bambini che non frequentano le istituzioni per l’infanzia, oltre a progetti di sostegno alla genitorialità. 

Si tratta di servizi altamente qualificati, gestiti in forma sinergica e coordinata che, insieme a quelli di 

mediazione familiare, forniscono un supporto importante alle competenze genitoriali,  

Le attività saranno organizzate dal Centro per le famiglie in collaborazione con il servizio pedagogico 

comunale. 

 

Obiettivo operativo 4.2.3 

Innovazione nelle attività didattico educative rivolte ai Nidi e alle scuola dell’infanzia comunale 

I cambiamenti nelle condizioni dell’infanzia portano a sottolineare alcuni obiettivi di qualificazione 

dell’offerta educativa che vanno prioritariamente perseguiti nella fascia di età 0-6 anni, tra cui è possibile 

enucleare: 

- il multilinguismo; 

- l’educazione all’aperto e il contatto con la natura; 

- le esperienze di movimento e la crescita della pratica motoria; 

- le attività di supporto ai processi evolutivi dell’infanzia rivolte sia ai bambini che ai genitori.  

Conclusa, nell’a.s. 2017-18, la fase sperimentale del progetto di multilinguismo, lo stesso sarà inserito 

stabilmente nel POF dei servizi educativi per l’infanzia. 
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Concluso il progetto speciale biennale sulla psicomotricità, che ha visto anche una formazione specifica 

degli operatori, il progetto sarà continuato anche per l’a.s. 2018-2019 in tutte le istituzioni per l’infanzia. 

Nello stesso anno scolastico continueranno ad essere attivate esperienze di educazione all’aperto in parallelo 

con progetti di educazione ambientale. 

 

A partire dal livello qualitativo dei servizi all’infanzia, già molto elevato, l’amministrazione continuerà a 

promuovere progetti speciali volti alla ulteriore qualificazione dei servizi educativi, sulla base dei contenuti 

innovativi sopra enunciati (multilinguismo, outdoor education, pratica motoria, ecc.) e del miglioramento 

dell’efficacia degli interventi (continuità educativa, rapporto con le famiglie, organizzazione delle attività 

nella giornata educativa scolastica). 

 

Obiettivo operativo 4.2.4 

Riqualificazione degli edifici scolastici 

Vedi Obiettivo operativo 1.2.1 Riqualificazione dell’edilizia scolastica 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.3 

Contrasto alle dipendenze 

Particolare impegno andrà posto nel contrasto alla diffusione delle droghe soprattutto tra i giovani e 

contrasto ad una mentalità che cerca di relativizzare il fenomeno, anche mediante incontri con comunità di 

recupero capaci di forti testimonianze e riflessioni da proporre ai nostri giovani fin dalla scuola media come 

da esperienze di progetti già realizzati.  

Uguale impegno andrà posto al contrasto dei giochi d’azzardo, casinò e scommesse, con il sostegno alla cura 

delle ludopatie nonché sostegno a tutti i locali pubblici che faranno la scelta di eliminare le slot-machine, 

anche attraverso riduzioni fiscali e comunicazione o pubblicità gratuita sui siti istituzionali.  

La “cultura jackpot” si oppone all’etica della responsabilità ed aliena la persona e la famiglia privandole di 

ciò che è loro necessario per vivere. I danni sociali causati affliggono soprattutto gli strati più emarginati e 

poveri della popolazione, coinvolti nel vizio del gioco e quindi poco propensi a cercare un proprio riscatto 

sociale attraverso il lavoro. La dipendenza che scaturisce dal gioco d’azzardo (ludopatia) si traduce in una 

grave forma di schiavitù personale e in un impoverimento complessivo per la società. 

 

 

Obiettivo operativo 4.3.1 

Prevenzione dei rischi correlati alle dipendenze 

Proposte per obiettivo 2019 

Il 2018, anno di avvio delle azioni di sensibilizzazione sui rischi correlati alle dipendenze da sostanze e da 

gioco patologico, ha visto la realizzazione di incontri nelle scuole con testimonianze di coetanei insieme ad 

interventi concreti di sostegno alle attività economiche che hanno rinunciato ad ospitare slot nei propri locali. 
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Nel 2018 è stato approvato, in sinergia con l’Ausl Romagna, un progetto, denominato GAP (Gioco d’azzardo 

patologico) che prevede, per il Comune di Riccione, l’organizzazione di azioni di contrasto e prevenzione 

del gioco d’azzardo in collaborazione con gli istituti superiori di 2° grado. 

Sempre nel 2018 l’amministrazione si è aggiudicata un altro progetto, finanziato dalla Regione, di contrasto 

alla ludopatia e finalizzato alla socializzazione dei giovani come strumento di prevenzione a questo 

fenomeno.  

Nel 2019 l’attenzione si concentrerà sulla realizzazione  concreta di tali interventi di sensibilizzazione degli 

adolescenti su entrambi i temi (dipendenze da sostanze e gioco patologico) attraverso una co-progettazione 

con il personale docente e con il terzo settore. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.4 

Servizi alle persone e alle famiglie 

La richiesta di servizi alla persona è in costante crescita, anche per effetto di una perdurante situazione di 

difficoltà economica del ceto medio. In una città sana e dal tessuto sociale coeso, nessuno deve essere 

lasciato solo. 

In un periodo storico di tagli alla spesa pubblica, l’unica voce del bilancio comunale che non solo dovrebbe 

rimanere stabile, ma aumentare, è quella per i servizi sociali. E’ doveroso pensare a incisive e 

profonde politiche di contrasto alle nuove povertà e alla marginalità, attraverso strategie strutturali e una fitta 

rete di servizi di protezione sociale che garantiscano inclusione ed equità, pensare a nuove modalità di 

erogazione dei servizi di assistenza ai disabili, agli anziani e ai non-autosufficienti, partendo, innanzitutto, 

dal pieno rispetto dell’auto-determinazione dell’assistito nello scegliere il servizio.  

Il Comune, se pur oggettivamente ne stia presidiando già efficacemente l’area, dovrà maggiormente 

riappropriarsi della propria funzione di responsabile della salute pubblica, promuovendo la presa in carico 

dei problemi di assistenza. In questo contesto particolare rilievo hanno la prevenzione e la tutela dei minori 

per gli aspetti di salute fisica e psichica.  

Una delle priorità è quella di riqualificare l’offerta dei Consultori familiari con riferimento anche 

all’esigenza di una politica attiva di prevenzione e ascolto dei problemi di disagio e salute dell’età 

adolescenziale, in rapporto anche con le istituzioni scolastiche. Così come sarà affrontata con maggior 

determinazione la questione delle donne che si trovano in una continua condizione di precarietà sostanziale e 

di fragilità sociale: donne in difficoltà, cioè che vivono situazioni di violenza o conflitto extra o intra 

familiare e/o che reggono nuclei monoparentali (donne sole e donne capo famiglia, separate, abbandonate, 

madri nubili, ecc.). 

Si proseguiremo verso la realizzazione dell’Emporio solidale in collaborazione con il Tribunale che ha reso 

la disponibilità a concedere un immobile sequestrato, all’interno del quale sarà posto il negozio nel quale 

sarà possibile far la spesa con le social-card distribuite dal Comune. Il tutto da passare in gestione alla 

associazioni di volontariato. In questo modo si raggiunge la finalità di recuperare immobili sottratti 

all’illegalità e destinarli alla comunità, replicando l’esperienza positiva di Yellow Factory (ex dancing ‘La 

Perla’) all’interno del quale si continuerà ad investire come sano contenitore di attività e band giovanili. 

Si devono confermare e sviluppare tutte quelle attività sociali, ricreative e sportive, volte a rafforzare la 

salute psicofisica degli anziani e ad evitare la solitudine. Durante il mandato l’attenzione si concentrerà non 
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solo al reperimento delle risorse ma anche nella messa a punto o nell’affinamento dei ‘circuiti d’intervento’ 

nei confronti degli utenti, che vanno dalla lettura del bisogno alla creazione della rete dei servizi e degli 

operatori, fino al controllo finale dell’efficienza ed efficacia dell’intervento. 

In quest’azione dell’Amministrazione deve essere favorito ed incentivato il volontariato , mediante la messa 

a disposizione anche in condivisione di spazi pubblici, la nascita di associazioni che possano essere in grado 

di rispondere alle esigenze espresse da situazioni specifiche e capaci di intercettare i disagi e le difficoltà di 

cui soffre la società. 

Attraverso il Comitato di Distretto Riccione è l’ente capofila di 13 comuni nella gestione associata del 

sociale e dei portatori di handicap. E’ necessario proseguire e valorizzare il lavoro già avviato di reciproca 

collaborazione, promuovendo il ruolo di ogni comune per rendersi protagonisti nell’affrontare le specifiche 

problematiche ed elaborare le risposte migliori, il tutto in una sana collaborazione con l’ente gestore AUSL. 

 

Obiettivo operativo 4.4.1 

Predisposizione del nuovo Piano di zona distrettuale per il benessere e la salute 

Il 2018 ha visto, sulla base e in coerenza con le linee tracciate dal PSSR 2017-2019, la messa a punto, 

attraverso un percorso partecipato con il territorio, del nuovo Piano di zona 2018-2020, approvato con 

accordo di programma dai 13 Comuni e dall’Azienda USL della Romagna. 

Nel corso del 2019 oltre all’aggiornamento del Piano attuativo annuale (PAA) si riserverà particolare 

attenzione alla progettazione delle azioni di contrasto alla povertà confermando peraltro i Tavoli di rete 

tematici.  

 

Obiettivo operativo 4.4.2 

Realizzazione dell’Emporio solidale 

Nell’ambito delle politiche di sostegno alla povertà, il 2018 ha visto l’individuazione degli spazi in cui 

realizzare l’Emporio, l’avvio di un confronto con l’associazionismo locale per definire le attività 

propedeutiche all’avvio e relativo cronoprogramma.. 

Il 2019 sarà dedicato al reperimento delle risorse finanziarie per l’allestimento dei locali e messa a norma 

degli impianti, cui seguirà l’attività operativa di avvio dell’Emporio. 

 

 

 OBIETTIVO STRATEGICO 4.5 

Giovani: costruttori della Riccione del futuro 

Sviluppare il senso civico nelle nuove generazioni favorendo una partecipazione attiva e una migliore 

conoscenza delle istituzioni. Proporre iniziative che coinvolgano attivamente gli alunni delle scuole nella 

esperienza di gestione della città, come ad esempio il “Consiglio Comunale dei Ragazzi” sensibilizzando i 

giovani ad un divertimento sano, consapevole e responsabile. 

 

Obiettivo operativo 4.5.1 

Sviluppo della partecipazione attiva 
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All’interno del Piano di zona per la salute ed il benessere sociale sono stati definiti gli interventi operativi 

che il Comune di Riccione intende mettere in campo nel 2019, che comprendono un Tavolo per 

l’adolescenza e progetti degli Istituti comprensivi da realizzare in orario extrascolastico. 

Oltre a ciò saranno sviluppate azioni, a valenza esclusivamente comunale, in coprogettazione con il terzo 

settore per favorire l’aggregazione e incentivare il volontariato al fine di sviluppare una cultura civica nella 

popolazione giovanile. 

 

Obiettivo operativo 4.5.2 

Consolidamento dell’offerta formativa rivolta ai ragazzi 

Nel corso del 2019 saranno promossi progetti di educazione civica rivolti ai bambini/ragazzi, di concerto con 

le dirigenze scolastiche ed i settori interessati (Ambiente, Polizia Municipale, Biblioteca Museo, Centro di 

documentazione CEDEES):  educazione alla sicurezza stradale, educazione ambientale, partecipazione attiva 

e consapevole, ecc.). 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.6 

CASTELLO DEGLI AGOLANTI: IL CASTELLO DEI BAMBINI E DELLE BAMBINE 

Perseguire la sua trasformazione in un luogo di socializzazione, di intrattenimento ludico ed educativo 

interamente dedicato a tutti bambini sia con attività permanenti sia con eventi. Gli spazi saranno attrezzati 

allo scopo con ludoteche, biblioteche e spazi lettura dedicati, piccoli spazi per attività teatrali e di 

divertimento e tutto quanto il crescere del progetto in forma partecipata dagli utenti e dalle famiglie 

suggerirà. La suggestione del luogo potrà aiutare a respirare il senso della nostra tradizione, della nostra 

storia e della nostra memoria così importante nella formazione di ogni uomo. In questa ottica la piccola 

biblioteca interna dedicata alle letture dei ragazzi potrà intitolarsi alla Regina Cristina di Svezia che in questo 

luogo soggiornò nei sui viaggi verso Roma (metà del XVII secolo, oggi sepolta nelle grotte vaticane). 

Particolare sinergia andrà sviluppata con il parco circostante in cui estendere le attività svolte all’interno del 

castello. La gestione che avrà la regia pubblica si potrà avvalere anche di particolari forme di convenzione 

con le realtà sociali ed educative del territorio. 

 

Vedi obiettivo operativo 1.2.3 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 4.7 

Costruire nuovi luoghi di socialità  

Programmare la progettazione e la realizzazione di nuovi luoghi di socialità, accoglienza ed assistenza a tutte 

quelle forme di fragilità e disagio sociale a cui poter dare sollievo, in particolare ai ragazzi ed alle famiglie.  

In collaborazione con le associazioni del territorio impegnate nel sociale andranno individuate le aree e le 

modalità di intervento più appropriate per la nostra realtà. In via non esaustiva le tematiche legate 

all’autismo, ai disturbi alimentari, alle tossicodipendenze, alle ludopatie, alle varie forme di disabilità sono 

tutti ambiti in cui focalizzare l’attenzione. L’approccio sarà di tipo partecipativo ed interdisciplinare per 
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creare un centro d’eccellenza anche orientato allo studio ed alla ricerca nonché integrato con il quartiere, sia 

offrendo servizi (dai poliambulatori a un piccolo pronto soccorso), sia offrendo l’opportunità di esperienze 

formative e di volontariato così utili alla maturazione civica ed umana delle giovani generazioni. La gestione 

che avrà la regia pubblica si potrà avvalere anche di particolari forme di convenzione con le realtà sociali ed 

assistenziali del territorio. 

All’interno dell’area potranno trovare spazio anche laboratori didattici di formazione professionale di 

mestieri artigianali utili ma oggi poco tramandati. In questa ottica si possono creare forme di relazione tra 

nuove e vecchie generazioni nonché utili sinergie con le attività sociali del centro che possono mitigare 

l’effetto isolamento. 

 

 

Obiettivo operativo 4.7.1 

Riqualificazione dell’ex Mattatoio come luogo di socialità 

Vedi obiettivo operativo 1.2.2 
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INDIRIZZO STRATEGICO 5  

LAVORO: IL COMUNE COME ALLEATO DELLA LIBERTA’ D’IMP RESA 

 

Nel settore delle Attività Economiche, nevralgico per lo sviluppo della città, l’imprenditoria deve trovare un 

alleato fedele e concorde. L’amministrazione pubblica deve favorire lo sviluppo della libera impresa ed il 

coinvolgimento di beni e capitali privati nella creazione della ricchezza da ridistribuire equamente. 

Una delle espressioni della soggettività creativa del cittadino è l’esercizio del diritto di iniziativa economica. 

La piccola impresa e l’impresa familiare, in particolare, sono frutto di relazioni, di fiducia reciproca e di 

solidarietà perché vi si fanno tanti mestieri contemporaneamente e si imparano anche tante professioni. 

Nasce da qua il dovere delle autonomie locali di favorire le piccole e medie imprese e l’impresa familiare 

attraverso, per esempio, l’unione del capitale del piccolo risparmio con il credito alla piccola impresa. 

All’impresa è richiesto il rispetto delle persone subordinate nella pari consapevolezza che il lavoro è per 

l’uomo, non l’uomo per il lavoro. 

Questo settore deve specializzarsi con uno staff specificatamente formato per fornire servizi di snellimento 

delle procedure burocratiche in modo da rendere agevole il cammino di chi voglia sviluppare un’iniziativa 

imprenditoriale, mobilitando tutti i mezzi pubblici necessari per rimuovere ostacoli e aprire strade verso i 

traguardi prefissati e per proteggere al contempo le risorse culturali, ambientali ed antropiche che si vogliono 

tutelare. Si deve combattere la cultura amministrativa che considera più importante la norma rispetto al 

risultato, per cui il privato a volte è visto come un nemico da cui difendersi. Occorre ribaltare il rapporto 

sostituendo alle tante indicazioni dove non si può andare, poche linee che diano la direzione che si può 

prendere e attivando, poi, su queste, la massima collaborazione pubblico/privato. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 5.1 

Agenzia delle idee 

Sempre nell’ottica del superamento delle logiche vincolistiche e delle paludi della burocrazia è 

indispensabile la costituzione di una Agenzia delle Idee che sappia snellire e coordinare le procedure per 

tutti i progetti e le azioni che l’Amministrazione Comunale porterà avanti in accordo con i soggetti privati 

per il raggiungimento degli obiettivi strategici della città ed accresce le opportunità di buon lavoro per i 

nostri giovani.  

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 5.2 

Centri commerciali naturali all’aperto 

Studieremo in sinergia con gli operatori un grande piano di valorizzazione dei centri commerciali naturali 

all’aperto di cui è così ricca la nostra città. Ogni centro commerciale naturale avrà incentivi da parte 

dell’Amministrazione per auto-dotarsi di una direzione artistica che sappia coordinare i singoli interventi in 

un disegno armonico e nello stesso tempo valorizzare il prodotto di ognuno. Lo stesso Direttore Artistico 

potrà interfacciarsi con l’Amministrazione sugli interventi più strutturali di manutenzione urbana che 
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dovranno privilegiare l’inserimento del verde e la creazione di punti di sosta, piccole agorà, che come nel 

caso del grande Decumano della città, viale Dante, contribuiscano a rendere più piacevole e fruibile la 

passeggiata. Per quanto riguarda il mercato settimanale, è necessario ripensare con gli operatori la 

riorganizzazione perché risulti compatto, gradevole, sicuro e maggiormente fruibile. In questa ottica è 

pensabile prolungarlo verso via Diaz con un avamposto sperimentale nel periodo estivo in piazzale Vittorio 

Veneto a mare della Stazione che con il restyling estetico e funzionale in corso d’opera, fortemente voluto 

dalla nostra Amministrazione, offre una nuova strategica possibilità di mitigare l’effetto barriera della linea 

ferroviaria. In un’ottica di ampliamento dei servizi commerciali e di nuove opportunità per gli operatori, 

studieremo la possibilità di realizzare un mercato settimanale nel quartiere di Fontanelle e come prima 

ipotesi nella piazza tra la Chiesa ed il Buon Vicinato. 

 

Obiettivo operativo 5.2.1 

Riorganizzazione del mercato settimanale di Riccione Paese 

Nel 2018 l’amministrazione avvierà il confronto con gli ambulanti, i residenti, le associazioni di categoria e 

gli operatori dell’area,  per ripensare e ridisegnare la dislocazione del mercato ambulante settimanale, al fine 

di renderlo compatto, gradevole, sicuro e maggiormente fruibile. 

Considerato che trattasi di un progetto intersettoriale con coinvolgimento del settore Polizia Municipale, è 

stato costituito un tavolo tecnico con il personale competente in materia, finalizzato all’organizzazione degli 

incontri con i referenti esterni (ambulanti, i residenti, le associazioni di categoria e gli operatori dell’area), 

incontri che necessariamente avranno decorrenza successiva al periodo estivo,  (presumibilmente a decorrere 

da settembre 2018). 

Per il 2019 viene confermato l’obiettivo dell’approvazione del regolamento. 

 

Obiettivo operativo 5.2.2 

Tutela e valorizzazione degli assi commerciali 

Con delibera C.C. n. 10 del 26/04/2018, in via sperimentale,  sono state approvate le norme regolamentari a 

tutela del decoro urbano di viale Dante, nel tratto compreso tra viale Scarlatti e viale Bellini coerenti con le 

direttive di promozione, tutela e valorizzazione del decoro urbano di Viale Dante. Esse prescrivono divieti ed 

obblighi ed incentivano, fondamentalmente, forme di collaborazione e partecipazione responsabile da parte 

degli operatori economici che in quella area esercitano la loro attività. 

Considerato l’esito positivo dell’intervento del Consiglio comunale in materia di tutela e valorizzazione degli 

assi commerciali di cui alla delibera Consiglio Comunale sopra richiamata, nel 2019 si intende proseguire 

per altri assi commerciali strategici per la città di Riccione. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 5.3 

Attività di spiaggia 

La regolamentazione delle attività di spiaggia sarà sempre volta alla qualità e alla varietà del servizio, 

avendo al centro la soddisfazione del turista e la ricerca dell’innovazione in un clima di grande confronto, 

dialogo e sana contaminazione di idee. 
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Oltre alla fredda regolamentazione occorre costituire un luogo di costante dialogo e confronto con gli 

operatori, al fine di individuare anche strumenti nuovi e sperimentali capaci di trovare occasioni economiche 

e turistiche per la città. Ad esempio andranno ricercate e sperimentate soluzioni belle e funzionali per le 

attività invernali temporanee anche sfruttando a pieno le nuove opportunità offerte dalla redigenda legge 

urbanistica regionale. 

Nell’ottica di una ottimizzazione e specializzazione dei servizi e delle procedure legate al Demanio 

Marittimo verrà perseguita la possibilità di accorpare le funzioni con altri comuni della costa. 

 

 

Obiettivo operativo 5.3.1 

Qualificazione delle attività e dei servizi sulla spiaggia 

La qualificazione  della spiaggia come asset fondamentale dell’offerta turistica sarà perseguita attraverso due 

linee di intervento: il potenziamento dei servizi da offrire al turista quando si trova in spiaggia e lo sviluppo 

delle attività (sportive, culturali, di intrattenimento) da organizzare sulla spiaggia perché diventi sempre più  

un grande contenitore attrattivo lungo tutto l’anno. 

Nel 2019 saranno sviluppate e potenziate le attività avviate nel 2018, in particolare la spiaggia d’inverno e la 

spiaggia come “teatro” di iniziative turistico culturali e sportive cruciali, con il coinvolgimento diretto degli 

operatori balneari che, come già sperimentati nel 2018, saranno coinvolti in prima persona nella 

programmazione di eventi di richiamo nazionale (concerti, trasmissioni radiofoniche ed altri eventi). 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 5.4 

Corretto funzionamento delle attività commerciali 

I regolamenti che disciplinano il corretto funzionamento delle attività commerciali come l’occupazione di 

suolo pubblico, la musica di sottofondo e dal vivo, la distribuzione in spiaggia di bevande, alimenti ed 

oggettistica, dovranno perseguire gli obiettivi di sana convivenza tra imprenditori e tra i diversi turismi e 

l’incessante ricerca di servizi sempre più innovativi ed accattivanti per i nostri ospiti. 

E’ obiettivo dell’amministrazione anche sviluppare una sinergia sempre più stretta tra le banche dati 

riguardanti le attività produttive in materia tributaria, autorizzatoria ed urbanistico-edilizia, al fine di 

garantire una maggiore efficienza nella gestione amministrativa ed un controllo più efficace per quanto 

riguarda il rispetto delle regole. 

 

Obiettivo operativo 5.4.1 

Revisione dei Regolamenti 

Nel corso del 2018 l’amministrazione ha avviato un percorso di revisione dei principali regolamenti 

comunali riguardanti lo svolgimento delle attività economiche nella città, attraverso il confronto e la 

condivisione con gli operatori economici e le associazioni di categoria. 

Dopo avere approvato le norme regolamentari a tutela del decoro urbano di viale Dante, nel tratto compreso 

tra viale Scarlatti e viale Bellini, avere effettuato una nuova mappatura dei luoghi sensibili ai sensi Dgr 

831/2017 al fine della prevenzione e il contrasto delle patologie e delle problematiche legate al gioco 
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d’azzardo lecito ai sensi della l.r. 5/2013 e s.m.i. e aver perfezionato la proposta di regolamento delle sale da 

gioco, installazione apparecchi da intrattenimento e giochi leciti, ai fini della prevenzione e del contrasto 

delle patologie e problematiche legate al gioco, e dopo avere definito il testo di regolamento comunale di 

gestione dei rifiuti per la parte relativa ai riflessi di stretta competenza del settore Attività Produttive, nel 

2019 si proseguirà nell’individuazione degli interventi di aggiornamento e revisione dei regolamenti 

riguardanti le attività produttive. 

 

Obiettivo operativo 5.4.2 

Integrazione delle banche dati 

Nel corso del 2018 troverà un significativo sviluppo il progetto, avviato nel 2017, di sviluppo del sistema 

informativo integrato Sue, Suap, Edilizia, Urbanistica, Ambiente, Demanio. 

Si tratta di un progetto trasversale teso a promuovere l’efficienza e la semplificazione procedimentale con 

l'obiettivo di migliorare l'integrazione fra i procedimenti di natura edilizia e amministrativa riconducibili 

principalmente alle competenze procedimentali di SUE e SUAP, e fra questi e gli sportelli on-line. 

In sede di programmazione definitiva 2019-2021 sarà definito lo step di integrazione per il 2019. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 5.5 

Tutela dei consumatori 

Tutelare consumatori ed imprese commerciali contrastando l’abusivismo e la contraffazione, salvaguardare 

le piccole imprese del commercio, semplificare gli oneri amministrativi a carico delle imprese. Particolare 

attenzione la dedicheremo per trovare un nuovo sistema di controllo e di moderazione alle politiche degli 

affitti commerciali, al decoro dell’offerta e alla salvaguardia della competitività. Valorizzeremo le aree 

commerciali naturali e storiche con progetti di tutela e sviluppo. 
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INDIRIZZO STRATEGICO 6  

UNA ““““BUONA AMMINISTRAZIONE ””””: TRASPARENZA, EFFICIENZA, EQUITÀ 

 

L’obiettivo verso cui tende la fiscalità è di essere strumento di sviluppo e di solidarietà. Una finanza 

pubblica equa ed efficace produce effetti virtuosi sull’economia perché riesce a favorire la convivenza civile, 

a sostenere le attività imprenditoriali e le iniziative senza scopo di lucro, e contribuisce ad accrescere la 

credibilità del Comune quale garante dei sistemi di protezione sociale, destinati in particolare a proteggere i 

più deboli. 

La finanza pubblica si orienta così al bene comune attenendosi ad alcuni fondamentali principi: le tasse 

vanno pagate, ma devono essere eque, razionali, non esose e proporzionate alle capacità retributive; la spesa 

pubblica va amministrata con rigore e integrità in quanto le risorse pubbliche non vanno sperperate. 

Crediamo che non sia più possibile aggravare le condizioni economiche delle famiglie riccionesi con 

ulteriori aumenti d’imposte, tasse e/o tariffe che non siano quelle già stabilite dalle politiche del Governo. 

Per questo devono essere attivate tutte le possibilità di finanziamento d’opere e/o progetti di riforma da parte 

degli enti sovraordinati, come lo Stato Italiano, la Regione Emilia Romagna ed in particolare l’Unione 

Europea, al fine di reperire fondi per l’innovazione anche in sinergie con il privato. Rafforzare l’azione di 

recupero dell’evasione fiscale anche potenziando l’ufficio attualmente preposto, attraverso corsi di 

formazione specifici e dotandolo di personale trasferendolo, se necessario, da altri uffici, per accrescere e 

valorizzare le competenze. 

Introdurre, attraverso l’istituzione di un passaggio di verifica trimestrale del Bilancio Comunale, il controllo 

di gestione delle attività del Comune al fine di realizzare il migliore rapporto fra le risorse consumate ed i 

bisogni soddisfatti. Il controllo di gestione è, infatti, un importantissimo strumento operativo che consente il 

perseguimento dell’economicità nello svolgimento dell’azione pubblica. In linea di massima e di principio, 

riteniamo, comunque, che l'imposizione fiscale, è ormai una delle poche soluzioni per fare quadrare i bilanci 

– dopo le ripetute e costanti riduzioni di trasferimenti regionali e nazionali – e le Amministrazioni sono 

costrette ad usarla, ma in una fase di crisi come quella attuale non si può pensare soltanto di far quadrare i 

conti e di fermarsi di fronte alle regole del patto di stabilità interno. Occorre, fin d'ora, dire che il carico 

fiscale può essere spalmato in modo diverso. L’imposizione fiscale può essere articolata favorendo le fasce 

di popolazione più debole e le famiglie numerose e sostenendo gli sforzi delle imprese: è quello che 

intendiamo  fare. Non consideriamo la leva fiscale una mannaia da abbattere sulla testa di tutti e su tutto, ma 

un sistema di reperimento di risorse che può avere una sua organicità ed un suo equilibrio soltanto se indica 

le sue priorità. 

Costruiremo un Fisco solidale ed attento realmente alle attività con l’obiettivo di detassare il più possibile le 

categorie deboli e le attività imprenditoriali, artigianali e commerciali. E’ possibile diminuire le tasse agendo 

in modo assai drastico sugli sprechi e sulle spese improduttive e creando un vero sistema consortile fra tutti i 

Comuni del comprensorio, che si ponga soprattutto l’obiettivo di risparmiare sui costi di gestione di alcuni e 

specifici servizi e dunque di alleviare la fiscalità locale, elevandone la qualità e i benefici per la cittadinanza. 

Intendiamo intervenire per ridefinire a maggior beneficio dei cittadini e delle imprese le politiche tariffarie 

con Hera con cui ci appresteremo anche ad un serrato tavolo di confronto per migliorare i servizi di igiene 

che competono a Hera ed avere una città più pulita e sempre in ordine. 
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Continueremo nelle progressiva riduzione del debito complessivo dell’Ente già diminuito rispetto ai 79.5 

milioni del 31/12/2013. 

La valenza strategica e operativa del DUP va inquadrata anche nell’ambito delle attività di programmazione, 

pianificazione e monitoraggio delle azioni di contrasto ai fenomeni corruttivi, alle attività volte a garantire la 

trasparenza, l’effettività di attuazione delle regole di comportamento contenute nel DPR 62/2013 e nel 

Codice di comportamento decentrato dell’ente e il rispetto nella normativa in materia di inconferibilità ed 

incompatibilità, come azioni finalizzate, nel loro complesso, a favorire la buona amministrazione e 

l’imparzialità dell’agire amministrativo. 

In questo contesto la prevenzione della corruzione  e dell'illegalità nonché la Trasparenza costituiranno un 

obiettivo strategico permanente dell’amministrazione comunale che coinvolgerà attivamente l'intero apparato 

strutturale interno, nonché i collaboratori esterni e tutti i processi decisionali dell'ente. 
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OBIETTIVO STRATEGICO 6.1 

Programmazione finanziaria e gestionale  

Il bilancio deve essere semplice e di facile lettura, cioè deve risultare semplice capire dove, come e per quale 

ammontare le somme prelevate vengano impiegate nei vari settori (per esempio la tassa di soggiorno alle 

attività specifiche del settore, gli oneri di urbanizzazione da destinarsi alla manutenzione della città, ecc.). 

 

Obiettivo operativo 6.1.1 

Bilancio in chiaro  

L’obiettivo di rendere il bilancio dell’ente più leggibile e comprensibile per i cittadini, è entrato nel 2017 in 

una fase operativa, con l’esame delle informazioni utili e rilevanti per i cittadini, estratte dalla enorme mole 

di dati finanziari riguardanti il Comune e con l’adozione di soluzioni informatiche idonee a renderle più 

accessibili e comprensibili.  

Nel 2019 si proseguirà nella direzione di rendere il bilancio dell’ente, preventivo e consuntivo, più leggibile 

e comprensibile per i cittadini. Sulla base dei prospetti sintetici semplificati messi a punto negli anni 

precedenti, si apporteranno le modifiche, integrazioni, correzioni suggerite anche dai cittadini, dalle 

associazioni e dai portatori di interessi, per renderli uno strumento ordinario per meglio comprendere la 

realtà economico finanziaria dell’ente. Si produrrà un documento di sintesi dei principali dati del bilancio 

preventivo entro il mese di febbraio e uno di sintesi del bilancio consuntivo entro il mese di settembre. 

 

Obiettivo operativo 6.1.2 

Il sistema della performance 

L’obiettivo è quello di rendere sempre più integrati e coerenti i documenti del sistema di programmazione e 

di misurazione e valutazione della performance del Comune di Riccione in modo che possano essere sempre 

di più una guida per l’azione amministrativa e uno strumento per poter comunicare in modo trasparente gli 

obiettivi dell’amministrazione, i risultati conseguiti e gli standard di qualità dei servizi erogati. 

Il Comune di Riccione nel corso degli anni ha migliorato il proprio sistema di programmazione e 

rendicontazione sviluppando la programmazione strategica e operativa del Documento Unico di 

Programmazione (DUP) integrata con quella gestionale del Piano esecutivo di gestione (PEG).  

Per il 2019 ci si propone in particolare: 

- di introdurre il Piano della Performance come strumento di raccordo e semplificazione dei diversi 

documenti di programmazione, che conterrà in particolare conterrà: gli indicatori e della 

performance generale di ente (finanziari, organizzativi, tempi dei pagamenti …), gli standard di 

funzionamento dei diversi servizi erogati (tempi di rilascio delle pratiche, risultati delle indagini di 

qualità, costi dei servizi …) con relativa rendicontazione dei risultati di performance conseguiti; 

- di procedere ad una tempestiva adozione degli strumenti di programmazione per rendere 

maggiormente efficace lo svolgimento dell’azione amministrativa e gli strumenti di monitoraggio e 

verifica dei risultati. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.2 

Il personale, prima risorsa dell’amministrazione 
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La politica del personale deve essere improntata alla creazione di un buon clima di lavoro nella comune 

corresponsabilità di essere al servizio dei cittadini. E’ doveroso ricercare per tutti e per ognuno la migliore 

collocazione lavorativa e valorizzazione delle attitudini personali passando attraverso la condivisione di 

percorsi virtuosi che possano anche portare a nuove forme collaborazione, sempre nello spirito di erogare i 

migliori servizi al cittadino contribuente. 

La politica del personale pubblico sarà improntata su principi di valorizzazione e creazione del giusto 

ambiente di lavoro. Il lavoro impegna una parte importante del tempo delle persone, e l’amministrazione 

intende assecondare le propensioni dei dipendenti affinché la soddisfazione personale si traduca in maggior 

qualità del lavoro. Andranno praticati con frequenza ambiti di confronto dove far confluire la fisiologica 

dialettica, che deve servire a tutti di stimolo al miglioramento del proprio contributo a favore della comunità. 

 

6.2.1 Obiettivo operativo 

Formazione, stabilizzazioni e percorsi di crescita 

Il Piano del Fabbisogno del personale 2018-2020, unitamente al Piano della formazione, che 

l’amministrazione ha approvato  ad inizio anno, a partire da una approfondita analisi organizzativa dei 

fabbisogni di professionalità necessari a seguito dei pensionamenti e dei processi di riorganizzazione 

intervenuti, ha disegnato in maniera più organica che in passato i percorsi crescita e professionalizzazione 

del personale interno e di quello di nuova assunzione.  

Nel 2019 continuerà il percorso di superamento del precariato in applicazione del Piano Triennale di 

fabbisogno del personale 2018-2020 approvato con delibera di Giunta Comunale n. 189 del 14.12.2017. 

A ciò si accompagnerà una approfondita analisi organizzativa dei fabbisogni di professionalità necessari a 

seguito del consistente ricambio generazionale in corso e delle nuove esigenze organizzative dell’ente, al 

fine di favorire l’innovazione organizzativa e tecnologica nelle forme di erogazione dei servizi, attraverso 

anche lo sviluppo di nuovi profili professionali, tutto ciò accompagnato da una attività di formazione e 

professionalizzazione del personale. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.3 

Il patrimonio, rigenerazione e valorizzazione 

Nella gestione del patrimonio devono essere dismesse tutte quelle proprietà che non sono più funzionali 

all’attività dell’Ente, in modo anche da limitare il ricorso all’indebitamento per la realizzazione delle opere 

pubbliche e nello stesso tempo individuare gli investimenti che possono arricchire di potenzialità le strutture 

comunali. 

A tale proposito se ne individuano due per importanza e posizione strategica: la sottostazione elettrica con 

fabbricati annessi, ora di proprietà delle FS, e la Colonia Enel, esempio di architettura moderna tutelata 

dallo Stato che necessità un recupero. 

 

Obiettivo operativo 6.3.1 

Valorizzazione del Patrimonio comunale immobiliare 
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La valorizzazione e l’utilizzo efficace del patrimonio comunale è importante non solo come leva per favorire 

gli investimenti ma anche per le entrate correnti che ne possono derivare. Annualmente sarà effettuata una 

ricognizione degli immobili esistenti e saranno individuati quelli non produttivi e che potranno essere inseriti 

nel piano delle alienazioni o in alternativa essere utilizzati quale parziale corrispettivo in sede di bando di 

gara. 

Nel 2019 si procederà nell’attuazione degli interventi di alienazione previsti nel Piano triennale, proseguendo 

l’iter di quelli avviati nel 2018 (alienazione della ex sede CGIL di Viale Ceccarini, vendita dell’immobile 

denominato “ex Villino Pater”, vendita dei frustoli della Passeggiata Goethe, vendita dei terreni posti in 

Comune di Misano Adriatico, vendita del fabbricato di Viale Formia e Cabina Enel) ed avviandone di nuovi. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.4 

Ricerca fondi 

La riduzione progressiva dei trasferimenti diretti da parte dello Stato, con cui devono fare i conti ogni anno 

le amministrazioni locali, impone di affinare sempre di più la capacità dell’ente di intercettare finanziamenti 

disponibili su leggi regionali, statali o su linee di finanziamento europee (fondi strutturali o programmi di 

iniziativa comunitaria). 

L’obiettivo strategico che si pone questa amministrazione è quello di affinare tale capacità da un lato 

stimolando la capacità progettuale interna ed esterna all’ente (uffici comunali ma anche associazioni di 

categoria, culturali, di volontariato) dall’altro creando uno staff dedicato, appositamente formato e 

specializzato nell’informazione e animazione territoriale su tali opportunità e nella ricerca fondi regionali, 

nazionali ed europei.  

 

Obiettivo operativo 6.4.1 

Ricerca di fondi regionali, nazionali ed europei 

L’amministrazione ha individuato una società specializzata nel reperimento di fondi per affiancare gli uffici 

interni per quanto riguarda alcune attività fondamentali molto specialistiche (progettazione, ricerca del 

partenariato su progetti europei, ecc.). Nel 2018 l’attenzione si è concentrata sull’analisi di leggi nazionali o 

regionali che finanziano materie o progetti di interesse per l’amministrazione nonché dei bandi su fondi o 

programmi europei che l’amministrazione ritiene  ugualmente interessanti, con l’obiettivo di partecipare già 

in corso d’anno ad alcuni bandi.  

Nel  2019 si intendono mettere in campo le seguenti azioni: 

- Predisporre in collaborazione con la Società di consulenza individuata la presentazione di almeno 3 nuove 

progettazioni negli ambiti di interesse dell’amministrazione comunale. 

- Avviare la realizzazione e gestione dei progetti presentati nell’anno 2018 e che hanno ricevuto 

l’approvazione e il  finanziamento dell’UE. 

- Organizzare seminari di avvio dei Progetti, se finanziati, in collaborazione con enti e organizzazioni locali, 

regionali, nazionali e internazionali. 

- Proseguire con la gestione e l’aggiornamento del Minisito istituzionale. 
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- Gestire il sistema di informazione interna all’amministrazione con la redazione della Newsletter o altri 

strumenti di informazione che saranno individuati dal Servizio Progetti europei. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.5 

Ottimizzazione dei rapporti con le società partecipate 

Per quanto riguarda le società partecipate, anche in linea con quelli che sono gli indirizzi governativi, 

occorrerà procedere alla dismissione di quelle che non perseguono più le finalità dell’Ente Pubblico, 

destinandone i proventi alla riduzione del debito o alla realizzazione di opere pubbliche. 

Geat deve essere salvaguardata con un piano di ottimizzazione delle azioni di marketing, delle lavorazioni e 

dei contratti, anche ampliando e diversificando lo spettro d’attività che riportino ‘in house’ settori strategici 

per il decoro e la funzionalità della città, dalla raccolta rifiuti allo spazzamento sino alla manutenzione delle 

caditoie stradali. La eventuale patrimonializzazione delle azioni Hera deve essere indirizzata alla 

realizzazione di importanti infrastrutture per la città come la riqualificazione del porto. 

 

Obiettivo operativo 6.5.1 

Piano di dismissioni delle partecipate che non perseguono le finalità dell’Ente pubblico 

Nel 2019 si proseguirà con la ricognizione  annuale e l’attuazione del piano di razionalizzazione delle società 

partecipate approvato nei termini di legge nel 2017. 

 

Obiettivo operativo 6.5.2 

Piano di ottimizzazione di GEAT 

L’amministrazione ha approvato a fine 2017 un nuovo statuto di GEAT che amplia l’oggetto sociale 

consentendo l’avvio di nuove attività originariamente non previste tra cui lo spazzamento delle strade, la 

raccolta di rifiuti, la realizzazione di opere pubbliche e la realizzazione e gestione di alloggi di edilizia 

popolare. 

E’ in atto la verifica della rispondenza degli attuali contratti alle vigenti normative in materia ed è iniziato un 

confronto per l'acquisizione delle esigenze dell’amministrazione comunale al fine della redazione dei nuovi 

contratti di servizio.  

Nel 2019 l’attenzione si concentrerà sul perfezionamento della prima bozza di contratto di servizio 

relativamente alla gestione del verde cittadino per allineare gli aspetti tecnico-amministrativi con gli indirizzi 

più propriamente politici con l’intenzione di estendere i risultati alla restante parte dei contratti. 

Il 2019 vedrà anche il passaggio della gestione degli edifici Erp da Acer a Geat, che essendo partecipata a 

maggioranza del capitale dal Comune di Riccione garantirà una gestione degli edifici più vicina alle esigenze 

della comunità locale. (vedi obiettivo operativo 4.1.2) 

 

 

 



 

 60

OBIETTIVO STRATEGICO 6.6 

Lo sviluppo tecnologico per aumentare l’efficienza dell’amministrazione  

Per un Comune che aspira ad essere facile, efficiente, e orientato al cittadino lo sviluppo tecnologico, 

l’integrazione delle banche dati e l’implementazione di servizi online costituiscono ormai un presupposto 

irrinunciabile. 

Integrare e rendere dialoganti le tante banche dati esistenti nel comune significa poter disporre in tempi più 

rapidi e in modo più completo di tutte le informazioni riguardanti le persone, le aziende e il territorio, utili 

sia ad orientare le decisioni sia a controllarne gli effetti. 

Sviluppare le piattaforme online rappresenta invece la nuova frontiera di una amministrazione efficace nel 

rispondere alle esigenze dei cittadini. 

L’obiettivo si articolerà in obiettivi annuali di sviluppo, a partire da dalle banche dati e dalle esperienze già 

esistenti di servizi erogati online. 

 

Obiettivo operativo 6.6.1 

Sviluppo di un’applicazione per il pagamento online di rette e tributi 

Per rendere più semplice e veloce il pagamento dei tributi non in autoliquidazione l’amministrazione intende 

sviluppare un’applicazione che permetta al cittadino il pagamento attraverso smartphone, tablet, ed altri 

dispositivi tecnologici. Nel 2018 si sono verificate le soluzioni tecnicamente migliori e nel 2019 

l’amministrazione sarà impegnata nel verificare la possibilità di introduzione concreta del nuovo sistema di 

pagamento dei tributi. 

Riguardo al pagamento online delle rette delle istituzioni educative e scolastiche, dopo avere avviato ad 

inizio anno scolastico 2018 2019 il pagamento delle rette di Nidi, scuole dell’infanzia e mense scolastiche, 

nel 2019 l’attenzione si concentrerà nel consolidamento tale sistema innovativo facilitandone l’utilizzo da 

parte delle famiglie. 

 

Obiettivo operativo 6.6.2  

Estensione  di sistemi innovativi per il pagamento delle soste 

Negli anni passati è stato sperimentato un sistema tecnologicamente innovativo per il pagamento della sosta 

attraverso Smartphone che è stato installato in tutti i parcheggi a mare della ferrovia. L’iniziativa ha avuto un 

buon riscontro e, nell’anno 2019, si prevede l’installazione dello Smart-Park  anche nei parcheggi della zona 

a monte della ferrovia.  

Più in particolare, oltre ad una estensione del servizio di pagamento tramite app anche ad altre aree di soste a 

monte della ferrovia, si punterà ad utilizzare una maggiore varietà di modalità di pagamento elettronico. 

 

Obiettivo operativo 6.6.3 

Digitalizzazione e aggiornamento banche dati. 

Per rendere più immediato ed omogeneo  il flusso delle informazioni contenute nelle banche dati esistenti ci 

si propone di uniformarsi alle modalità di classificazione delle banche dati nazionali, anche attraverso la 
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stipula di apposite convenzioni, rendendole consultabili, ove opportuno e possibile, anche ad Enti ed 

organismo esterni. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.7  

Sviluppo sostenibile della spesa e contenimento della pressione fiscale e tributaria sui cittadini e sulle 

imprese  

La politica fiscale e tributaria del Comune deve essere una leva importante sia per affermare un principio di 

solidarietà verso le persone in difficoltà, sia per sostenere l’impresa e favorire così una nuova fase di 

sviluppo.  

L’obiettivo di ridurre la pressione fiscale e tributaria sulle persone e sulle imprese sarà costruita attraverso 

obiettivi annuali di contenimento dei costi del Comune, sia nella parte di spesa corrente (ridurre i costi della 

macchina comunale attraverso una riorganizzazione dei servizi), sia per la parte straordinaria (investimenti), 

riducendo gradualmente il debito complessivo del Comune e liberando così risorse oggi destinate al 

pagamento degli interessi e al rimborso della quota capitale. 

Le riduzioni fiscali e tributarie saranno modulate ogni anno sia verso le fasce di popolazione più deboli sia 

verso le imprese. 

All’interno di questo obiettivo strategico rientra anche il controllo e la gestione di tutti i consumi e tutte le 

utenze che a vario titolo assorbono risorse pubbliche e che possono essere ottimizzate in un piano di rigoroso 

controllo dei consumi e di risparmio. 

 

Obiettivo operativo 6.7.1 

Recupero dell'evasione e riduzione della pressione fiscale 

In materia di tributi comunali il 2018 ha visto la continuazione della revisione di tutti gli strumenti 

regolamentari, con il duplice scopo di adeguarli organicamente ai cambiamenti normativi intervenuti negli 

ultimi anni e di ridurre le sperequazioni, rendendo più equo il sistema e la distribuzione delle agevolazioni. 

Nel corso dell’anno 2018 sono stati emessi i seguenti provvedimenti: 

- IMU: n. 752, euro 1.972,124 (pagati n. 278, euro 364,564,00 - rateizzati n. 111 euro 468.010,00); 

- TASI: n. 576, euro 202.707,00 (pagati n.  240, euro 51.337,00 -  rateizzati n. 9 euro 21.027,00) 

- TARI: omessa denuncia n. 651, euro 709.083,00 ( pagati n. 249, euro 178.995,00 – rateizzati  n. 36, 

euro 42.764,00) 

- TARI omesso versamento n. 219 euro 162.935,00 (pagati n. 36, euro 8.063 - rateizzati n. 2, euro 

1.257,00) 

Sul tema dell’equità e della lotta all’evasione si continuerà con l’aggiornamento della banca dati di tutti i 

tributi comunali per aumentare l’efficacia dei controlli.  

Nel 2019 continuerà l’attività di contrasto all’evasione tributaria e fiscale messa in campo negli ultimi anni.  

Tale azione sarà finalizzata anche a consolidare, nonostante le incognite riguardanti i trasferimento dallo 

Stato per il 2019, le riduzioni di pressione tributaria realizzate nel 2018, tra cui la riduzione della Tari e 

l’abolizione dell’addizionale Irpef. 

 

Obiettivo operativo 6.7.2 
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Verifica tributaria della tassa rifiuti di contribu enti titolari di atti concessori ed autorizzatori   

Nel corso del 2018 e' stata prevista una modifica ed integrazione del Regolamento della gestione dei Rifiuti, 

che introduce la previsione che, da parte dei titolari di  pubblico esercizio o di locali di pubblico spettacolo 

corrispondere puntualmente la tassa stabilita per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti e per servizi 

territoriali di igiene e pulizia costituisce prescrizione di pubblico interesse.(ex art 9 del Regio Decreto 

18.06.1931, n. 773 -  TULPS).  

La variazione al Regolamento è stata approvata dal Consiglio Comunale con Delibera n. 26 del 20/09/2018. 

A livello organizzativo il Servizio Tributi provvede a trasmettere al Servizio Attività Economiche l'elenco 

dei soggetti che non hanno assolto il pagamento della Tassa Rifiuti  con tutti i dati relativi alle somme non 

versate e relative scadenze.  Il Servizio Attività Economiche provvede ad emettere e notificare gli atti di 

diffida ed eventuale  sospensione di attività se il pagamento non viene effettuato entro il termine indicato. 

Per il 2019 si consoliderà il modello organizzativo e il processo di verifica tributaria. 

 

Obiettivo operativo 6.7.3 

Introduzione del controllo di gestione delle attività del Comune 

L’amministrazione intende rafforzare il controllo di gestione delle attività svolte dal Comune al fine di 

perseguire il migliore rapporto fra le risorse consumate ed i bisogni soddisfatti nello svolgimento dell’azione 

pubblica. 

In prosecuzione dell’attività avviata nel 2018, che ha introdotto in via sperimentale il Controllo di gestione 

nei servizi Museo e Biblioteca Comunale oltre ad un modulo trasversale di conteggio del costo del personale 

per ogni attività del Comune, il 2019 sarà dedicato a sviluppare entrambi i moduli, estendendo il CDG 

all’analisi dei costi delle utenze in tutti i servizi svolti dall’ente e individuando un ulteriore servizio in cui 

introdurre il sistema di controllo su tutte le voci di costo. 

 

 

Obiettivo operativo 6.7.4 

Controllo di gestione di tutti i consumi e delle utenze a carico del comune ai fini di una loro 

ottimizzazione 

L’amministrazione intende ottimizzare la gestione di tutti i consumi attraverso la creazione di una mappatura 

dei diversi contratti di fornitura e delle singole utenze, verificandone le anomalie e criticità ed utilizzando i 

dati economici, opportunamente elaborati, ai fini del controllo di gestione. 

Dopo avere effettuato, nel 2018, la mappatura e razionalizzazione dei contatori idrici (237), elettrici (165) e 

del gas (22) nel 2019 verrà affinato il sistema di elaborazione dei dati e relativa reportistica, sia per quando 

riguarda i volumi dei consumi sia riguardo ai costi. 

Relativamente ai servizi di trasmissione dati e voce su reti mobili, si procederà all’analisi dei costi delle 

utenze attive (168) e per la maggior parte delle linee, in dotazione a dipendenti ed amministratori comunali, 

si valuterà per il 2019 la convenienza di trasformazione dall’attuale tipologia in abbonamento a ricaricabili. 
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Obiettivo operativo 6.7.5 

Consolidamento della Gestione associata del Comando intercomunale di Polizia Municipale, Centrale 

Unica di Committenza e Segreteria comunale associata. 

L’amministrazione intende implementare le attuali forme di gestione associata dei servizi, che ad oggi 

riguardano il Comando intercomunale di Polizia Municipale, la Centrale Unica di Committenza e la 

Segreteria comunale associata. 

Nel 2019 continuerà la gestione associata dei servizi riguardanti il Comando intercomunale di Polizia 

Municipale, la Centrale Unica di Committenza e la Segreteria comunale associata, con l’obiettivo di 

estendere tale modalità gestionale anche all’Ufficio per la gestione delle pratiche sismiche, rivolgendo 

l’attenzione a tutti i Comuni del distretto Rimini sud. 

Riguardo alla Centrale Unica di Committenza il 2019 vedrà un consolidamento interno del modello 

organizzativo “a rete” del servizio e l’estensione della gestione associata al Comune di Morciano di 

Romagna. 

 

Obiettivo operativo 6.7.6 

Esercizio in forma associata del servizio notificazione atti  

Nel 2019,  allo scopo di attuare una gestione massimamente corrispondente ai principi di efficienza, efficacia 

ed economicità.  si conferma la gestione in forma associata del servizio di notificazione atti , garantendo la 

presenza del personale del Comune di Riccione per lo svolgimento delle attività previste nella  convenzione 

stipulata con il Comune di Coriano 

 

Obiettivo operativo 6.7.7 

Gestione associata intercomunale delle pratiche demaniali 

Per la gestione delle pratiche demaniali si perseguirà la costituzione di un ufficio unico tra Riccione e i 

Comuni limitrofi, sotto la direzione di una figura di alta professionalità. 

Dopo avere individuato la figura di alta professionalità destinata al governo di tale ufficio, nel 2019 

proseguiranno i contatti con i Comuni limitrofi per pervenire alla gestione associata delle pratiche demaniali. 

 

 

 

 

Obiettivo operativo 6.7.8 

Utilizzo degli Accordi di programma come strumento di semplificazione dell’azione amministrativa 

Il Comune di Riccione, per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento 

che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di Comuni, Province e 

Regioni, di Amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti 

predetti, attraverso il Sindaco, promuove e assume iniziative per la conclusione di Accordi di programma, 

anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, per assicurare il coordinamento delle azioni e per 

determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento. 
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Il presente obiettivo operativo costituisce atto di indirizzo generale ai sensi dell'art. 26 comma 2 lett. f) del 

vigente Statuto Comunale. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.8  

Sportello del cittadino 

In una ottica di trasparenza sarà attivato uno Sportello del Cittadino, capace di essere luogo di ascolto per le 

piccole e grandi esigenze del cittadino, delle famiglie e delle imprese. 

 

Obiettivo operativo 6.8.1 

Apertura il sabato dei Servizi Anagrafe e Accoglienza  

Nel  2019 si propone un consolidamento dell’attività, avviata dal 19/5/2018, di apertura degli sportelli 

anagrafe e accoglienza nella giornata di sabato, nonché un  incremento  dei servizi resi al cittadino, 

compatibilmente con le risorse umane e tecnologiche disponibili, mediante ampliamento dei servizi online ed 

eventuale apertura di ulteriori sportelli e promozione/gestione iniziative dedicate al pubblico, anche in 

collaborazione con altri Enti che ne faranno richiesta 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.9 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA: UN VALORE PUBBLICO DA  OSSERVARE E 

DIMOSTRARE 

Con il coinvolgimento di tutti gli attori del sistema della prevenzione del rischio corruzione ed il 

coordinamento del Responsabile della prevenzione e della Trasparenza si lavorerà per  promuovere i principi 

di imparzialità, legalità, integrità, trasparenza, efficienza, pari opportunità, uguaglianza, responsabilità, 

giustizia.  

Per pretendere il rispetto delle regole occorre, infatti, creare un ambiente di diffusa percezione della necessità 

di tale osservanza.  

Affinché l’attività di prevenzione della corruzione sia davvero efficace è basilare la formazione della cultura 

della legalità, rendendo residuale la funzione di repressione dei comportamenti difformi. 

Le misure contenute nell’aggiornamento al Piano Comunale Anticorruzione, pertanto, continueranno ad 

avere lo scopo di riaffermare la buona amministrazione.  

Una pubblica amministrazione, che riafferma i principi costituzionali della buona amministrazione, 

contribuisce a rafforzare anche la fiducia di cittadini e imprese nei suoi confronti. 

 
 
 
 
Obiettivo operativo 6.9.1 

Anticorruzione e Trasparenza 6.8.2 
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Il 2019 vedrà l’Amministrazione impegnata sui seguenti versanti principali: 

- continuare a garantire il principio costituzionale della “buona amministrazione” (buon andamento e 

imparzialità) e ridurre il rischio (c.d. minimizzazione del rischio), attraverso la riaffermazione delle 

regole della buona amministrazione, formazione, trasparenza, controlli, miglioramento continuo; 

- continuare a creare e mantenere un ambiente di diffusa percezione della necessità di rispettare regole 

e principi; 

- recuperare la fiducia di cittadini e imprese verso la P.A., anche attraverso azioni che si muovano 

nella logica del miglioramento continuo della qualità dei servizi erogati; 

- favorire e promuovere la cultura anticorruzione nei confronti di tutto il personale affinché ciascuno 

possa fornire il proprio contributo quotidiano al miglioramento delle attività amministrative e di tutte 

le prestazioni interne del Comune.  

- rafforzare il collegamento tra sistema di programmazione, sistema dei controlli, obblighi di 

trasparenza e piano della performance nell’ottica di creare un modello di amministrazione volto 

all’adozione di procedure e comportamenti finalizzati a prevenire attività illegittime e/o illecite ed a 

migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa nonché la qualità dei servizi erogati. 
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 INDIRIZZO STRATEGICO 7 

SICUREZZA E CONVIVENZA SOCIALE: DAL CONFLITTO ALLA SOCIALITA’ 

 

I cittadini permanenti e temporanei hanno il diritto di sentirsi protetti e sicuri. 

Oltre le pur necessarie sinergie tra le diverse forze dell’ordine da sviluppare e sostenere con ogni sforzo, il 

concetto di sicurezza deve essere esteso come responsabilità civile e sociale. La forza di una comunità è la 

capacità di sviluppare in modo autonomo gli anticorpi alle varie forme di degrado sociale. Il decoro urbano, 

la sana vita sociale diffusa, la positività delle relazioni di quartiere e di vicinato, sono tutti elementi primari 

che devono concorrere a farci sentire tutti più sicuri e protetti. Ognuno è responsabile dell’altro, la società 

viene prima dello Stato, bisogna abitare i conflitti per stemperarli senza negarli ma portandoli a 

composizione perché la pace che facciamo tra noi ha qualcosa a che fare con la pace nel mondo: è una 

rivoluzione culturale. 

La Pubblica Amministrazione ha il compito di piantare quei semi di Convivenza Civile per cui la eventuale 

multa/sanzione/repressione deve essere l’estrema ratio a cui ricorrere quando il patto di convivenza viene 

violato. Chiunque voglia vivere o soggiornare è il benvenuto e deve sentirsi parte di una comunità con una 

sua identità precisa e consolidata e con sue norme di comportamento etico e civile. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 7.1 

Azioni di contrasto alla criminalità organizzata 

Contrastare la preoccupante infiltrazione della criminalità organizzata nelle maglie del tessuto produttivo, 

finanziario, commerciale e sociale dell’intera riviera, anche attraverso il riutilizzo per fini sociali dei vari 

immobili sequestrati alla criminalità. Dobbiamo essere segno di una città reattiva e impegnata in prima linea: 

il progetto Yellow Factory, concordato con l’Amministrazione Comunale per riconvertire un luogo di 

degrado sociale e morale (Dancing la Perla al Marano) in luogo di socialità giovanile aperto alle band 

musicali della città è un chiaro esempio in tal senso. Questa attività di contrasto e collaborazione che deve 

essere perseguita, ha ottenuto anche la disponibilità di un capannone sequestrato dall’Autorità Giudiziaria 

per essere destinato ad Emporio Sociale. In questo campo andranno sviluppate le sinergie e collaborazione 

con le agenzie regionali che si occupano del fenomeno. 

 

Obiettivo operativo 7.1.1 

Contrasto alla criminalità organizzata 

L’attività di sensibilizzazione e contrasto alla penetrazione  della criminalità organizzata, anche nel 2019 

seguirà 3 linee direttrici principali: 

- Collaborazione con la Prefettura, con la Camera di commercio e con altre istituzioni su tutte le iniziative 

che riguardano il controllo del tessuto produttivo locale con riguardo particolare ad alcuni indicatori 

“sensibili” (compravendita degli immobili, passaggi di proprietà delle imprese,  locazioni, ecc.); 

- Utilizzo a fini sociali degli immobili sequestrati alla criminalità  organizzata. Si presterà particolare 

attenzione al progetto di realizzazione di un Emporio solidale in un capannone sequestrato alla 

criminalità (vedi anche obiettivo operativo 4.2.1); 
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- Sostegno alle iniziative organizzate sul territorio, rivolte alla scuola ma anche al mondo delle imprese e 

ai cittadini in generale, di sensibilizzazione riguardo al tema della criminalità mafiosa nel nord Italia. 

Nel corso del 2019 l’amministrazione sarà Comune capofila dell’Osservatorio provinciale sulla criminalità 

organizzata. 

L’Osservatorio si propone di promuovere e diffondere la cultura della legalità nei Comuni della Riviera di 

Rimini in attuazione degli obiettivi previsti dalla articolo 3 legge 3/ 2011 RER. Gli obiettivi principali che 

l'osservatorio si prefigge sono  

1. Sviluppare e promuovere una cultura antimafia nel territorio  

2. Analizzare e studiare la presenza della criminalità organizzata nella regione e in provincia  

3. Fungere da punto di riferimento per tutte quelle associazioni di volontariato che si impegnano in questo 

settore. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 7.2 

Equilibrate politiche d’immigrazione 

In merito alla realtà dell’immigrazione compito della politica è quello di promuovere processi di 

accoglienza responsabile e aprire sentieri di confronto in grado di sollecitare e accrescere la conoscenza e la 

reciprocità tra cittadini diversi per “provenienza”, ma appartenenti all’unica radice umana. 

Siamo per un’immigrazione controllata che sia una vera risposta di accoglienza e integrazione di coloro che 

fuggono dalla guerra o che rientrano in programmi di protezione internazionale. 

La sfida va giocata con sapienza e intelligenza e senza accedere a facili scorciatoie magari “politicamente 

corrette”, ma in realtà penalizzanti per le comunità locali e gli stessi eventuali profughi. 

Particolare attenzione andrà posta al reperimento di locali e strutture che le varie Forze dell’Ordine 

dovessero richiedere per l’espletamento delle funzioni istituzionali e di servizio. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 7.3 

Gli amici di quartiere 

Una nuova figura che si intende introdurre è quella degli “Amici di Quartiere ”, che si caratterizza come 

piccolo gruppo di persone che funge da punto di riferimento del vicinato inteso come famiglia di famiglie e 

che si può rapportare ed interfacciare con il Sindaco ed avere a disposizione anche risorse autonome, nonché 

organizzare forme di sostegno alle micro-necessità degli abitanti soprattutto delle fasce deboli, in primis gli 

anziani. In questa ottica possono svolgere un lavoro di sinergia con i centri di Buon Vicinato che si stanno 

strutturando sempre più come piccoli centri civici di quartiere. 

 

Obiettivo operativo 7.3.1 

Controllo di vicinato 
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Una delle modalità di promozione del rapporto diretto e qualificato tra polizie locali e cittadini attivi è quella 

della formazione di gruppi spontanei di comunità, equiparabili a quelli del controllo di comunità diffuso in 

prevalenza nel mondo anglosassone nella formula del “neighbourhood watch”.  

L’attivazione dei social network, avvenuta nell’anno 2018,  ha permesso il contatto diretto e qualificato tra 

polizia locale e cittadini. Dopo aver proceduto ad incontri con i cittadini interessati, nel 2019 si darà vita a 

forme di aggregazione, sottoforma di “gruppi di vicinato” che realizzeranno attività di controllo di vicinato, 

con lo scopo di tenere sotto controllo i quartieri dal punto di vista del decoro, la piccola manutenzione e la 

sicurezza. 

Questa attività servirà ad orientare gli interventi di competenza della Polizia Municipale in base alle 

segnalazioni pervenute dai gruppi di cittadini. 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 7.4 

Potenziare il controllo del territorio 

L’obiettivo di rendere sempre più efficace il controllo del territorio contro i tanti e diversificati fenomeni di 

disordine sociale e microcriminalità (commercio abusivo, prostituzione, spaccio di stupefacenti, alcolismo, 

problemi collegati al turismo della notte, ecc.) non può che partire da una rigorosa applicazione delle regole 

e da una analisi puntuale delle situazioni esistenti nelle diverse parti della città. 

A partire da ciò si devono predisporre, anche in collaborazione con le forze dell’ordine, piano annuali di 

intervento basati sulla vigilanza (fisica o con telecamere) del territorio e su azioni di prevenzione, 

dissuasione e di repressione. 

 

Obiettivo operativo 7.4.1 

Programmi e interventi di video sorveglianza della città 

Nel corso del 2017 si è proceduto all’impostazione, in collaborazione con le Forze dell’Ordine, di un 

programma di vigilanza e controllo dei fenomeni di disordine sociale e microcriminalità e al potenziamento 

del sistema di videosorveglianza. Nel 2018,  nell’ambito del Progetto “Spiagge sicure” si è provveduto a 

potenziare il sistema che è andato a “coprire” ulteriori zone e luoghi di aggregazione ritenuti molto sensibili 

(passeggiata e piazze adiacenti all’arenile). 

Nel 2019 si prevede un ulteriore potenziamento del sistema, anche attraverso risorse dell’amministrazione 

comunale. 

Verranno, altresì, analizzati i risultati di questi sistemi al fine di aumentare il numero di interventi mirati con 

lo scopo di garantire maggiore sicurezza e  creare un collegamento forte ed efficace tra la polizia municipale 

e i cittadini. 

 

Obiettivo operativo 7.4.2 

Consolidamento della gestione associata del Corpo di Polizia Municipale 

Nel 2017 è diventato operativo il Corpo Intercomunale di Polizia Municipale che oggi comprende i Comuni 

di Riccione (ente capofila) Coriano e Misano Adriatico. E’ stata una operazione complessa e molto 
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importante, che va decisamente nella direzione di ottimizzare la gestione dei servizi organizzandoli su scala 

sovra comunale. Nel 2018 si è proceduto alla riorganizzazione del servizio con l’introduzione di nuove unità 

operative.  

Per il 2019 sono previste campagne mirate sulla sicurezza stradale (educazione stradale e prevenzione dei 

sinistri) rivolte alle scuole e ai cittadini in generale finalizzate a promuovere comportamenti responsabili. 
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2. DUP-Sezione Operativa (SeO) – parte prima 
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L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione operativa dell'ente: 

2.1. Quadro riassuntivo delle risorse disponibili 

Entrate 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  
Anno 2017 
(acc. comp) 

Esercizio 2018 
(Previsioni 
definitive)  

Previsione del 
bilancio 2019 

Previsione del 
bilancio 2020 

Previsione del 
bilancio 2021 

. Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti 2.554.970,80 1.603.289,45 597.435,00 686.912,00 686.912,00 

. Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 42.839.268,85 43.353.941,00 41.885.729,52 42.385.865,92 42.385.865,92 

. Contributi e trasferimenti correnti 4.284.822,86 5.832.187,71 4.957.427,95 4.087.874,58 4.087.874,58 

. Extratributarie 12.638.062,66 15.089.517,62 13.430.275,25 13.830.275,25 13.830.275,25 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 62.317.125,17 65.878.935,78 60.852.537,62 60.990.927,75 60.990.927,75 

 Proventi oneri di urbanizzazione destinati a manutenzione 
ordinaria patrimonio 

1.019.106,38 800.000,00 1.800.000,00 1.800.000,00 1.800.000,00 

. Avanzo di amministrazione applicato per parte corrente 799.374,92 1.770.109,68 1.000.000,00 0,00 0,00 

Entrate correnti destinate a spese di investimento 9.244,05 171.689,88 0,00 0,00 0,00 

  spese correnti al netto di FPV (da riaccertamento) 52.426.664,59 60.789.494,86 57.366.922,72 55.197.505,75 55.797.505,75 

  spese per rimborso prestiti 5.575.736,47 5.904.258,00 5.706.510,00 6.906.510,00 6.306.510,00 

FPV di parte corrente (da riaccertamento) 1.603.289,45 1.603.289,45 597.435,00 686.912,00 686.912,00 

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE CORRENTI E 
RIMBORSO PRESTITI (A) 

64.126.362,42 68.297.042,31 63.670.867,72 62.790.927,75 62.790.927,75 

.  Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 
capitale 

3.686.482,91 5.153.327,63 2.955.642,30 3.019.609,50 0,00 

.  Alienazione e trasferimenti capitale 1.833.553,16 6.819.152,56 10.328.955,34 14.600.280,32 284.206,85 

.  Proventi oneri di urbanizzazione destinati a investimenti 818.485,62 1.050.000,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate correnti destinate a spese di investimento 9.244,05 171.689,88 0,00 0,00 0,00 

. Accensione mutui passivi 5.114.342,00 5.720.901,71 6.600.000,00 5.587.965,00 5.000.000,00 

. Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

. Avanzo di amministrazione applicato per finanziamento 
investimenti 

359.061,64 326.391,71 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE AD 
INVESTIMENTI (B) 

11.821.169,38 20.939.841,83 19.884.597,64 23.207.854,82 5.284.206,85 
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. Riscossione crediti 5.114.342,00 6.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 

-Alienazione di partecipazioni  0,00 2.299.605,66 0,00 12.802.893,15 

. Anticipazioni di cassa 14.911.934,44 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 25.0000.000,00 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 20.026.276,44 31.000.000,00 32.299.605,66 30.000.000,00 42.802.893,15 

TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 95.973.808,24 120.236.884,14 115.855.071,32 115.998.782,57 110.878.027,75 

 

2.2. Entrate correnti di natura tributaria, contrib utiva e perequativa (Titolo 1.00) 

  

ENTRATE 

Trend storico  Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 
2017 (acc. comp) 

Esercizio 2018 

(Previsione 
definitiva)  

Previsione del 
bilancio 2019 

Previsione del 
bilancio 2020 

Previsione del 
bilancio 2021 

Tipologia 1:      

1. Imposte, tasse e proventi assimilati  42.588.612,16 43.353.941,00 41.830.729,52 42.330.205,92 42.330.205,92 

2. Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3. Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4. Compartecipazioni di tributi  1.241,95 0,00 55.000,00 55.660,00 55.660,00 

Tipologia 3:      

1. Fondi perequativi da Amministrazioni centrali 249.414,74 0,00 0,00 0,00 0,00 

2. Fondi perequativi della Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  42.839.268,85 43.353.941,00 41.885.729,52 42.385.865,92 42.385.865,92 
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2.2.1. Imposta municipale propria 
€ 16.798.816,52…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

2.2.2. Imposta di  soggiorno 
€ 4.250.000,00…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

All’incasso previsto vengono attribuite le seguenti destinazioni: 

 

Destinazioni 2019  

Turismo,eventi e cultura € 1.556.000,00 

Manutenzione porto €    294.000,00 

Interventi lungomare € 1.000.000,00 

Manutenz. Strade e verde € 1.400.000,00 

 

 

2.2.4. Tari: 
€ 14.829.913,00.  

 

(PEF provvisorio) 

Pef 2018  10.867.432,46 

IVA su PEF   1.086.743,25 
CARC 1.335.157,92 

Fondo svalutazione crediti (D.Lgs. 118/2011) 955.579,37 

Addizionale ex eca (non imponibile) 585.000,00 

Totale costi 14.829.913,00 
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2.2.5. Tasi: 
€ 2.110.000,00……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Principali servizi indivisibili (importi stimati) 

 

SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE E MANUTENZIONE DEI BENI DISPONIBILI E INDISPONIBILI 

 

a) Manutenzione programmata     € 2.362.000,00 iva compresa. 

b) Manutenzione a richiesta     “a misura” 

c) Impianti fotovoltaici (utenze)     € 42.954,00 + I.V.A. 

 

 

GESTIONE DEL SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE E MANUTENZI ONE DEL VERDE  

 

a) Manutenzione 50%                   €    1.301.800,00 + I.V.A. 

b) Lotta antiparassitaria      €    221.678,00  I.V.A. compresa 

 

 

 

LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE E MANUTE NZIONE DELLE STRUTTURE PORTUALI  

 

a) Manutenzione      €    175.764,00 I.V.A. COMPRESA  

 

 

GESTIONE DEL SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE E MANUTENZI ONE DELLE STRADE  

 

a) Manutenzione ordinaria     €    356.606,00 I.V.A. COMPRESA 

b) Manutenzione straordinaria      € 1.712.500,00 I.V.A. COMPRESA 
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2.3. Trasferimenti correnti (Titolo 2.00) 
 

ENTRATE 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2017 
(acc. comp) 

Esercizio 2018 

(Previsione definitiva)  

Previsione del bilancio 
2019 

Previsione del bilancio 
2020 

Previsione del bilancio 
2021 

 Tipologia 1:            

1. Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbl. 3.677.382,89 5.195.124,16 4.358.731,95 3.489.178,58 3.489.178,58 

2. Trasferimenti correnti da Famiglie  1.533,37 3.700,00 3.700,00 3.700,00 3.700,00 

3. Trasferimenti correnti da imprese 133.380,14 156.610,84 119.820,00 119.820,00 119.820,00 

4. Trasferimento correnti da Istituzioni Sociali 
Private 

384.467,13 384.972,71 384.210,00 384.210,00 384.210,00 

5. Trasferimenti correnti dall’UE e dal Resto del 
Mondo 

88.059,33 91.780,00 90.966,00 90.966,00 90.966,00 

TOTALE  4.284.822,86 5.832.187,71 4.957.427,95 4.087.874,58 4.087.874,58 
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2.4. Entrate extratributarie (Titolo 3.00) 
 

 

ENTRATE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2017 
(acc. comp) 

Esercizio 2018 

(Previsione 
definitiva)  

Previsione del bilancio 
2019 

Previsione del bilancio 
2020 

Previsione del bilancio 
2021 

Tipologia 1:            

 Vendita di beni e proventi derivanti dalla gest. dei beni 8.678.640,29 9.379.815,03 8.997.333,16 9.277.333,16 9.277.333,16 

Tipologia 2:      

 Proventi derivanti dall’attività di controllo 3.130.123,32 3.121.133,18 2.989.100,00 3.109.100,00 3.109.100,00 

Tipologia 3:      

Interessi attivi 1.768,23 158.783,34 21.000,00 21.000,00 21.000,00 

Tipologia 4:      

Altre entrate da redditi da capitale 171.114,00 347.663,00 447.663,00 447.663,00 447.663,00 

Tipologia 5:      

Rimborsi e altre entrate correnti 656.416,82 2.082.123,07 975.179,00 975.179,09 975.179,09 

TOTALE  12.638.062,66 15.089.517,62 13.430.275,05 13.830.275,25 13.830.275,25 
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DESTINAZIONE PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE  PECUNIARIE PER VIOLAZIONE AL CODICE DELLA STRADA B ILANCIO DI 
PREVISIONE ARMONIZZATO 2018-2020 (ART. 208  COMMA 5 DEL D.LGS. 258/1992) 

 

I proventi relativi all'entrata 3120.00.02 (Sanzioni amministrative violazioni codice della strada) al netto del Fondo crediti di dubbia e difficile esazione pari ad € 
240.592,21, sono fissati in complessivi € 1.859.703,90, di cui le somme vincolate pari ad € 929.703,90 ripartiti secondo le finalità fissate dall'art. 208, 142 e 7 del Codice 
della strada (D.Lgs. n. 285/1992) come specificato nella seguente tabella; 

 

Capitolo  Descrizione  Prev. 2019 

   
QUOTA VINCOLATA 

"B" (art.208)  

    Vincolo Art.208 c. 4 lettera a) almeno 25%   

7139.00.01 Segnaletica stradale nuova installazione    24.000,00 

7139.00.05 Segnaletica verticale: sostituzione e ammodernamento    7.000,00 

7140.00.01 
Segnaletica verticale: messa a norma e 
manut.straordinaria  50.000,00 

7140.00.02 Costruzione barriere e passaggi pedonali rialzati  

  Impianti semaforici nuovi e manutenzione straordinaria   5.000,00 

              

    Vincolo Art.208 c. 4 lettera b) almeno 25%   

30100.03.00 
+ 
30100.05.00 

Acquisto automezzi (€.80.000,00) 

Acquisto attrezzature per la polizia stradale (€.55.000,00) 135.000,00 

3039.06.00 
+ 
30100.06.00 
+ 

 

Acquisto prontuari (€.500,00) 

Strumentazione Radio, tablet ecc.(€.25.000,00) 

Divise e buffetteria della PM (€.50.000,00)  75.500,00 



 

 78

3039.00.02 

3040.00.02 Corsi di formazione del Cds e delle armi    15.000,00 

       

    Vincolo Art.208 c. 4 lettera c) e c.5 bis   

70250.00.04 Sistemazione del manto stradale - manut.ne straordinaria 210.181,46  

3040.00.14 Fondo assistenza e previdenza della PM     80.000,00 

3011.01.01 
+ 
3011.02.01 

Assunzione pers.le stagionale 
(€.205.128,00) 

Contributi personale stagionali (€. 
65.786,00)     271.004,00 

3002.01.01 
+ 

3001.02.01 
+ 

7166.01.02 

 
Progetto di sicurezza urbana “Città Sicura” (Peg 02 PM 
03) - art.15 c.5 ccnl 1.04.1999 

          40.000,00 
+ 

 ctrb 
(10.000,00) +   
Irap  (3.400,00) 
= Tot. €. 
53.400,00 

      

         

      

TOTALE QUOTA 
VINCOLATA B (art.208 
Cds.) 929.703,90 
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2.5. Entrate in conto capitale (Titolo 4.00) 
 

ENTRATE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2017 
(acc. comp) 

Esercizio 2018 

(Previsione definitiva)  

Previsione del bilancio 
2019 

Previsione del bilancio 
2020 

Previsione del bilancio 
2021 

Tipologia 1:          

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 2:      

Contributi agli investimenti 520.434,48 1.616.498,40 4.969.780,70 536.431,11 284.206,85 

Tipologia 3:      

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 4:      

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 1.223.900,57 4.902.654,16 4.979.174,64 14.063.849,21 0,00 

Tipologia 5:      

Altre entrate in conto capitale 1.926.810,11 2.150.000,00 2.180.000,00 1.800.000,00 1.800.000,00 

TOTALE  3.671.145,16 8.669.152,56 12.128.955,34 16.400.280,32 2.084.206,85 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 80

SPESE FINANZIATE CON I PROVENTI DELLE CONCESSIONI E DILIZIE  

 
ANNO 2019 

 
PREVISIONI DI ENTRATA  

ND Descrizione Conto finanziario Importo  

a) Permessi di costruire 
E.4.05.01.01.001 

 

1.800.000,00 

 
Codice 

Descrizione 
Spesa 

corrente 
Spesa 

c/capitale 
1 realizzazione e alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria 

  

2 risanamento di complessi edilizi compresi nei centri 
storici e nelle periferie degradate 

  

3 interventi di riuso e di rigenerazione   

4 interventi di demolizione di costruzioni abusive   

5 acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate a 
uso pubblico 

  

6 interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e 
del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della 
mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e 
della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 
pubblico, ivi comprese le rate di amm.to di mutui 
destinati 

1.800.000,00  

7 interventi volti a favorire l'insediamento di attività di 
agricoltura nell'ambito urbano 

  

 Tot oneri di urbanizzazione 1.800.000,00  
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ANNO 2020 

 
PREVISIONI DI ENTRATA  

ND Descrizione Conto finanziario Importo  

a) Permessi di costruire 
E.4.05.01.01.001 

 

1.800.000,00 

 
Codice 

Descrizione 
Spesa corrente Spesa 

c/capitale 

1 realizzazione e alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria 

  

2 risanamento di complessi edilizi compresi nei centri 
storici e nelle periferie degradate 

  

3 interventi di riuso e di rigenerazione   

4 interventi di demolizione di costruzioni abusive   

5 acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate a 
uso pubblico 

  

6 interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e 
del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della 
mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e 
della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 
pubblico, ivi comprese le rate di amm.to di mutui 
destinati 

1.800.000,00  

7 interventi volti a favorire l'insediamento di attività di 
agricoltura nell'ambito urbano 

  

 

 
Tot oneri di urbanizzazione 1.800.000,00 
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ANNO 2021 

 
PREVISIONI DI ENTRATA  

ND Descrizione Conto finanziario Importo  

a) Permessi di costruire 
E.4.05.01.01.001 

 

1.800.000,00 

 
Codice 

Descrizione 
Spesa corrente Spesa 

c/capitale 

1 realizzazione e alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria 

  

2 risanamento di complessi edilizi compresi nei centri 
storici e nelle periferie degradate 

  

3 interventi di riuso e di rigenerazione   

4 interventi di demolizione di costruzioni abusive   

5 acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate a 
uso pubblico 

  

6 interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e 
del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della 
mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e 
della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 
pubblico, ivi comprese le rate di amm.to di mutui 
destinati 

1.800.000,00  

7 interventi volti a favorire l'insediamento di attività di 
agricoltura nell'ambito urbano 

  

 

 
Tot oneri di urbanizzazione 1.800.000,00 
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2.6. Entrate da riduzioni di attività finanziarie ( Titolo 5.00) 
 

ENTRATE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2017 
(acc. comp) 

Esercizio 2018 

(Previsione definitiva)  

Previsione del bilancio 
2019 

Previsione del bilancio 
2020 

Previsione del bilancio 
2021 

Tipologia 1:           

Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 2.299.605,66 0,00 12.802.893,15 

Tipologia 2:      

Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 3:      

Riscossione crediti di medio lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 4:      

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 5.114.342,00 6.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 

TOTALE  5.114.342,00 6.000.000,00 7.299.605,66 5.000.000,00 17.802.893,15 

 
Nel 2019 è prevista la vendita delle partecipazioni possedute dall’Ente in PMR (Patrimonio Mobilità provincia di Rimini), Unirimini e Farmacie Comunali spa per un valore 
complessivo di € 2.299.605,66, mentre nell’anno 2021 si prevede la vendita delle partecipazioni detenute in SIS spa per un valore di € 12.802,893,15. 

Sono in corso di dismissione anche le partecipazioni possedute dall’Ente in Amir spa e Start Romagna spa.



 

 84

 

2.7. Accensioni di prestiti (Titolo 6.00) 
 

ENTRATE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2017 
(acc. comp) 

Esercizio 2018 

(Previsione definitiva)  

Previsione del bilancio 
2019 

Previsione del bilancio 
2020 

Previsione del bilancio 
2021 

Tipologia 1:           

Emissione titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tipologia 2:      

Accensioni prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tipologia 3:      

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo t. 5.114.342,00 5.720.901,71 6.600.000,00 5.587.965,00 5.000.000,00 

Tipologia 4:      

Altre forme di indebitamento  0,00     

TOTALE 5.114.342,00 5.720.901,71 6.600.000,00 5.587.965,00 5.000.000,00 
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2.8. Anticipazioni da istituto tesoriere (Titolo 7. 00) 
 

ENTRATE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Anno 2017 
(acc. comp) 

Esercizio 2018 

(Previsione definitiva)  

Previsione del bilancio 
2019 

Previsione del bilancio 
2020 

Previsione del bilancio 
2021 

Tipologia 1:           

Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 14.911.934,44 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 

       

TOTALE  14.911.934,44 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 
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2.9 Risultato di amministrazione presunto e Prospet to utilizzo avanzo presunto  
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Tra le entrate del Bilancio di Previsione 2019-2021 viene iscritta anche una quota del risultato di 
amministrazione presunto relativo all’anno 2018 pari ad € 1.000.000,00. 

Tale quota risulta subordinata e vincolata all’approvazione del Rendiconto di Gestione ed è rivolta 
alla copertura delle seguenti spese correnti: 

 

 

VOCE DESCRIZIONE  IMPORTO 

1221.06.00 1221.07.00 
1221.08.00 

Prestazioni di natura contabile, 
amministrativa e tributaria 

108.000,00 

6858.00.01 6860.03.02 
6863.00.01 6863.00.03 
6866.00.01 6880.00.01 
6880.00.04 

Spese per manifestazioni ed 
impianti sportivi 

102.285,00 

7186.00.01  Conguagli contratto 
illuminazione pubblica 

498.815,57 

1086.00.17 Spese condominiali (quota) 39.703,43 

9075.00.01  Fondo contenzioso 33.196,00 

7140.00.01              
7140.00.02 

Spese per la segnaletica 88.000,00 

3039.00.01              
3040.00.01  

Spese per acq. beni e 
manutenzione automezzi PM 

90.000,00 

3039.00.02 Spese per vestiario PM 40.000,00 

TOTALE   1.000.000,00 
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2.10. La spesa corrente con specifico riferimento alla  gestione delle 
funzioni fondamentali anche con riferimento alla qu alità dei servizi resi e 
agli obiettivi di servizio: 

 

2.10.1. PER MACROAGGREGATI: 

 

 

 
 

 

 

2018 
(Previsioni 
definitive) 2019 2020 2021 

1. Redditi da lavoro dip. 17.042.931,02 16.993.790,00 16.912.319,00 16.920.544,00 

2. Imposte e tasse 918.467,58 904.341,92 915.634,82 908.408,82 

3. Acq. Beni e Servizi 31.358.748,71 30.643.719,37 28.405.108,75 28.753.884,95 

4. Trasferimenti correnti 4.340.264,5 3.370.275,70 3.194.818,50 3.268.096,90 

5. Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 

6. Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00 

7. Interessi passivi 1.339.384,00 1.425.482,00 1.425.482,00 1.425.482,00 

8. Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 

9. Rimb. poste correttive delle entrate 405.482,00 292.940,00 287.121,00 287.121,00 

10. Altre spese correnti 5.390.455,10 3.736.373,73 4.057.021,68 4.233.968,08 

TOTALE*  60.789.491,86 57.366.922,72 55.197.505,75 55.797.505,75 

* al netto del fondo pluriennale vincolato reimputato dall’anno precedente pari ad : 

€ 1.603.289,45 nel 2018 

€ 597.435,00 nel 2019 

€ 686.912,00 nel 2020 

€ 686.912,00 nel 2021 
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2.10.2 PER MISSIONE: 

 

 

2018 

(Previsioni 
definitive) 2019 2020 2021 

1. Servizi Istituz., generali e di gestione 13.022.314,11 12.526.964,63 11.880.216,98 12.467.837,29 

2. Giustizia 783,00 783,00 783,00 783,00 

3. Ordine pubblico e sicurezza 4.630.260,60 4.313.448,00 4.220.079,00 4.220.079,00 

4. Istruzione e diritto allo studio 6.171.721,46 5.753.379,18 5.562.391,18 5.262.783,32 

5. Tutela e valorizzazione dei beni e delle att. 
culturali 1.296.863,52 1.239.114,00 1.194.065,00 1.160.700,00 

6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 1.039.383,53 1.036.156,00 1.004.639,00 1.034.639,00 

7. Turismo 3.835.840,24 2.389.836,97 2.144.954,16 2.148.634,56 

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 696.890,63 655.066,00 657.861,00 657.861,00 

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 14.242.714,78 14.465.439,50 13.974.366,80 13.974.366,80 

10. Trasporti e diritto alla mobilità 4.347.334,19 4.818.084,57 4.785.101,57 4.785.101,57 

11. Soccorso civile 91.920,92 103.920,92 103.920,92 103.920,92 

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 7.596.226,26 7.248.095,38 6.517.438,52 6.652.164,27 

13. Tutela della salute 1.840,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

14. Sviluppo economico e competitività 328.120,51 324.493,00 308.355,00 308.355,00 

15. Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 16.423,94 17.423,94 17.423,94 17.423,94 

16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 

17. Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 91.510,45 90.481,00 91.025,00 91.025,00 

18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali 0,00 0,00 0,00 0,00 

19. Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

20. Fondi e accantonamenti 3.366.470,52 2.335.461,73 2.686.109,68 2.863.056,08 

50. Debito pubblico 12.874,00 47.775,00 47.775,00 47775,00 

60. Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE* 60.789.494,86 57.366.922,72 55.197.505,75 55.797.505,75 

* al netto del fondo pluriennale vincolato reimputato dall’anno precedente pari ad : 

€ 1.603.289,45 nel 2018 

€ 597.435,00 nel 2019 

€ 686.912,00 nel 2020 

€ 686.912,00 nel 2021 

Inoltre la missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia diminuisce in considerazione del fatto che 
contributi regionali verranno inseriti successivamente con apposite variazioni di bilancio 
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2.11. L’indebitamento con analisi della relativa so stenibilità e 
andamento tendenziale nel periodo di mandato; 
 

2.11.1. Evoluzione del debito   

 

Anno 2018 2019 2020 2021

debito residuo  €         73.509.156,89  €         73.325.800,60  €         74.219.290,60  €         72.900.745,60 

nuovi prestiti  €           5.720.901,71  €           6.600.000,00  €           5.587.965,00  €           5.000.000,00 

prestiti rimborsati -€          5.904.258,00 -€          5.706.510,00 -€          6.906.510,00 -€          6.306.510,00 

estinzioni anticipate  €                              -  €                              -  €                              -  €                              - 

totale fine anno  €        73.325.800,60  €        74.219.290,60  €        72.900.745,60  €        71.594.235,60 
abitanti al 31/12                         35.418                         35.418                         35.418                         35.418 

debito medio per abitante  €                  2.070,30  €                  2.095,52  €                  2.058,30  €                  2.021,41 

 
 

2.11.2. Oneri finanziari 

  

 

 

 

2.11.3. Tasso medio di indebitamento 

 
Indebitamento inizio esercizio 
(2019) 

    73.325.800,60 

Oneri finanziari     1.425.482,00 

Tasso medio (oneri fin. / indebitamento iniziale) 1,94% 

  

2.11.4. Incidenza interessi passivi, al netto dei contributi erariali in c/interessi sui mutui, su entrate correnti 

 
 2019 2020 2021

Interessi passivi 1.425.482,00 1.425.482,00 1.425.482,00

entrate correnti 60.273.432,72 60.304.015,75 60.304.015,75

% su entrate correnti 2,37% 2,36% 2,36%

Limite art.204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00%
 

Anno 2019 2020 2021

Oneri finanziari 1.425.482,00 1.425.482,00 1.425.482,00

Quota capitale 5.706.510,00 6.906.510,00 6.306.510,00

Totale 7.131.992,00 8.331.992,00 7.731.992,00
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2.12. Contenzioso in essere 
 

 

Premessa l’estrema difficoltà a prevedere con certezza il momento di definizione di un giudizio 
civile o di un giudizio amministrativo e soprattutto l’esito di detti giudizi, si è a rilevare che è 
pendente innanzi al Tribunale di Rimini una controversia avente ad oggetto la realizzazione e 
gestione di un’opera pubblica –parcheggio interrato- mediante lo strumento del project financing, il 
cui esito, se sfavorevoli all’amministrazione, avrebbe un impatto piuttosto rilevante sul bilancio 
dell’ente. 

 

Nello specifico: la controversia RG 520/2015 avviata da Lungomare Sud Parking Gest srl per la 
richiesta di risoluzione della convenzione per la realizzazione e gestione di un parcheggio interrato 
sul Lungomare della Repubblica e per il risarcimento del danno quantificato in una somma variabile 
da un massimo di € 22.000.000 ad un minimo di circa € 800.000 è prossima alla definizione, in 
quanto la fase istruttoria si è conclusa e la causa è stata rinviata al 26.06.2019 per la precisazione 
delle conclusioni. Nel corso della fase istruttoria è stata esperita una CTU, dalla quale emergono 
profili di responsabilità contrattuale in capo al Comune. La difesa del Comune ha presentato 
osservazioni alla perizia e avrà occasione di ribadire la correttezza dell’operato 
dell’amministrazione in sede di comparsa conclusionale e di memoria di replica. Qualora la causa 
non subisca ulteriori rinvii, la sentenza dovrebbe essere pubblicata entro la fine del prossimo anno. 

 

Per quanto riguarda la proposizione di azioni da parte dell’Ente, si segnala  l’avvio di tutta una serie 
di azioni nei confronti di Icos srl di Pesaro, volte al recupero dall’ultima rata del prezzo della 
compravendita dell’immobile ex-scuola Manfroni; rata di importo superiore ad un milione di euro, 
comprensiva di interessi e spese. 

 

In dettaglio: il Comune ha avviato una causa ordinaria per ottenere una sentenza di condanna 
all’adempimento contrattuale e, in via subordinata, per ottenere una sentenza dichiarativa della 
risoluzione del contratto di compravendita. Il Giudice ha trattenuto la causa in decisione e la 
sentenza dovrebbe essere pubblicata a breve. 

 

Il Comune, inoltre, ha promosso un procedimento monitorio contro la società inadempiente ed ha 
ottenuto l’emissione di un decreto ingiuntivo provvisoriamente esecutivo, che è stato posto 
immediatamente in esecuzione, mediante pignoramento immobiliare. Allo stato, la procedura dopo 
essere stata sospesa su richiesta congiunta del debitore, del creditore procedente e dei creditori 
intervenuti, è stata riattivata atteso che parte debitrice non è stata in grado di avanzare alcuna 
concreta proposta di rientro ai creditori.  

Il decreto ingiuntivo è stato tempestivamente opposto dalla società ed è ora in corso la causa 
ordinaria di cognizione. 

 

Ad esclusione delle controversie sopra evidenziate, il contenzioso attualmente in carico all’ufficio 
legale, essendo per lo più costituito da impugnazioni di provvedimenti amministrativi innanzi al 
giudice amministrativo, senza istanza di risarcimento danni, non costituisce allo stato un rischio 
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rilevante per il bilancio dell’ente, salvo per l’eventuale condanna al rimborso delle spese legali in 
favore della controparte in caso di esito sfavorevole del giudizio. 

In merito al contenzioso pendente innanzi al Tribunale e al Giudice di Pace avente ad oggetto la 
richiesta di risarcimento danni per responsabilità civile dell’ente, si precisa che gran parte del 
predetto contenzioso è in carico alla compagnia assicurativa presso la quale è attiva polizza per 
responsabilità civile verso terzi che si assume, altresì, l’onere della difesa in giudizio dell’ente. 

 

Le restanti controversie aventi ad oggetto la richiesta di risarcimento danni per responsabilità civile 
dell’ente in carico all’ufficio legale sono di valore inferiore ad € 5.000,00, valore della franchigia 
contrattuale prevista nella polizza RCT, pertanto, anche in caso sentenza sfavorevole all’ente, sono 
inidonee ad incidere in modo rilevante sul bilancio comunale 
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2.13 Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 

 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3. prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per 
l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni 
amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla lotta 
all’evasione, ecc..  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel 
bilancio di previsione un’ apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai 
crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di 
entrata). 

 

Il fondo e’ pertanto cosi calcolato: 

Tipologia/Voce 
% media 
incasso 

% 
accantonamento 

Previsione/ 
Accantonamento  

% minima 
accantonamento 
(85% nel 2019) 

% minima 
accantonamento 
(95% nel 2020) 

% minima 
accantonamento 
(100% nel 2021) 

1076.00.01 
RECUPERO IMPOSTA 

COM.LE SUGLI IMMOBILI- 
ART.4 L. 23/10/92 N. 421 

    1.200.000,00       

74,33% 25,67% 308.072,90 261.891,96 296.181,29 311.769,77 

1210.00.01 
TARI - Tributi comunali sui 

rifiuti e sui servizi 

    14.829.913,00       

91,97% 8,03% 1.190.567,38 1.011.982,27 1.144.611,48 1.204.854,19 

1218.00.01 
RECUPERO TASSA 

RACCOLTA RIFIUTI 

    1.100.000,00      

66,87% 33,13% 364.407,77 309.746,60 350.341,63 368.780,66 

3100.01.03 
ENTRATE DI GESTIONE  

CENTRO DIURNO - RETTE 
DA PRIVATI E DA ENTI 

    94.000,00      

99,68% 0,32% 301,74 256,48 286,66 301,74 

3221.00.01 

 PROVENTI RETTE SCUOLE 
MATERNE COM.LI 

  475.000,00    

 99,79% 0,21% 1.014,82 862,60 964,08 1.014,82 

3222.00.01 

PROVENTI RETTIE ASILI 
NIDO 

  460.000,00    

 97,54% 2,46% 11.295,71 8.471,78 9.601,35 10.730,93 

3225.00.01  

PROVENTI RETTE SCUOLA 
MATERNA CECCARINI 

  108.000,00    

 98,44% 1,56% 1.687,50 1.434,38 1.603,13 1.687,50 
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3226.00.01  

PROVENTI RETTE MENSA 
SCUOLE ELEMENTARI 

  572.000,00    

 98,75% 1,25% 7.175,35 6.099,05 6.816,58 7.175,35 

3120.00.01 
Sanzioni amministrative per 

violazioni comunali, 
ordinanze, norme di legge 

    500.000,00      

99,59% 0,41% 2.036,32 1.730,88 2.011,89 2.117,78 

3120.00.02 
Sanzioni amministrative 
violazioni al codice della 

strada 

    2.100.000,00      

86,52% 13,48% 283.049,66 240.592,21 281.701,81 296.528,22 

 

3121.00.01 

Recupero evasione – sanzioni 
arretrate 

 

  350.000,00    

 98,41% 1,59% 5.579,54 4.742,60 5.300,56 5.579,54 

 

3250.00.01 
PROVENTI PARCHEGGIO 

XIX OTTOBRE E 
PARCHEGGIO VOLTA (IVA) 

    320.000,00      

98,44% 1,56% 5.007,82 3.755,86 4.256,65 4.757,43 

3255.00.01 
PROVENTI DEI 
PARCOMETRI 

    1.800.000,00      

99,74% 0,26% 4.769,34 4.053,94 4.656,73 4.901,82 

3400.00.01 
Fitti attivi di immobili/ aree/ 

fabbricati - concessioni 
diverse 

    140.000,00      

93,61% 6,39% 8.950,50 7.607,93 9.110,33 9.589,82 

3400.00.04 

Fitti attivi di 
immobili/aree/fabbricati – 

locazioni diverse 

  77.000,00    

 91,64% 8,36% 6.440,82 5.474,70 6.118,78 6.440,82 

3400.02.00 

Canone di locazione 
immobile “Palacongressi” 

  174.214,00    

 75,48% 24,52% 42.709,58 36.303,15 40.574,10 42.709,58 

3400.03.00 

Canone di locazione 
magazzino “Block 60” 

  6.550,00    

 100,00% 0,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 

3132.00.01 

Recupero COSAP 
  200.000,00    

 0,00% 100,00% 200.000,00 170.000,00 237.500,00 250.000,00 

  
         

Ammontare Fondo 2.450.019,82 2.082.516,84 2.409.872,79 2.536.708,20 
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2.14 Prospetto degli equilibri; 
 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 

COMPETENZA 

ANNO 2020 

COMPETENZA 

ANNO 2021 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio           

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  597.435,00 686.912,00 686.912,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  60.273.432,72 60.304.015,75 60.304.015,75 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  57.964.357,72 55.884.417,75 56.484.417,75 

     di cui:       

               - fondo pluriennale vincolato    686.912,00 686.912,00 686.912,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità     2.082.516,85 2.409.872,80 2.536.708,20 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-)  5.706.510,00 6.906.510,00 6.306.510,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti       

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    -2.800.000,00 -1.800.000,00 -1.800.000,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO 

DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)  1.000.000,00  0,00  0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti         

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (+)  1.800.000,00 1.800.000,00 1.800.000,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    

                                      

-   

                                     

-    

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (-)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+)  

                                       

-   

                                      

-    

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)     O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 

COMPETENZA 

ANNO 2020 

COMPETENZA 

ANNO 2021 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)     

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)  2.955.642,30 3.019.609,50 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  26.028.561,00 26.988.245,32 24.887.100,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (-)  1.800.000,00 1.800.000,00 1.800.000,00 
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S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-)  5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (+)  0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  22.184.203,30 23.207.854,82 18.087.100,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    3.019.609,50 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E     0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)     

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+)     

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)     

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)     

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  5.000.000,00 5.000.000,00  5.000.000,00 

EQUILIBRIO FINALE     W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00  0,00  0,00 
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ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota 
f inanziata da entrate finali)

(+) 597.435,00                 686.912,00                  686.912,00                  

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote 
f inanziate da debito (dal 2020 quota f inanziata da entrate f inali)

(+) 203.982,75                 -                                -                                

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite f inanziarie (dal 2020 
quota f inanziata da entrate finali)

(+) -                                 -                                -                                

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 801.417,75         686.912,00        686.912,00        

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria , contributiva e 
perequativa

(+) 41.885.729,52   42.385.865,92  42.385.865,92  

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fin i dei saldi finanza 
pubblica 

(+) 4.957.427,95    4.087.874,58    4 .087.874,58    

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 13.430.275,25   13.830.275,25   13.830.275,25   

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 12.128.955,34    16.400.280,32   2 .084.206,85    

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività fina nziarie (+) 7.299.605,66    5.000.000,00    17.802.893,15   

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) -                    -                    

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 57.277.445,72  55.197.505,75   55.797.505,75  

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da 
entrate f inali)

(+) 686.912,00        686.912,00        686.912,00        

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 2.082.516,84     2.409.872,79    2 .536.708,20    

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 33.196,00          33.196,00          33 .196,00          

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(3)

(-) 44.748,88         68 .040,88         118.151,88          

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei sal di di finanza pubblica 
(H=H1+H2-H3-H4-H5)

(-) 55.803.896,00  53.373.308,08  53.796.361,67   

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 19.164.593,80    23.207.854,82  18.087.100,00   

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da 
debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)

(+) -                    -                    -                    

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) -                    -                    -                    

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 150.000,00        150.000,00        150.000,00        

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini de i saldi di finanza pubblica  
(I=I1+I2-I3-I4)

(-) 19.014.593,80    23.057.854,82  17.937.100,00   

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo 
pluriennale vincolato

(+) 5.000.000,00    5.000.000,00    5 .000.000,00    

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota 
f inanziata da entrate finali)

(+) -                    -                    -                    

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività fina nziaria (L=L1 + L2) (-) 5.000.000,00    5.000.000,00    5 .000.000,00    

(-) -                    -                    -                    

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 
243/2012 (4)

684.921,67        960.045,17        4 .144.566,08     

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto 
dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto).

3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati 
dall’avanzo.

4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del 
prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se 
presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.

BILANCIO DI PREVISIONE (Allegato 9)
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGG E N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1)

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al 
modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede 
di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere. 



 

 98

3. DUP-Sezione Operativa (SeO) – parte seconda
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3.1.  Programmazione del fabbisogno di personale a livello trienna le e 
annuale 

 

3.1.1 –  Programmazione piano dei fabbisogni 

 

DUP-2019-2021-DATI CONSISTENZA E SPESA DI PERSONALE 

Voce   Previsione 

Anno 2016  Anno 
2017 

Anno 
2018 

1° anno-
2019 

2° anno-
2020 

3° anno-
2021 

Dipendenti al 1/1 (1) 423 417 414 418 436 429 

Cessazioni (1) 14 29 29 5 13 8 

Assunzioni (1) (3) 8 26 33 23 6   

Dipendenti al 31/12 (1) 417 414 418 436 429 421 

Dipendenti al 31/12 
espressi in uomo/anno 
dotazionali (rapportati alla % 
di p.time)(1) 

403,91 405,22 410,54 427,37 420,37 412,37 

Personale esterno 
comandato al 31.12 

5 7 5 4 4 4 

Unità uomo/anno di 
personale con rapporto di 
lavoro flessibile  ex art.36 
Tupi (1) 

46,82 52,66 49,78 38,66 34,66 34,66 

totale dipendenti al 31/12 
espressi in uomo/anno 
(comprensivi comandi in 
entrata e personale a t.d. )  

455,74 464,88 465,33 470,03 459,03 451,03 

Verifica limite spesa (art.1 c.557 Legge 296/2006 e  s.m.i.) 

Spesa di personale 
aggregata (2) 

16.751.283 17.051.791 17.946.287 18.024.829 17.972.124 18.023.234 

Voci escluse (-) (2) 3.393.105 3.333.381 4.157.574 4.199.479 4.156.666 4.167.028 

Spesa di personale depurata 
delle voci escluse per 
verifica rispetto limite spesa 
(2) 

13.358.177 13.718.410 13.788.713 13.825.350 13.815.458 13.856.206 

Limite di spesa di personale 
(dal 2014 pari alla  media del 
triennio 2011-2013 (2) 14.023.912 
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(1) Dinamica unità  dipendenti a tempo indeterminat o  (ricomprende il personale a tempo 
determinato assunto ex art. 90 e 110 c.1 e c.2  Tue l ed il segretario comunale)  
 Il numero dei dipendenti al 31.12  è corrispondente al dato della tabella 1 del Conto annuale per gli 
anni 2015 , 2016 e 2017,  rettificato in presenza di cessazioni per mobilità esterna  con decorrenza 
1.1 anno successivo ovvero per i dipendenti dell'Ente collocati in aspettativa per incarichi dirigenziali 
in altri enti. 
Per il triennio  2019-2021 trattasi di dati aggiornati alla previsioni di fabbisogno di personale 2018-
2020 aggiornate alla Delibera di G.C.184 del 31.05.2018 come integrata da delibera di G.C. 375 del 
23.11.2018: 
Assunzioni 2019-2020-2021:E'  riportato il numero di assunzioni  previste in applicazione dei citati 
atti programmatori del fabbisogno del personale , comprensivo di n.8 unità in possesso dei requisiti 
per la "stabilizzazione" ai sensi dell'art.20 comma 1 del D.Lgs.75/2017 (n.4 per il 2019 e n.4 per il 
2020). 
Cessazioni 2019-2021:  Sono indicate le cessazioni di personale previste  a tutto il 31.12.2021 
relative al   
personale  che maturerà i requisiti di accesso al pensionamento sulla base della  normativa vigente  
 (n.5 unità nel 2019 , n.13 unità nel 2020 n.8 unità nel 2021). 
Personale con rapporto lavoro flessibile  (art.36 T upi) : Il dato di utilizzo del personale a t.d. 
espresso  
in uomo/anno (dato indicato nella tab.2 del C.A. per anni  2016 e 2017 e previsto per anno 2018 ) 
 è stimato  in riduzione nel triennio 2019-2021 per un totale  a regime di n.18 unità uomo/anno  
corrispondenti alle unità complessivamente previste in stabilizzazione nel triennio 2018-2020.  
2) La spesa di personale indicata   ricomprende la spesa del macroaggregato 1 -Redditi lavoro 
dipendente , 2- Irap retributiva, 3-Spese per trasferte e Formazione, 9- Spesa per personale in 
comando e 10- Accantonamenti  Fondi per Ccnl del Bpf 2017  nei valori da rendiconto per il triennio 
2015-2017 e previsionali per il 2018. Per il triennio 2019-2021 sono ripresi i dati previsionali del 
compilando BPF 2019-2021 
La spesa aggregata al lordo oneri riflessi ed Irap è contenuta entro il valore medio del triennio 2011-
2013 (limite previsto dall'art.1 c.557-quater, legge n.296/2006 e s.m.i.), considerando le componenti 
di spesa da includere e da escludere (Es.oneri contrattuali)  come individuate dalla circolare Rgs 
9/2006 e successive delibere e questionari della Corte dei Conti (tra le altre Cdc Sez.Autonomie 
9/2010 e Cdc SS.RR. 27/2011) 
Nel periodo 2019-2021 è previsto un'onere annuo  a regime per l'applicazione del Ccnl 2016-2018 
del personale non dirigenziale  sottoscritto in data 21.5.2018 pari a € 578.318,00. Per il triennio 
2019-2021 sono previste altresì le seguenti risorse annue per la corresponsione di oneri contrattuali 
in applicazione  
dell'art.34 dello schema di Legge di Bilancio 2019 : 
€ 238.235 per 2018. € 296.698 per 2019 e € 346.809 per 2020. 
 Per il triennio 2019-2021 sono pertanto complessivamente stanziate  risorse annue a regime  
per oneri contrattuali pari  rispettivamente as € 816.554 , € 875.016 ed € 925.127  
per l'applicazione dei Ccnl 2016-2018  e 2019-2021.  
Le previsioni di spesa 2020 e 2021 ricomprendono risorse disponibili per facoltà assunzionali 
"ordinarie"  
pari rispettivamente ad € 108.747 per 2020 ed ad €  575.515 cumulate per 2021. 

3) Piano triennale del fabbisogno del personale  
Le assunzioni indicate per gli anni 2019-2021 sono relative all'attuazione della programmazione del 
fabbisogno del personale aggiornata alla delibera di G.C. n.184/2018  come integrata con delibera di 
G.C.n. 375/2018 come dettagliate nalla sezione operativa del  presente Dup. 

 

 

 



 

101 

Il Piano triennale del Fabbisogno del Personale 2018 – 2020 è stato approvato con Delibera di Giunta 

Comunale n. 184 del 31.05.2018 e modificato, limitatamente alle previsioni per il 2018, con atto di Giunta 

Comunale n. 375  del 23.11.2018 

La programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2018-2020 è stata predisposta nel rispetto dei 

vincoli assunzionali e finanziari stabiliti dalla vigente legislazione  nonché previa verifica dell’adempimento 

delle condizioni previste  dall’ordinamento per l’assunzione di personale, puntualmente  dettagliate nei citati 

atti programmatori. 

Il Piano del fabbisogno di personale 2018 – 2020, alla luce dell’ultima modifica apportata con atto di Giunta 

Comunale n. 375  del 23.11.2018 e come riepilogato nel Documento 2 allegato alla stessa delibera, prevede 

le seguenti assunzioni di personale a tempo indeterminato ovvero a tempo determinato ex art.110 comma 1 

del Tuel (incarichi di alta specializzazione): 

 

anno 2018- n.42 unità di personale di cui : 

n. 12 con procedura concorsuale,  

n. 14  con lo strumento della mobilità  da altri enti (di cui per n.8 unità è prevista la copertura con procedura 

concorsuale da 1.1.2019 qualora le procedure di mobilità avviate si concludano con esito negativo),  

n. 10 con procedura di reclutamento ex art.20 del D.Lgs.75/2017 (cd. stabilizzazioni),  

n. 2 ex. art. 1 L. 12.03.1999, n. 68 (categorie protette- di cui n.1 unità part-time 50%),  

n. 3 con procedura selettiva ex art. 110 del Tuel.  

 n. 1 per ricostituzione del rapporto ex art. 26 ccnl 14.09.2000. 

Sempre per il 2018 è prevista l’espansione del rapporto di lavoro part-time per n. 16 dipendenti 

corrispondente ad un incremento annuo a regime per  complessivi n.18 mesi dei relativi  rapporti di lavoro.  

 

anno 2019- n.11 unità di personale di cui : 

n. 6 con procedura concorsuale (di cui n. 2 part-time verticali 8 mesi/anno) 

n. 5 con procedura di reclutamento ex art.20 del D.Lgs.75/20172 (cd. stabilizzazioni); 

 

anno 2020- n.6 unità di personale di cui : 

n.  2 con procedura concorsuale 

n. 4 con procedura di reclutamento ex art.20 del D.Lgs.75/20172 (cd. stabilizzazioni),  

Ad inizio del 2019 l’ente procederà, in sede di approvazione del Piano triennale di fabbisogno del personale 

2019-2021 ,da predisporre  in applicazione dei criteri stabiliti dalle linee di indirizzo per la pianificazione dei 

fabbisogni di personale di cui all’art. 6-ter comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001, adottate con Decreto del 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione in data 8 Maggio 2018 e pubblicate sulla 

Gazzetta Ufficiale in data n. 173 del 17 Luglio 2018,  a ridefinire le previsioni di fabbisogno per gli anni 

2019 e 2020. 
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Di seguito si riportano le previsioni complessive del Piano triennale del Fabbisogno del Personale 2018 – 

2020 aggiornate alla modifica di cui alla Delibera di Giunta n. 375 del 23.11.2018 sopra richiamata. 

 

Piano triennale di fabbisogno del personale 2018-20 20  

ANNO 2018      

      

Profilo Professionale N.Unità Categoria  Modalità di copertura Decorrenza TOTALE 
UOMO/ANNO 

       

Posizioni dotazionali da ricoprire mediante concors o pubblico o mobilità esterna 2018 

Istruttore Direttivo Polizia Municipale - 
Ispettore 1 D procedura concorsuale 01.03.2018 1,00 

Istruttore Polizia Municipale 1 C 
Ricostituzione rapporto ex art. 26 ccnl 
14.09.2000 01.02.2018 1,00 

Istruttore Direttivo amministrativo 
Finanziario 

1 D procedura concorsuale 01.07.2018 1,00 

Collaboratore professionale amministrativo 1 B3G procedura concorsuale 01.07.2018 1,00 

Istruttore amministrativo contabile 1 C procedura concorsuale 01.07.2018 1,00 

Istruttore Direttivo amministrativo 
Finanziario 

1 D procedura concorsuale 01.02.2018 1,00 

Istruttore Direttivo amministrativo 
Finanziario 1 D procedura concorsuale 01.02.2018 1,00 

Istruttore Direttivo Socio Assistenziale 1 D procedura concorsuale 01.01.2018 1,00 

Funzionario Amm.vo Finanziario 1 D3G Comando/Mobilità esterna 01.07.2018 1,00 

Istruttore Direttivo amministrativo 
Finanziario 1 D Mobilità esterna 01.01.2018 1,00 

Istruttore amministrativo contabile 1 C Mobilità esterna 01.07.2018 1,00 

Funzionaro amministrativo Finanziario  1 D3G Proc. Selettiva ex art. 110 Tuel 01.04.2018 1,00 

Istruttore Direttivo Amm.vo Finanziario 1 D Proc. Selettiva ex art. 110 Tuel 01.06.2018 1,00 

Esecutore Socio Assistenziale 1 B Mobilità esterna 01.01.2018 1,00 

Istruttore Direttivo Tecnico 1 D Mobilità esterna 01.01.2018 1,00 

      

Istruttore Direttivo amministrativo 
Finanziario 1 D Mobilità  (ovvero proc.concorsuale da 

1.1.2019) 01/06/2018 1,00 
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Collaboratore prof.le amm.vo contabile 1 B3G Mobilità (ovvero proc.concorsuale da 
1.1.2019) 

01/06/2018 1,00 

Collaboratore prof.le amm.vo contabile 1 B3G Mobilità (ovvero proc.concorsuale da 
1.1.2019) 01/12/2018 1,00 

Istruttore amministrativo Contabile 1 C Procedura Concorsuale 01/06/2018 1,00 

Istruttore Direttivo Tecnico 1 D Mobilità (ovvero proc.concorsuale da 
1.1.2019) 01/06/2018 1,00 

Istruttore Direttivo amministrativo 
Finanziario 

1 D Mobilità (ovvero proc.concorsuale da 
1.1.2019) 

01/06/2018 1,00 

Istruttore amministrativo Contabile 1 C Mobilità (ovvero proc.concorsuale da 
1.1.2019) 01/06/2018 1,00 

Istruttore tecnico 1 C Mobilità (ovvero proc. concorsuale da 
1.1.2019) 01/06/2018 1,00 

Istruttore direttivo Tecnico 1 D Mobilità esterna 01/06/2018 1,00 

Istruttore Tecnico  1 C Mobilità (ovvero proc.concorsuale da 
1.1.2019) 01/12/2018 1,00 

Tp - Istr.re Didattico Educ.Asilo Nido 2 C procedura concorsuale 15/09/2018 2,00 

Tp - Istr.re Didattico Educ.Asilo Nido 2 C procedura concorsuale 31/12/2018 2,00 

Alta specializzazione 1 D Art. 110 comma 1 DLgs. n. 267/2000 
(Tuel) 

01.12.2018 1,00 

T.P. Istruttore Tecnico 1 C (Assunzione ex. Art. 1 L. 12.03.1999, n. 
68) 01.12.2018 1,00 

Pt - 50% - Esecutore Amministrativo 1 B (Assunzione ex. Art. 1 L. 12.03.1999, n. 
68) 

15/12/2018 0,5 

      

Espansione di posizioni dotazionali Part Time 2018 

Istruttore di Polizia Municipale p.t. 11 mesi 4 C Trasformazione posto da Part time 11 
mesi a posto a tempo pieno 01/06/2018 0,33 

Istruttore amministrativo Contabile 1 C Trasformazione posto da Part time 9 
mesi a tempo pieno 01/06/2018 0,25 

Istruttore amministrativo contabile  - 
Interprete Iat  5 C Espansione rapporto part-time da 10 a 

11 Mesi 01/06/2018 0,42 

Istruttore amministrativo contabile - 
Interprete IAT 

1 C 
Modifica profilo professionale in 
"Istruttore amministrativo contabile"  ed 
espansione part time da 10 a 11 mesi 

01/06/2018 0,08 

Collaboratore Professionale Ausiliare del 
Traffico  3 B3G Espansione rapporto part-time da 10 a 

11 mesi 01/06/2018 0,25 

Collaboratore Professionale amministrativo 1 B3G Espansione rapporto part-timeda 10 a 
11 mesi 

01/06/2018 0,08 

Istruttore Didattico Educatore Asilo Nido 1 C Trasformazione posto da Part time 11 
mesi a a tempo pieno 

15/09/2018 0,08 
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Posizioni dotazionali da ricoprire mediante procedu ra di assunzione in ruolo ex art. 20 del D.Lgs n. 
75/2017  (Stabilizzazioni) 

Istruttore Amministrativo Contabile 1 C Reclutamento ex art.20 del 
D.Lgs.75/2017 01/07/2018 1,00 

Istruttore amministrativo Contabile 1 C Reclutamento ex art.20 del 
D.Lgs.75/2017 01/07/2018 1,00 

Esecutore addetto servizi Generali 
scolastici Educativi 6 B Reclutamento ex art.20 del 

D.Lgs.75/2017 01/07/2018 6,00 

Esecutore Cuoco 2 B Reclutamento ex art.20 del 
D.Lgs.75/2017 

01/07/2018 2,00 

 
 
 
 
 
 
 
 

     

ANNO 2019      

Posizioni dotazionali da ricoprire mediante concors o pubblico o mobilità esterna  

       

PTV 8M Istruttore di Polizia Municipale  2 C Procedura Concorsuale 01/01/2019 1,33  

Istruttore Direttivo Socio Assistenziale 1 D Procedura concorsuale 01/01/2019 1,00  

Collab. Prof.le Messo Notificatore 1 B3G Procedura concorsuale 01/09/2019 1,00  

Tp - Esecutore Socio Assistenziale 1 B Procedura concorsuale 01/09/2019 1,00  

Istruttore amministrativo Contabile 1 C Procedura concorsuale 01/09/2019 1,00  

       

Posizioni dotazionali da ricoprire mediante procedu ra di assunzione in ruolo ex art. 20 del D.Lgs n. 
75/2017 (Stabilizzazioni)  

       
Esecutore addetto servizi Generali 
scolastici Educativi 4 B Reclutamento "speciale" di personale a 

termine  ex art.20 del D.Lgs.75/2017 01/01/2019 4,00  

Istruttore DID.CULT. INS.MAT. 1 B Reclutamento "speciale" di personale a 
termine  ex art.20 del D.Lgs.75/2017 

01/01/2019 1,00  
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ANNO 2020       

       

Posizioni dotazionali da ricoprire mediante concors o pubblico o mobilità esterna  

Istruttore Direttivo Socio Assistenziale 2 D Procedura concorsuale 01/01/2020 2,00  

       

Posizioni dotazionali da ricoprire mediante procedu ra di assunzione in ruolo ex art. 20 del D.Lgs n. 
75/2017 (Stabilizzazioni)  

Esecutore addetto servizi Generali 
scolastici Educativi 4 B Reclutamento "speciale" di personale a 

termine  ex art.20 del D.Lgs.75/2017 01/01/2020 4,00  

 

 

Incarichi di collaborazione 

 

L’art. 21-bis del D.L. n. 50/2017 stabilisce che ai comuni, i quali approvano il bilancio di previsione 
entro il 31 dicembre dell’anno precedente e che rispettano nell’anno il pareggio di bilancio, non si 
applicano i vincoli in materia di spese per: 

- Studi e consulenze (art. 6, comma 7 del D.L. n. 78/2010); 

- Relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e rappresentanza (art. 6, comma 8 del D.L. n. 
78/2010); 

- Sponsorizzazioni (Art. 6, comma 9 del D.L. n. 78/2010); 

- Formazione (art. 6, comma 13 del D.L. n. 78/2010); 

- Stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione (art. 27, comma 1 del D.L. n. 112/2008). 

Si precisa comunque che ai sensi dell’art. 3 comma 1 dell’allegato 4 del Regolamento degli Uffici e 
dei Servizi del Comune di Riccione, il limite massimo di spesa corrente per gli incarichi di 
collaborazione è fissato nella misura dell’1% della spesa corrente, pari ad € 573.669,23 
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3.2. Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei b eni patrimoniali 
 

 

N.D. 

Descrizione del 
bene immobile 

e relativa 
ubicazione 

Attuale destinazione RUE Fg. P.lla 
Sup/ 
Vani 

Valore presunto 
Alienazione o 

Valorizzazione 
Anno  Variante Note 

1 
Parcheggi San 

Martino 
Parcheggi 

CT 12  2387     

Alienazione 2019 NO 

Trattativa diretta                           
----------------------------            

e/o Trasferimento a Geat ai 
sensi art.4 comma 3 

D.Lgs.175/2016 

CF 12 2387     

  Sub     

  118 15 18.525,00 

  119 15 18.525,00 

  120 13 16.625,00 

  121 13 16.625,00 

  122 15 18.525,00 

  123 14 17.575,00 

  126 15 18.525,00 

      124.925,00 

     

2 
Lotti di Via 

Veneto  

Art. 4.2.3 – Interventi ammessi 
negli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali    

Zona Acr5 – Riconferma 
allineamenti, tipologie edilizie,  
interventi ammissibili ex art. 

1.3.23 

CT 15 

585, 584, 
583, 582, 
607, 608, 

609 

SUE   Mq. 
540 

625.100,00                        
Valore comprensivo del 
25% in più rispetto alla 
valutazione del tecnico 

comunale (valore di 
stima € 500.000,00 ca)  

a seguito 
dell'approvazione 

dell'emendamento in 
Consiglio Comunale 

Alienazione 2019 NO 

Trattativa diretta                           
----------------------------            

e/o Trasferimento a Geat ai 
sensi art.4 comma 3 

D.Lgs.175/2016 
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3 

Box/Posti auto 
Palazzo dei 

Congressi Piano 
meno 2 interrato 

Parcheggi 11 3080 Vari sub € 452.200,00 Alienazione 2019 NO Trattativa diretta 

4 
BAR KATIA                                        

Lungomare della 
Libertà                     

CAPO 4.3 – Ambiti urbani 
consolidati prevalentemente 

turistici 
Art. 4.3.6 – Art. 4.3.1 comma 1 

lett. A 
Act1C 

Unità edilizie a prevalente 
destinazione commerciale ed a 

pubblici servizi 

11 1058   

€ 400.000,00                     
Da piano alienazioni 

2012/2014          
Valutazione in corso di 

aggiornamento 

Alienazione 
Valorizzazione 

2019   

Occupazione senza titolo 
Intimazione al rilascio già 

notificata - Documentazione 
trasmessa all'ufficio Legale 

per il rilascio immobile                                  
------------------------------                

e/o  Trasferimento a Geat ai 
sensi art.4 comma 3 

D.Lgs.175/2016 

5 
Bar/Risp.Oberdan                                    
Via Michelangelo                        

AUR - Art.4.4.1. - Ambiti Urbani 
da Riqualificare: interventi 

ammessi fino al loro 
inserimento nelle previsioni del 
POC, in assenza di P.U.A. e/o al 
di fuori della programmazione 

del POC. Numero 5  Sugli edifici 
diversi dalle “colonie marine” 
sono ammessi esclusivamente 

interventi di  (MO) senza 
cambio d’uso ed interventi di 

tipo AR 

CF e 
CT 13 

1638 
Cop. 260 
Scop. 50 

€ 500.000,00                     
Da piano alienazioni 

2012/2014          
Valutazione in corso di 

aggiornamento 

Alienazione 
Valorizzazione 

2019   

Procedura in corso a 
trattativa diretta per la 
cessione in proprietà 
superficiaria anni 99                                  

------------------------------        
e/o Trasferimento a Geat ai 

sensi art.4 comma 3 
D.Lgs.175/2016 
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6 
Rost. Kiosquito di 
Via Michelangelo 
(già in locazione) 

 Art.4.4.1. - Ambiti Urbani da 
Riqualificare                                       

Ambiti specializzati per attività 
produttive e polifunzionali            

Cambi d’uso ammessi solo per 
immobili di proprietà pubblica 

CT e 
CF 13 

1185 Sub 1 Mq. 70 
550.000,00                        

Prezzo da aggiornare 
Alienazione o 
Valorizzazione 

2019 NO 

 Asta Pubblica                                       
Attualmente in locazione a 

tutto il 04.12.2019                                  
------------------------------             

e/o Trasferimento a Geat ai 
sensi art.4 comma 3 

D.Lgs.175/2016 

7 

Piccolo fabbricato 
Via Formia Art. 4.2.1 – Articolazione degli 

ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali. 
Zona Acr2: zone residenziali e 

miste, prevalentemente 
edificate e ad alta densità 

edilizia  

CT e 
CF 17 

299   sub 1 
Cop. 76 
Scop. 76 

161.500,00 

Alienazione 2019   Trattativa diretta               

Ex cabina ENEL 
Via Formia 

CT e 
CF 17 

1268 
Cop. 37 

Scop. 123 
76.000,00 

8 
Parcheggio viale 

Tortona 
Parcheggio pubblico CT 2 77/p 

Mq.355 
ca. 

€ 104.725,00 Permuta alla pari 2019 

variante 
adottata 
in data 

19.07.18  
CC.n.24 

Le aree da cedere da Beni 
Indisponibili divengono 

Beni Disponibili. Le aree da 
ricevere a titolo di permuta 

saranno classificate 
Indisponibili e destinate a 
parcheggio pubblico con 

Variante al RUE (all.stralcio 
tav.1 quadroB) 
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9 
Area via 

Millesimo zona 
San Lorenzo 

xPRG - Art. 4.2.1 comma 4 lett. 
a delle NtA 

CT 4 1666 

Sup.cat. 
Mq.851 

nom.  
Mq.783 

(differenza 
sede 

stadale) 

canone annuo di 
locazione dell'area                   

€ 3.200,00 

Valorizzazione                                                   
Locazione 

2019 No 

L'area da locare con 
l'inserimento nel Piano da 
Bene Indisponibile diventa 

Bene Disponibile                                    

10 

Altre aree 
attualmente in 

concessione agli 
operatori Zona 
Sud + aree da 

regolamentazione 
Linea Demanio 

(es. zone 49 e 50) 

Da Piano di spiaggia vigente 
CT 3, 
12, 13 

Varie 
Mq. 11000 

ca. 

€ 1.650.000,00 ca.                             
Perizia in corso di 
perfezionamento e 
quindi valore NON 

DEFINITIVO 

Alienazione 2019 NO 

Asta Pubblica con 
riconoscimento diritto di 
prelazione in favore degli 

operatori di spiaggia                    
25% del ricavato al Fondo 
Ammortam. Titoli di Stato 
(art. 56-bis L.n. 98/2013)             

Vanno iniziate tutte le 
procedure tecniche per 

verificarne la consistenza                                  
------------------------------                   

e/o Trasferimento a Geat ai 
sensi art.4 comma 3 

D.Lgs.175/2016 

11 

Ex Passeggiata 
Goethe                                   

Aree a monte 
occupate da 

alberghi 

da verificare 
CT 3 e 

6 
varie 

Mq. 400 
ca 

€ 120.000,00 ca.                             
Perizia in corso di 
perfezionamento e 
quindi valore NON 

DEFINITIVO 

Alienazione 2019   

Asta Pubblica con eventuale 
riconoscimento di 

prelazione                                
25% del ricavato al Fondo 
Ammortam. Titoli di Stato 
(art. 56-bis L.n. 98/2013)                                  
------------------------------                

e/o Trasferimento a Geat ai 
sensi art.4 comma 3 

D.Lgs.175/2016 
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12 

Aree limitrofe 
Ristorante 

TRAMPOLINES 
ove insistono 

chioschi: Tabacchi 
e edicola 

Lungomare  Repubblica CF 12 
1364 sub 27 

e 28 

Mq. 
(34+12) + 
(34+12)  

€ 250.000,00                          
Valutazione in corso di 

aggiornamento 
Alienazione 2019   

Asta Pubblica con 
riconoscimento prelazione                     
------------------------------                

e/o Trasferimento a Geat ai 
sensi art.4 comma 3 

D.Lgs.175/2016 

13 

Colonia 
Bertazzoni e 
fabbricato ex 
isolamento 

Art. 4.4.1 - Ambiti  urbani da 
riqualificare  Ambito numero 3 
in particolare si evidenzia il c. 7 

(Città delle Colonie)                                                      
Art. 2.17 - Immobili di interesse 
storico ….. Categoria di tutela 1 

Sottocategoria 1.2 

CT 13 
2338 Sub 3 
Sub 1 Sub 2 

  10.000.000,00 Alienazione    2020   
Cespite in corso di 

valutazione 

14 

Aree Ex Ospizio 
Toti in uso a 

Gruppo Riccione 
Terme Spa   

Art. 4.4.1 - Ambiti  urbani da 
riqualificare  Ambito numero 3 
in particolare si evidenzia il c. 7 

(Città delle Colonie) 

CT CF 
13 

2068 2070 
8623 3066  
Totale Mq.      

11689 
€ 2.337.800,00 ca.         

Alienazione o 
Valorizzazione  

2020   

Decreto di trasferimento 
Agenzia  del Demanio prot. 

n. 2016/4526  del 
18.03.2016. Verbale 
consegna 09/2016                                    

25% del ricavato al Fondo 
Ammortam. Titoli di Stato   
(art. 56-bis L.n. 98/2013)   

Cespite in corso di 
valutazione 
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15 
Aree Parco Giochi 

e Attività 
commerciale 

Art. 4.4.1 - Ambiti  urbani da 
riqualificare  Ambito numero 3 
in particolare si evidenzia il c. 7 

(Città delle Colonie) 

CT 13 277/p Mq. 1167 

€ 175.050,00 ca.                             
Perizia in corso di 
perfezionamento e 
quindi valore NON 

DEFINITIVO 

Alienazione 
Valorizzazione 

2020   

Ricorso Presidente della 
Repubblica                                

Inviata richiesta pagamento 
indennità occupazione 

abusiva                                              
------------------------------                

e/o Trasferimento a Geat ai 
sensi art.4 comma 3 

D.Lgs.175/2016 

16 
Negozi  Centro 

Via Carpi 

Art. 3.1.2, comma 6, lett. a – 
zone per attrezzature collettive 

civili e religiosi (AC) 
CF 6 

2537  sub 8 
e 9 

134 
€ 201.000,00                 

Perizia in corso di 
perfezionamento 

Alienazione 2020 NO Asta Pubblica 

17 

Immobile via 
Martinelli (già 

sede di palestra)   
intero fabbricato 
da cielo a terra 

con pertinenziale 
corte esterna 

Art. 3.1.2, comma 6, lett. a – 
zone per attrezzature collettive 

civili e religiosi (AC) 

CT e 
CF 11 

296 
sub.1,2,3,4,5 

Sup. 
catastale 
area ca. 
Mq.950 

€ 1.500.000,00                               
da confermare 

Alienazione 2020 SI Asta Pubblica 
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3.3. Programmazione dei Lavori Pubblici in conformi tà ad un programma 
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali 
 

L’adozione del programma triennale dei lavori pubblici 2019 – 2021 e dell’elenco annuale 2019, ai 
sensi dell’art. 1 del D.M. delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 2011, è avvenuta con 
delibera di G.C. n. 344 del 30/10/2018, pubblicato in albo pretorio al n. 3343. 

 

PIANO TRIENNALE 2019 -2021 E LISTA ANNO 2019  

ELENCO DEI LAVORI  Elenco 
A. 2019 A. 2020 A. 2021 

Prog
etto 
(int/
est) 

Finanz. 
Privato 

Capitolo 
spesa 

              

OPERE STRADALI (Codice 01)   
          

              
Prolungamento e risagomatura di 
v.le XIX Ottobre da v.le Derna a v.le 
G. Da Verazzano attraversando 
l'area delle Ferrovie: Edificio SSE  

500.000      int./e
st. 

  70250.00.04 

Prolungamento e risagomatura di 
v.le XIX Ottobre da v.le Derna a v.le 
G. Da Verazzano attraversando 
l'area delle Ferrovie: Opere stradali  

750.000  700.000    int./e
st. 

  70250.00.04 

Ampliamento v.le Venezia   2.000.000  600.000  int.   70250.00.04 

P.F. Realizzazione di parcheggio in 
p.le 1° Maggio - (a totale carico dei 
privati) 

  0  

  

est. 7.975.000  70250.00.04 

Prolungamento via Ionio fino a v.le 
Matera 

  70.000    int.   70250.00.04 

Prolungamento di via Paolieri fino 
alla rotatoria delle maschere/via 
Einaudi 

  200.000    int.   70250.00.04 

Riqualificazione di v.le Bologna, v.le 
F. Ligure e Cortemaggiore 

  500.000  500.000  int.   70250.00.04 

Riqualificazione di v.le Tasso nel 
tratto da v.le Verdi a v.le M. 
D'Azeglio: opere stradali e di arredo 

 300.00 550.000    int.   70250.00.04 

Riqualificazione di v.le Tasso dal 
v.le Bellini a v.le Verdi 

  900.000    int.   70250.00.04 

Prolungamento pista ciclabile di v.le 
Veneto da v.le Sondrio a v.le 
Coriano e da v.le Bergamo e via 
San Lorenzo. 

455.000  245.000    int.   70250.00.04 

Fluidificazione del traffico con 
realizzazione di rotatorie stradali. 

 

200.000  200.000  int.   70250.00.04 
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Realizzazione di un sentiero storico-
naturalistico del torrente Marano con 
riqualificazione area ex polveriera 

  2.223.500  700.000  int.   70250.00.04 

Riqualificazione aree commerciali in 
P.le Unità, v.le Dante, S.Martino, 
Gramsci e Ceccarini 

    6.000.000  int.   70250.00.04 

Realizzazione anello ciclo-pedonale 
di collegamento agli impianti sportivi 
del Parco dello Sport 

  900.000    int.   70250.00.04 

              

ELENCO DEI LAVORI  Elenco 
A. 2019 A. 2020 A. 2021 

Prog
etto 
(int/
est)  

Finanz. 
Privato 

Capitolo 
spesa 

              
Restyling passeggiata Goethe e 
Shakespeare dal p.le Azzarita al rio 
Marano: Opere stradali e arredo. 

1.000.000  2.300.000    int./e
st. 

  70250.00.04 

Riqualificazione del v.le D'Annunzio 
dal p.le Azzarita al porto canale 

    1.000.000  int.   70250.00.04 

              

OPERE MARITTIME LACUALI E 
FLUVIALI (Codice 04) 

  

          

              
Riqualificazione del porto canale dal 
ponte romano al mare 

    4.000.000  est.   70425  

              
PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA (Codice 

06)   

          

              
Realizzazione nuovo impianto di 
pubblica illuminazione in v.le 
Ceccarini lato a mare della ferrovia e 
aree limitrofe 

200.000  250.000    int.   70250.00.04 

Interventi di manutenzione 
straordinaria impianti di pubblica 
illuminazione. 

100.000  200.000  200.000  int.   70250.00.04 

Riqualificazione illuminazione 
pubblica zona v.le Catullo, v.le 
Orazio, v.le Virgilio. 

200.000      int.   70250.00.04 

  

OPERE EDILIZIA SOCIALE E 
SCOLASTICA (Codice 08) 

  

          

              
Completamento Scuola elementare 
di viale Capri 

1.700.000  2.550.000    est.   40250.00.02 
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Realizzazione Scuola elementare di 
via Panoramica 

3.000.000  600.000    est.   40250.00.02 

Rifacimento Scuola elementare di 
via Catullo 

  2.500.000  500.000  est.   40250.00.02 

Demolizione e ricostruzione a basso 
impatto ambientale palestra scuola 
secondaria di 1° grado "F.lli Cervi" di 
via Jonio 

  991.645    est.   40250.00.02 

Riqualificazione della scuola di via 
Pavia per nuova destinazione di 
quartiere 

    800.000  est.   40250.00.02 

Riqualificazione del mattatoio per 
nuova destinazione sociale 

    1.500.000  est.   40250.00.02 

              

ELENCO DEI LAVORI  Elenco 
A. 2019 A. 2020 A. 2021 

Prog
etto 
(int/
est)  

Finanz. 
Privato 

Capitolo 
spesa 

              

BENI CULTURALI (Codice 11)   
          

              
Realizzazione del Museo del 
Territorio all'interno del contenitore 
culturale dell'ex Fornace Piva 
(concesso contr. POR-FESR EMILIA 
ROMAGNA 2014-2020 Asse 5 - 
Azione 6.7.1 di € 1.000.000) 

2.600.000      est.   40215.00.02 

              

LAVORI DI MANUTENZIONE             

              

MANUT. OPERE STRADALI 
(Codice 01)   

          

              
Interventi di manutenzione 
straordinaria stradale, rifacimento 
marciapiedi e interventi per il 
superamento delle barriere 
architettoniche compresi i sottopassi 
ciclopedonali 

800.000  500.000  500.000  int.   70250.00.04 

Riqualificazione integrale della 
viabilità di quartiere 

200.000      int.   70250.00.04 

Risanamento e messa a norma di 
infrastrutture stradali (2019: Ponte 
S.S. n. 16 su Rio Marano, ponte via 
Castrocaro su Rio Melo, guard-rail 
S.S. n. 16). 

300.000  120.000  100.000  int./e
st. 

  70250.00.04 
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ALTRE INFRASTRUTTURE PER 
AMBIENTE E TERRITORIO 

(Codice 99)   

          

              
Manutenzione straordinaria rete 
fognatura bianca (interventi 
straordinari sottopassi, ecc…) e 
acquedotto. 

250.000  360.000  300.000  int./e
st. 

  60300.00.01 

Rifacimento tratto di fognatura 
bianca Ø 800 viale Venezia. 

  100.000    int./e
st. 

  60300.00.01 

  

MANUT. OPERE SPORT E 
SPETTACOLO (Cod.12)   

          

              
Interventi di manutenzione 
straordinaria per adeguamento 
normativo agli impianti sportivi 

200.000  250.000  250.000  int.   60705.00.04 

C.P.I. Palestre Comunali 180.000      int./e
st. 

  60705.00.04 

              

              

ELENCO DEI LAVORI  Elenco 
A. 2019 A. 2020 A. 2021 

Prog
etto 
(int/
est)  

Finanz. 
Privato 

Capitolo 
spesa 

              

MANUT. ALTRA EDILIZIA 
PUBBLICA (Cod.09) 

  

          

              
Interventi di manutenzione 
straordinaria per adeguamento 
normativo di edifici comunali 

250.000  250.000  250.000  int./e
st. 

  10110.00.01 

  € 
12.985.000 

€ 
19.460.145 

€ 
17.400.000     
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PIANO TRIENNALE DEGLI INVESTIMENTI 2019 - 2020 - 2021 

 
 

DESCRIZIONE  Anno 2019  Anno 2020  Anno 2021  

10100.00.04 Espropri - acquisizione aree 20.000,00     

10110.00.01 LL.PP. Interventi di manutenzione straordinaria per 
adeguamento normativo ad alcuni edifici comunali 

250.000,00 250.000,00 250.000,00 

10110.00.08 IMPIANTI 
SPORTIVI 

Manutenzione palazzetto dello sport 30.000,00     

10110.00.03 SERV. 
INFORMATICO 

Progetto sicurezza e riqulificaz. Urbana - Accordo di 
Programma - Cablaggio Ced 20.000,00     

10110.00.04 LL.PP 
SOC.PARTEC. 

Manutenz. Patrimonio Geat  706.000,00     

10110.00.07 TURISMO Interventi manuten. Straordinaria palazzo dei 
congressi 

70.000,00     

10110.00.14 Ristrutturazione centro di quartiere fontanelle 7.000,00     

10110.00.19 Interventi di ammodernamento biblioteca 23.668,00     

10120.00.01 LL.PP. Acq. Beni durevoli (mobili e arredi) 5.000,00     

10120.00.06 Acq. Beni durevoli x buon vicinato 10.000,00     

10120.00.19 Acq. Beni durevoli per arboreto cicchetti 8.000,00     

10120.00.21 Acq. Beni durevoli per turismo 20.000,00     

10120.00.22 Acq. mobili e arredi per turismo 10.000,00     

10120.00.24 Acq. attrezzature per servizio turismo 10.000,00     

10120.00.28 BILANCIO  Acq. beni durevoli ragioneria 3.000,00     

10120.00.29 LLPP Acq. Attrezzature per LLPP 3.000,00     

10120.00.30 AA.GG Acq. beni durevoli AA. GG. (mobili e arredi) 5.000,00     

10120.05.00 URBANISTICA Acq. Hardware per urbanistica 1.000,00     

10120.19.00 Acq. Stazione meteo per ambiente 12.500,00     
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10130.00.01 Acq. Software di base e programmi applicativi  20.000,00     

10130.00.02 SERV. 
INFORMATICO 

Acq. Attrezzature informatiche e sviluppo nuovi 
applicativi gestionali 60.000,00     

10130.03.01 Acqu. Attrezzature per serv. Informativo 10.000,00     

10140.01.00 URP Adeguamento centralino URP 3.000,00     

10140.00.02 Mobili e Arredi per srv. URP 5.000,00     

10140.00.04 Acq. Hardware per URP 1.500,00     

10150.00.01 LL.PP Accordi bonari ed arbitrati ex artt. 241 e 243 D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. 100.000,00     

30100.03.00 P.M. Acq. veicoli per PM 100.000,00     

30100.04.00 PM Acq. Mobili per PM 10.000,00     

30100.05.00 P.M. 
Acq. Attrezzature per potenziamento sist. Di 
videosorveglianza , installazione di varchi elettronici 
e acq. Di un drone per lotta all'abusivismo comm.le 

50.000,00     

30100.06.00 P.M. Acq. Di periferiche hardware  25.000,00     

30100.07.00 PM Acq. Armi PM 3.000,00     

30100.10.00        P. M. Acq. piattaforma Verbatel 4.000,00 4.000,00   

30100.11.00        P. M. 
Acq. Piattaforma informatica x corpo intercomunale 
PM a carico comune 7.000,00 7.000,00   

30100.00.12        P. M. Sost parcometri per PM 60.000,00     

30100.00.14  P.M.  Unita' cinofila 5.000,00     

30110.00.05 PROT CIVILE Attrezzature tecniche per protezione civile 2.893,15 2.893,15 2.893,15 

30110.00.05 PROT CIVILE Attrezzature tecniche per protezione civile 4.106,85 4.106,85 4.106,85 

40215.00.02 

Realizzazione del museo del territorio all'interno del 
contenitore culturale dell'ex Fornace Piva (se 
concesso contr. POR-FESR EMILIA ROMAGNA 
2014-2020 Asse 5 - Azione 6.7.1 max 80%) 

2.600.000,00     

40215.00.02 

Realizzazione del museo del territorio all'interno del 
contenitore culturale dell'ex Fornace Piva (se 
concesso contr. POR-FESR EMILIA ROMAGNA 
2014-2020 Asse 5 - Azione 6.7.1 max 80%) 

  
1.750.000,00 
(quota FPV 
dal 2019 ) 
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40220.00.01 Acq. Attrezzature per centro quartiere fontanelle 7.000,00     

40250.00.02 LL.PP. Realizzazione struttura funzionale all'attività 
scolastica Scuola Elem. V. Panoramica 3.000.000,00 600.000,00   

40250.00.02 LL.PP. Completamento scuola elementare di v.le Capri 1.700.000,00 2.550.000,00   

40250.00.02 LL.PP. Completamento scuola elementare di v.le Capri   
519.609,5 

(quota FPV 
dal 2019) 

  

40250.00.02 LL.PP. Rifacimento scuola elementare v. Catullo   2.500.000,00 500.000,00 

40250.00.02 LL.PP. 
Riqualificazione scuola v. Pavia per nuova 
destinazione di quartiere     800.000,00 

40250.00.02 LL.PP. Riqualificazione del mattatoio per nuova 
destinazione sociale     1.500.000,00 

40250.00.02 LL.PP. Manutenzione scuola Annyka Brandi (scala) 52.793,00     

40250.00.02 LL.PP. 
Demolizione e ricostruzione a basso impatto 
ambientale della palestra della scuola secondaria di 
1° grado F.lli Cervi di via Ionio 

  991.645,32   

40250.00.02 LL.PP. Adeguamento sismico palestra della scuola media 
statale di Via Alghero 

470.000,00 
(quota FPV 
dal 2017) 

    

40260.08.00 Acq.mobili e arredi x istruzione prescolastica e 
primaria e secondaria 

30.000,00 30.000,00   

40260.07.00 Acq. Hardware  per scuole 5.000,00     

40230.00.01 Acq. Automezzo per mensa scolastica 20.000,00     

40230.00.02 Acq. Automezzo per servizi sociali 15.000,00     

40260.13.00 Acq. Periferiche hardware - Interventi per la 
disabilità 2.000,00     

40260.16.00 Acq.attrezzature - Interventi per la disabilità 2.000,00     

40271.00.01 Acq. Attrezzature per museo del territorio 500,00     

40272.00.01 Acq. Automezzo per trasporto alunni per att 
didattiche 20.000,00     

60300.00.01 LL.PP. 
Rifacimento tratto di fognatura bianca 800 viale 
Venezia   100.000,00   

60300.00.01 LL.PP. Manutenzione straordinaria rete fognatura bianca e 
acquedotto 250.000,00 360.000,00 300.000,00 
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60300.00.01 LL.PP. Manutenzione straordinaria rete fognatura bianca e 
acquedotto 100.000,00     

60300.00.01 LL.PP. 
Interventi di fognatura bianca in v.le Tasso 
all'altezza del P.le Sacco e vanzetti e zone limitrofe 550.000,00     

60460.00.01 LL.PP. Ripascimento arenile 50.000,00 100.000,00 100.000,00 

60460.00.01 LL.PP. Pulizia e vagliatura sabbia  50.000,00 50.000,00 50.000,00 

60460.00.01 LL.PP. Accorciamento scarico rio costa 15.000,00     

60460.00.01 LL.PP. Monitoraggio Reef ball 10.000,00     

60600.00.02 LL.PP. Manutenz. Straord. Acquisto giochi parchi GEAT 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

60600.00.04 LL.PP. Restyling zona laghetto al parco della resistenza - 
GEAT 70.000,00     

60600.00.04 LL.PP. Lavori di sistemazione del laghetto Arcobaleno - 
GEAT 

40.000,00     

60600.00.04 Indennità di disagio ambientale 203.982,75     

60600.00.04 Manutenzione verde geat (contratto) 140.000,00 140.000,00 140.000,00 

60600.00.04 Indennità di disagio ambientale 140.000,00 140.000,00 140.000,00 

60705.00.04 IMPIANTI 
SPORTIVI 

Manutenz. Straord. E messa a norma impianti 
sportivi  

200.000,00 250.000,00 250.000,00 

60705.00.04 LL.PP. C.P.I. Palestre Comunali 180.000,00     

60715.00.02 SPORT Acquisto attrezzature per sport 15.000,00     

60910.00.01     ED PRIVATA Contributo per realizzazione edifici di culto 25.000,00     

60919.00.01 
EDILIZIA/DEMANIO/AMBIENTE 

Rimborso a privati di entrate non dovute derivanti 
da oneri di urbanizzazione e costi di costruzione 

100.000,00     

60949.00.01 CASA RIPOSO Acq. attrezzature per donazione  100,00 100,00 100,00 

70210.00.03 LL.PP.  Incarichi di progettazione 200.000,00     

70210.00.01 Incarichi progettazioni per progetti da approvare 380.000,00     

70250.00.04 LL.PP.  

Interventi di manutenzione straordinaria stradale, 
rifacimento marciapiedi e inteventi per il 
superamento delle barriere architettoniche compresi 
i sottopassi ciclopedonali 

800.000,00 500.000,00 500.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  Riqualificazione integrale della viabilità di quartiere 200.000,00     
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70250.00.04 LL.PP.  
Risamento e messa a norma di infrastrutture 
stradali (2019: ponte S.S. n. 16 su rio Marano ponte 
v. Castrocaro su rio Melo guard rail S.S. 16) 

300.000,00 120.000,00 100.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  Ampliamento v.le Venezia   2.000.000,00 600.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  
Riqualificazione v. Tasso nel tratto V. Verdi e V. 
D'azeglio 300.000,00  550.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  Riqualificazione di v. Tasso da V. Bellini a V. Verdi   900.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  Prolungamento v. Ionio fino a v. Matera   70.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Prolungamento vdi v. Paolieri fino alla rotatoria delle 
maschere/v. Einaudi   200.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Prolungamento e risagomatura di v.le XIX Ottobre 
da v.le Derna a v.le G. Da Verazzano attraversando 
l'area delle ferrovie : Edificio SSE 

500.000,00     

70250.00.04 LL.PP.  
Prolungamento e risagomatura di v.le XIX Ottobre 
da v.le Derna a v.le G. Da Verazzano attraversando 
l'area delle ferrovie : Opere stradali 

750.000,00 700.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Prolungamento e risagomatura di v.le XIX Ottobre 
da v.le Derna a v.le G. Da Verazzano attraversando 
l'area delle ferrovie : Opere stradali 

  
750.000,00 
(quota FPV 
dal 2019) 

  

70250.00.04 LL.PP.  

Prolungamento e risagomatura di v.le XIX Ottobre 
da v.le Derna a v.le G. Da Verazzano attraversando 
l'area delle Ferrovie (costo complessivo €3.525.000 
da realizzarsi: 1° lotto € 1.675.000 a cura RFI, 2°  
lotto € 400.000 e 3° lotto €1.450.000 nel 2017 - ve di 
Piano Triennale LL.PP.) 

837.500,00 
(quota FPV 
dal 2018) 

    

70250.00.04 LL.PP.  Prolungamento sottopasso ciclopedonale v. 
Ceccarini  

487.909,55 
(quota FPV 
dal 2018) 

    

70250.00.04 LL.PP.  
Prolungamento pista ciclabile V. Veneto da v.le 
Sondio a v.le Coriano e da v.le Bergano a via San 
lorenzo 

455.000,00 245.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  Fluidificazione del traffico con realizzazione di 
rotatorie stradali 

  200.000,00 200.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  
Realizzazione di un sentiero storico naturalistico del 
torrente Marano con riqualificazione area ex 
polveriera 

  2.223.500,00 700.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  
Riqualificazione viale Bologna, v.le F. Ligure e v. 
Cortemaggiore   500.000,00 500.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  
Riqualificazioni aree commerciali in piazza 
dell'Unità, v.li Dante S. Martino Gramsci e Ceccarini     6.000.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  
Realizzazione anello ciclo pedonale di 
collegamento agli impianti sportivi della cittadella 
dello sport 

  900.000,00   
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70250.00.04 LL.PP.  
Restyling passeggiata Goethe e Shakespeare da 
p.le Azzarita al rio Marano: opere stradali ee arredo 1.000.000,00 2.300.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  Riqualificazione del V.le D'Annunzio dal p. Azzarita 
al porto canale 

    1.000.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  Realizzazione nuovo impianto di illuminazione V. 
Ceccarini lato mare della ferrovia e aree limitrofe 200.000,00 250.000,00   

70250.00.04 LL.PP.  
Interventi di manutenzione straordinaria impianti di 
pubblica illuminazione 100.000,00 200.000,00 200.000,00 

70250.00.04 LL.PP.  
Riqualificazione illuminazione pubblica zona v.le 
Catullo, v.le Orazio e v.le Virgilio 200.000,00     

70250.00.03 LL.PP. Manutenz. Straord. Geat - strade  1.712.500,00     

70250.00.03 LL.PP. Manutenz. Straord. Geat - strade  
856.250,00 
(quota FPV 
dal 2018) 

    

70250.00.03 LL.PP. Interventi straordinari sul parcheggio Curiel - Geat 200.000,00     

70250.00.07  Installazione fibra ottica nelle scuole per progetto 
School net 2° stralcio 52.000,00     

70425.00.02 DEMANIO Riqualificazione del porto canale dal ponte romano 
al mare     4.000.000,00 

70425.00.02 DEMANIO 
Manutenzione straor terrazza a mare passeggiata 
nord 30.000,00     

70425.00.02 DEMANIO Manutenzione straord passeggiata pescheria 20.000,00     

70425.00.02 DEMANIO Manutenz straord muretto passeggiata v. galli lato 
nord del porto 30.000,00     

70425.00.02 DEMANIO Incarico per verifica strutturale buche palata porto 
lato sud 20.000,00     

70425.00.02 DEMANIO 
Intervento di messa in sicurezza palato porto lato 
sud a seguito verifica strutturale 60.000,00     

70425.00.02 DEMANIO Intervento di adeguamento alla normativa impianto 
antincendio 15.000,00     

70430.00.01 DEMANIO Dragaggio imboccatura porto con utilizzo 
sabbiodotto 

80.000,00     

70430.00.01 DEMANIO Dragaggio fondali asta portuale tra il ponte della 
ferrovia fino al ponte di v. d'annunzio 

200.000,00     

70430.00.01 DEMANIO 
dragaggio fondali asta portuale ponte tra il ponte 
della ferrovia fino al ponte di via Castrocaro 200.000,00     
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98001.00.01 Fondo destinazione 10% alienazioni 150.000,00 150.000,00 150.000,00 

  TOTALE  22.184.203,30 23.207.854,82 18.087.100,00 
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3.3.1. Cronoprogrammi   
 

 

TITOLO PROGETTO:  
 
1. PROLUNGAMENTO E RISAGOMATURA DI V.LE XIX OTTOBRE  DA V.LE DERNA A V.LE G. DA 
VERAZZANO ATTRAVERSANDO L’AREA DELLE FERROVIE: EDIF ICIO SSE 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 

 
Apertura asse viario di primaria importanza per il collegamento diretto con la Zona Sud – Terme – Misano 
Adr. L’opera riveste un carattere di primaria importanza ed è prioritario per la funzionalità viaria prevista nel 
Piano del Traffico adottato. Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto prevede il prolungamento e risagomatura del viale XIX Ottobre da viale Derna a viale Da 
Verazzano. Attraversando la sottostazione ferroviaria si raggiunge il viale San Martino e risalendolo si 
raggiunge il viale Da Verazzano passando per un tratto del viale Limentani. Il tracciato, condiviso con gli 
organi delle Ferrovie dello Stato del Dipartimento di Ancona è stato pensato in tre stralci funzionali. 
Nell'ambito del primo sono stati già realizzati nel corso del 2018 lo spostamento dei sottoservizi prettamente 
ferroviari dall’ingombro del nuovo tracciato viario e la costruzione di un ricovero, con annessi servizi, per il 
carrello che esegue le manutenzioni sulla rete ferroviaria, collocato all’interno dell’area di proprietà delle 
Ferrovie. Nel secondo stralcio si prevede la demolizione di una campata dell’edificio Sotto Stazione Elettrica 
(SSE) presente all’interno dell’area delle Ferrovie, che si trova nell’area di ingombro delle nuova strada. 
Nell'ambito di tale stralcio verrà ricostruita la facciata di tamponamento sulla restante parte dell’edificio, con 
le stesse caratteristiche di quella che andrà demolita: muratura intonacata e due grandi aperture in vetro 
mattone. Nel terzo e ultimo stralcio verrà realizzata la propria e vera infrastruttura viaria con una sezione 
stradale di doppia corsia di 4,00m (categoria E “Urbane di quartiere”, con previsto il transito di bus) e con 
pista ciclabile lato mare e marciapiede lato monte. Compreso la realizzazione di tutti sottoservizi necessari 
quali fognature e pubblica illuminazione. Inoltre verranno anche realizzate due nuove rotatorie, una 
all’intersezione del viale San Martino con il viale Limentani e una di quest’ultimo con il sottopasso di viale Da 
Verazzano. 
L'intervento oggetto della presente scheda è quello relativo al secondo stralcio dei lavori. 
 
 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Approvazione progetto definitivo-esecutivo 10/01/2019 20/01/2019 

Determinazione a contrarre e gara 10/02/2019 20/02/2019 

Aggiudicazione, stipula contratto, consegna lavori 30/04/2019 10/05/2019 

Esecuzione lavori 01/07/2019 30/11/2019 

Fine Lavori – CRE - Collaudo 01/12/2019 31/12/2019 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 500.000,00 2019 500.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Prolungamento e risagomatura di v.le XIX Ottobre da v.le 
Derna a v.le G. Da Verazzano attraversando l’area delle 
Ferrovie: Edificio SSE € 500.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Mutuo € 500.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 500.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, esecuzione lavori, fine lavori, collaudo 2019 € 500.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 500.000,00 
 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
// // // 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 500.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Prolungamento viale XIX Ottobre: Edificio SSE € 500.000,00   

di cui su capitolo € 500.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

TOTALE € 500.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
2. PROLUNGAMENTO E RISAGOMATURA DI V.LE XIX OTTOBRE  DA V.LE DERNA A V.LE G. DA 
VERAZZANO ATTRAVERSANDO L’AREA DELLE FERROVIE: OPER E STRADALI 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 

 
Apertura asse viario di primaria importanza per il collegamento diretto con la Zona Sud – Terme – Misano 
Adr. L’opera riveste un carattere di primaria importanza ed è prioritario per la funzionalità viaria prevista nel 
Piano del Traffico adottato. Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto prevede il prolungamento e risagomatura del viale XIX Ottobre da viale Derna a viale Da 
Verazzano. Attraversando la sottostazione ferroviaria si raggiunge il viale San Martino e risalendolo si 
raggiunge il viale Da Verazzano passando per un tratto del viale Limentani. Il tracciato, condiviso con gli 
organi delle Ferrovie dello Stato del Dipartimento di Ancona è stato pensato in tre stralci funzionali. 
Nell'ambito del primo sono stati già realizzati nel corso del 2018 lo spostamento dei sottoservizi prettamente 
ferroviari dall’ingombro del nuovo tracciato viario e la costruzione di un ricovero, con annessi servizi, per il 
carrello che esegue le manutenzioni sulla rete ferroviaria, collocato all’interno dell’area di proprietà delle 
Ferrovie. Nel secondo stralcio si prevede la demolizione di una campata dell’edificio Sotto Stazione Elettrica 
(SSE) presente all’interno dell’area delle Ferrovie, che si trova nell’area di ingombro delle nuova strada. 
Nell'ambito di tale stralcio verrà ricostruita la facciata di tamponamento sulla restante parte dell’edificio, con 
le stesse caratteristiche di quella che andrà demolita: muratura intonacata e due grandi aperture in vetro 
mattone. Nel terzo e ultimo stralcio verrà realizzata la propria e vera infrastruttura viaria con una sezione 
stradale di doppia corsia di 4,00m (categoria E “Urbane di quartiere”, con previsto il transito di bus) e con 
pista ciclabile lato mare e marciapiede lato monte. Compreso la realizzazione di tutti sottoservizi necessari 
quali fognature e pubblica illuminazione. Inoltre verranno anche realizzate due nuove rotatorie, una 
all’intersezione del viale San Martino con il viale Limentani e una di quest’ultimo con il sottopasso di viale Da 
Verazzano. 
L'intervento oggetto della presente scheda è quello relativo al terzo stralcio dei lavori. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Approvazione progetto definitivo-esecutivo 01/06/2019 10/06/2019 

Determinazione a contrarre e gara 10/06/2019 30/06/2019 

Aggiudicazione, stipula contratto, consegna lavori 01/10/2019 10/10/2019 

Esecuzione lavori 01/11/2019 20/11/2019 

Fine Lavori – CRE - Collaudo 30/06/2020 31/07/2020 
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SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 1.450.000,00 2019 750.000,00      

  2020 700.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Prolungamento e risagomatura di v.le XIX Ottobre da v.le 
Derna a v.le G. Da Verazzano attraversando l’area delle 
Ferrovie: Opere stradali € 1.450.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Mutuo € 1.450.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.450.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, esecuzione lavori 2019 € 0,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
Fine lavori, collaudo 2020 € 750.000,00 
  € 700.000,00 
   

TOTALE ANNO 2020  € 1.450.000,00 
//   
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 1.450.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Prolungamento viale XIX Ottobre: Opere stradali € 750.000,00 € 700.000,00  

di cui su capitolo € 0,00 € 700.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato € 750.000,00 € 0,00  

    

TOTALE € 750.000,00 € 700.000,00 € 0,00 
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3 – AMPLIAMENTO DI VIALE VENEZIA 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 

Realizzazione dell'allargamento di Viale Venezia, nel tratto dal ponte sul Rio Melo fino al raccordo con Viale 
Empoli, e realizzazione di una pista ciclo-pedonale. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
Il progetto prevede l’allargamento del viale Venezia a monte del ponte sul Rio Melo. Verrà realizzata una 
pista ciclo-pedonale per buona parte del tracciato, mentre per il tratto esistente fra i Viali Villadose ed Empoli 
il percorso ciclo-pedonale occuperà parte del vecchio tracciato di V.le Venezia. L’ultimo tratto, su tracciato in 
variante, termina con una nuova rotatoria che migliori lo svincolo con il viale Empoli. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Espropri – Spese progettuali – Gara – Primo SAL 01/01/2020 31/12/2020 

SAL – Cert- Reg. Esecuz. 01/01/2021 31/12/2021 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 2.600.000,00 2019       

  2020 € 2.000.000,00      

  2021 € 600.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

AMPLIAMENTO DI VIALE VENEZIA 

€ 2.600.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 2.600.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 2.600.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
Espropri – spese progettuali – Gara - primo SAL 2020 € 2.000.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 2.000.000,00 
SAL – Cert. Reg. esec. 2021 € 600.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 600.000,00 
TOTALE SPESA € 2.600.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
AMPLIAMENTO DI VIALE VENEZIA  € 2.000.000,00 € 600.000,00 

di cui su capitolo  € 2.000.000,00 € 600.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 2.000.000,00 € 600.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
5 – PROLUNGAMENTO VIA IONIO FINO A V.LE MATERA 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
I lavori consistono nell'esecuzione dell'ultimo tratto di Viale Ionio von un collegamento ciclo-pedonale fino a 
V.le Matera previo esproprio di aree private. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
I lavori previsti nascono dall'esigenza di collegare con una pista ciclabile la zona a sud di Viale Matera con 
Viale Ionio, per un collegamento protetto con la scuola media e la scuola elementare che qui sono insediate. 
I lavori più volte rimandati negli anni prevedevano un accordo bonario con il proprietario delle aree private, in 
assenza di ciò si procederà ad espriorio. 

 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Esproprio  31/12/2019 

Gara d'Applato – affidamento Lavori 01/01/2020 15/02/2020 

Consegna Lavori 20/03/2020  

Inizio Lavori – SAL – Fine lavori – Cert. Reg. Esec. 20/03/2020 15/06/2020 

 
SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 70.000,00 2019       

  2020 € 70.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

 PROLUNGAMENTO VIA IONIO FINO A V.LE MATERA 

€ 70.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 70.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 70.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esproprio 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
Gara – Inizio Lavori – SAL – Cert. Reg. Esec. 2020 € 70.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 70.000,00 
  2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 70.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
PROLUNGAMENTO VIA IONIO FINO A V.LE MATERA  € 70.000,00  

di cui su capitolo  € 70.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 70.000,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
6 – PROLUNGAMENTO DI VIA PAOLIERI FINO ALLA ROTATOR IA DELLE MASCHERE /VIA EINAUDI 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
I lavori di prolungamento di via Paolieri  ricade negli interventi per distribuire il traffico in entrata ed in uscita 
da Riccione ed è previsto tra gli interventi proposti dall’ufficio traffico ed approvati dalla Giunta Comunale. 

 
DESCRIZIONE PROGETTO: 

I lavori consisteranno nella creazione di una tratto di stradale che colleghi viale Einaudi dalla rotatoria 
intitolata a Riccardo Casali (delle maschere) attraverso la strada adiacente il canale del Rio Melo (via 
Paolieri) fino all’incrocio tra via Dei Mille e Rimini. Il progetto prevederà una parte su terreni privati, quindi 
soggetti ad esproprio, l’allargamento di via Paolieri, e l’ingresso nella rotatoria delle Maschere. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Espropri  31/12/2019 

Approvaz. Progetto – Gara d'Appalto – 
Affidamento Lavori . 

01/01/2020 15/06/2020 

Consegna Lavori 30/06/2020  

Inizio Lavori – SAL – Fine Lavori – Cert. Reg. Esec. 01/07/2020 31/12/2020 

 
SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 200.000,00 2019       

  2020 € 200.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Prolungamento di via Paolieri fino alla rotatoria delle 
maschere/via Einaudi 

€ 200.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 200.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 200.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
Espropri – Progettazione – Gara – inizio lavori - CRE 2020 € 200.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 200.000,00 
 2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 200.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 

Prolungamento di via Paolieri fino alla rotatoria 
delle maschere/via Einaudi 

 

 € 200.000,00  

di cui su capitolo  € 200.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 200.000,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
7 – RIQUALIFICAZIONE DI V.LE BOLOGNA, V.LE F. LIGUR E E V.LE CORTEMAGGIORE 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria per riqualificazione dei viali. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
L'intervento di riqualificazione dei viali Bologna, Finale Ligure e Cortemaggiore, ha l'intento di ripristinare e 
favorire la mobilità lenta, con il rifacimento dei marciapiedi previa eventuale sostituzione delle essenze 
arboree che ad oggi ne limitano l'uso soprattutto per le persone con disabilità fisiche, e l'inserimento dove 
possibile di una pista ciclabile esclusiva. 
 
I risultati attesi sono quelli di diminuire la pericolosità agli incroci per possibili conflitti automobilisti-ciclisti-
pedoni. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progetto 01/06/2019 31/12/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/01/2020 31/05/2020 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/09/2020 31/05/2021 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 1.000.000,00 2019       

  2020 € 500.000,00      

  2021 € 500.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

RIQUALIFICAZIONE DI V.LE BOLOGNA, V.LE F. LIGURE 
E V.LE CORTEMAGGIORE 

€ 1.000.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 1.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.000.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione Lavori fino al CRE 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
Esecuzione Lavori fino al CRE 2020 € 500.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 500.000,00 
Esecuzione Lavori fino al CRE 2021 € 500.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 500.000,00 
TOTALE SPESA € 1.000.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
RIQUALIFICAZIONE DI V.LE BOLOGNA, V.LE F. 
LIGURE E V.LE CORTEMAGGIORE. 

 € 500.000,00 € 500.000,00 

di cui su capitolo  € 500.000,00 € 500.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 500.000,00 € 500.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
8 – RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO NEL TRATTO DA V. LE VERDI A V.LE D'AZEGLIO: OPERE 
STRADALI E ARREDO 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria per riqualificazione del viale. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
L'intervento di riqualificazione di viale Tasso nel tratto fra il Viale Verdi e D'Azelio, subordinato all'intervento 
di sistemazione della rete scolante del bacino attraverso la realizzazione ad opera di Hera S.p.A. di una 
centrale di sollevamento presso p.le Sacco e Vanzetti anch'essa prevista nell'annualità 2019, ha l'intento di 
ripristinare e favorire la mobilità lenta, con interventi puntuali su marciapiedi e di evidenziare gli incroci al fine 
di migliorarne la visibilità. 
 
L'intervento si svilupperà secondo due stralci funzionali, di cui il primo interesserà aree non interferenti con i 
lavori fognari, di cui sopra. 
 
I risultati attesi sono quelli di diminuire la pericolosità agli incroci per possibili conflitti automobilisti-ciclisti-
pedoni. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progetto 01/04/2018 31/12/2018 

Gara individuazione ditta esecutrice 1° stralcio 01 /01/2019 28/02/2019 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 1° stralcio 01/03/2019 30/06/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice 2° stralcio 01 /01/2020 31/03/2020 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 2° stralcio 01/04/2020 30/07/2020 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 550.000,00 2019 € 300.000,00      

  2020 € 550.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO NEL TRATTO DA 
V.LE VERDI A V.LE D'AZELIO: OPERE STRADALI E 
ARREDO € 850.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 590.000,00 // 

Mutuo € 260.000,00  

   

   

TOTALE € 850.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

1 SAL 2019 € 300.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 300.000,00 
2 SAL fino al CRE 2020 € 550.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 550.000,00 
   
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 850.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO NEL TRATTO DA 
V.LE VERDI A V.LE D'AZELIO: OPERE STRADALI E 
ARREDO 

€ 300.000,00 € 550.000,00  

di cui su capitolo € 300.000,00 € 550.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 300.000,00 € 550.000,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
9 – RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO DAL V.LE BELLINI  A V.LE VERDI 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria per riqualificazione del viale. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
L'intervento di riqualificazione di V.le Tasso dal V.le Bellini a V.le Verdi, ha l'intento di ripristinare e favorire la 
mobilità lenta, con il rifacimento dei marciapiedi previa eventuale sostituzione delle essenze arboree che ad 
oggi ne limitano l'uso soprattutto per le persone con disabilità fisiche. 
 
I risultati attesi sono quelli di garantire la sicurezza ai pedoni che ad oggi non riescono ad usufruire 
pienamente dei marciapiedi, e di diminuire la pericolosità agli incroci per possibili conflitti automobilisti-
ciclisti-pedoni. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progetto 01/06/2019 15/09/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/01/2020 30/05/2020 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/07/2020 31/12/2020 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 900.000,00 2019       

  2020 € 900.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO DAL V.LE BELLINI A 
V.LE VERDI. 

€ 900.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 900.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 900.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
Lavori fino al CRE 2020 € 900.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 900.000,00 
   
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 900.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
RIQUALIFICAZIONE DI V.LE TASSO DAL V.LE BELLINI 
A V.LE VERDI 

 € 900.000,00  

di cui su capitolo  € 900.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 900.000,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
10 – PROLUNGAMENTO PISTA CICLABILE DI V.LE VENETO D A V.LE SONDRIO A V.LE CORIANO E 
DA V.LE BERGAMO A VIA SAN LORENZO. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Realizzazione di pista ciclabile 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
L'intervento consiste nella realizzazione di due tratti di piste ciclabile in Viale Veneto che proseguono 
dall'intervento di pista ciclabile realizzato nel 2017 fra il ponte della A14 fino a V.le Bergamo. 
Il 1° tratto collega l'incrocio con Viale Bergamo f ino al V.le S. Lorenzo; 
Il 2° tratto prosegue a monte della A14 fino al con fine con il comune di Coriano. 
 
I risultati attesi sono quelli di garantire la sicurezza ai ciclisti che percorrono il V.le Veneto importante asse di 
scorrimento e collegamento con l'entroterra e con molte attività commerciali. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progetto 1° stralcio 01/08/2018 31/08/2018 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/01/2019 31/04/2019 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/06/2019 31/10/2019 

Progetto 2° stralcio 01/08/2019 31/08/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/01/2020 31/04/2020 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/08/2020 31/12/2020 

 
SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 700.000,00 2019 € 455.000,00      

  2020 € 245.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Prolungamento pista ciclabile di v.le Veneto da v.le Sondrio 
a v.le Coriano e da v.le Bergamo a via San Lorenzo. 

€ 700.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 700.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 700.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

1° stralcio – lavori fino al C.R.E. 2019 € 455.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 455.000,00 
2° stralcio - lavori fino al CRE 2020 € 245.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 245.000,00 
   
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 

TOTALE SPESA € 700.000,00 

 

S
ezione 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Prolungamento pista ciclabile di v.le Veneto da v.le 
Sondrio a v.le Coriano e da v.le Bergamo a via San 
Lorenzo. 

€ 455.000,00 € 245.000,00  

di cui su capitolo € 455.000,00 € 245.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 455.000,00 € 245.000,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
11 – FLUIDIFICAZIONE DEL TRAFFICO CON REALIZZAZIONE  DI ROTATORIE STRADALI. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Realizzazione di rotatorie stradali 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
L'intervento consiste nella realizzazione di tre rotatorie stradali: 
1) Rotatoria incrocio V.le Liguria-SS16. Intervento di principale importanza, in quanto il traffico sulla SS16 
direzione Rimini, che intende svoltare in V.le Tortona (principale accesso alla zona artigianale di V.le 
Piemonte)risulta essere pericolo e poco agevole; inoltre con la realizzazione della rotatoria viene messa in 
sicurezza l'immissione sulla SS16 da V.le Liguria. 
2) Rotatoria incrocio V.le Marsala e SS16. Attualmente l'incrocio è regolamentato da un impianto semaforico. 
L'intervento rientra nello studio di eliminazione degli impianti semaforici lungo la SS16. 
3) Rotatoria incrocio Viale Formia e Circonvallazione. Attualmente l'incrocio è regolamentato da una rotatoria 
provvisoria con elementi in c.a. amovibili. Il progetto prevede la realizzazione di una rotatoria definitiva. 
 
I risultati attesi sono quelli di aumentare la sicurezza negli incroci e di fluidificazione del traffico. Inoltre gli 
interventi garantiscono maggiore sicurezza ai pedoni che intendono attraversare gli incroci. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progettazione 1° stralcio 01/03/2019 31/05/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/06/2019 31/07/2019 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/09/2019 15/12/2019 

Progettazione 2° stralcio 01/03/2020 31/05/2020 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/06/2020 31/07/2020 

Esecuzione lavori – Cert- Reg. Esecuz. 01/09/2020 15/12/2020 

 
SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 400.000,00 2019       

  2020 € 200.000,00      

  2021 € 200.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

FLUIDIFICAZIONE DEL TRAFFICO CON REALIZZAZIONE 
DI ROTATORIE STRADALI. 

€ 400.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 400.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 400.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
1° stralcio - lavori fino al CRE 2020 € 200.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 200.000,00 
2° stralcio – lavori fino al C.R.E.  € 200.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 200.000,00 

TOTALE SPESA € 400.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
FLUIDIFICAZIONE DEL TRAFFICO CON 
REALIZZAZIONE DI ROTATORIE STRADALI. 

 € 200.000,00 € 200.000,00 

di cui su capitolo  € 200.000,00 € 200.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 200.000,00 € 200.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
12. REALIZZAZIONE DI UN SENTIERO STORICO-NATURALIST ICO DEL TORRENTE MARANO CON 
RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA DELL'EX POLVERIERA. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Il progetto del sentiero storico-naturalistico è stato presentato nell’ambito del bando regionale per i progetti di 
riqualificazione di beni ambientali e culturali del Por Fesr Emilia Romagna di “Valorizzazione delle risorse 
artistiche, culturali e ambientali” per l’accesso a contributi relativi alla realizzazione di un sentiero storico-
naturalistico del torrente Marano. Ad esso, in ragione della contiguità dell'area e della necessaria organicità 
dell'intervento viene associata la riqualificazione dell'ex Polveriera, un'area dismessa da parte 
dell'Areonautica Italiana che attraverso apposita convenzione è stata concessa al Comune di Riccione. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda la riqualificazione della zona Marano attraverso la rinaturalizzazione del torrente, 
sull’orma di antichi tracciati viari, e la realizzazione di una pista ciclabile lunga tre chilometri e mezzo, di cui 
un tratto per oltre un chilometro e mezzo su terreno naturale-ecologico, il restante su strada. Sarà 
complessivamente un’opera di riqualificazione e rigenerazione urbana che dal Marano attraverserà il 
Comune di Coriano fino ai confini con San Marino con un percorso ciclopedonale complessivo di sette 
chilometri. In particolare l'area dell'ex Polveriera la si vuole destinata a verde ed attività sportive, con 
particolare riferimento al mondo del ciclismo e dello sport in genere, ma con possibili usi connessi ad attività  
di Protezione Civile; vi si realizzerà quindi un parco con una serie di attrezzature e spazi per le attività 
sportive, utilizzando anche i numerosi fabbricati esistenti da ristrutturare senza aumento del volume 
edificato. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Approvazione progetto definitivo 01/09/2019 30/09/2019 

Approvazione progetto esecutivo 01/11/2019 20/12/2019 

Determinazione a contrarre e gara 01/01/2020 31/01/2020 

Aggiudicazione, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2020 30/06/2020 

Esecuzione lavori 01/07/2020 30/08/2021 

Fine Lavori – CRE - Collaudo 01/09/2021 31/12/2021 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 2.923.500,00 2019       

  2020 2.223.500,00      

  2021 700.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Realizzazione di un sentiero storico-naturalistico del 
Torrente Marano con riqualificazione dell'area dell'ex 
Polveriera. € 2.923.500,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 2.923.500,00 // 

   

   

   

TOTALE € 2.923.500,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE, Collaudo 2020 € 2.223.500,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 2.223.500,00 
 2021 € 700.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 700.000,00 
TOTALE SPESA € 2.923.500,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Realizzazione di un sentiero storico-naturalistico del 
Torrente Marano con riqualificazione dell'area dell'ex 
Polveriera. 

 € 2.223.500,00 € 700.000,00 

di cui su capitolo  € 2.223.500,00 € 700.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 2.223.500,00 € 700.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
13 – RIQUALIFICAZIONE AREE COMMERCIALI IN P.LE UNIT A', V.LE DANTE, S. MARTINO, GRAMSCI 
E CECCARINI. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Riqualificazione delle aree commerciali mediante lavori di arredo, nuova illuminazione,e complementi di 
arredo. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
L'intervento consiste nella riqualificazione delle aree commerciali: 
V.le DANTE: Il Viale Dante asse prettamente commerciali e con attività alberghiere, può essere diviso in due 
tipologie: 
1) tratto da V.le Verdi fino a P.le Ceccarini con isola pedonale soltanto in alcune ore del giorno e solamente 
durante la stagione estiva; 
2) tratto da P.le Ceccarini a V.le Ceccarini, completamente pedonalizzato. 
V.le S. MARTINO: il viale diventa isola pedonale soltanto in alcune ore del giorno e durante la stagione 
estiva, con attività commerciali ed alberghiere; 
V.le GRAMSCI: il viale diventa isola pedonale soltanto in alcune ore del giorno e durante la stagione estiva, 
con attività commerciali (soprattutto in alcuni tratti) ed alta presenza alberghiera 
V.le CECCARINI: il viale è completamente pedonalizzato, con altissima incidenza di attività commerciali. 
P.zza UNITA': la piazza è adibita a parcheggio e durante la mattina di ogni venerdì ospita il mercato 
settimanale. 
Gli interventi saranno indirizzati a riqualificare le aree, mediante interventi sulle pavimentazioni, arredi, 
illuminazione, verde. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progettazione 01/01/2020 31/05/2020 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/01/2021 31/05/2021 

Inizio Lavori – 1^ trance 01/07/2021 31/10/2021 

Lavori 2^ trance 01/11/2021 31/12/2021 

 
SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 6.000.000,00 2019       

  2020       

  2021 € 6.000.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Riqualificazione aree commerciali in p.le Unita', v.le Dante, 
S. Martino, Gramsci e Ceccarini. 

€ 6.000.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 6.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 6.000.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
 2021 € 6.000.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 6.000.000,00 

TOTALE SPESA € 6.000.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Riqualificazione aree commerciali in p.le Unita', v.le 
Dante, S. Martino, Gramsci e Ceccarini. 

  € 6.000.000,00 

di cui su capitolo   € 6.000.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato   € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 0,00 € 6.000.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
14 – REALIZZAZIONE ANELLO CICLO-PEDONALE DI COLLEGA MENTO AGLI IMPIANTI SPORTIVI 
DEL PARCO DELLO SPORT. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Realizzazione di collegamento ciclo pedonale all'interno del Parco dello Sport 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
L'intervento consiste nella realizzazione di un collegamento ciclo pedonale all'interno del Parco dello Sport al 
fine di collegare tutti gli impianti sportivi in sicurezza. 
 
I risultati attesi sono quelli di aumentare la sicurezza per la mobilità lenta (ciclisti e pedoni). 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progettazione 01/03/2019 30/06/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/01/2020 31/05/2020 

Esecuzione lavori – CRE 01/07/2020 31/12/2020 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 900.000,00 2019       

  2020 € 900.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Realizzazione anello ciclo-pedonale di collegamento agli 
impianti sportivi del Parco dello Sport. 

€ 900.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 900.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 900.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
Inizio lavori – 1 SAL 2020 € 900.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 900.000,00 
 2021 € 0,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 

TOTALE SPESA € 900.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Realizzazione anello ciclo-pedonale di collegamento agli 
impianti sportivi del Parco dello Sport. 

 € 900.000,00  

di cui su capitolo  € 900.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 900.000,00 € 0,00 
 
 
 
 

 



 

151 

TITOLO PROGETTO:  
 
15 – RESTYLING PASSEGGIATA GOETHE E SHAKESPEARE DA P.LE AZZARITA AL RIO MARANO: 
OPERE STRADALI E ARREDO. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Realizzazione d'intervento di riqualificazione architettonica ed ambientale 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
L'intervento, suddiviso in due trance, consiste nella riqualificazione architettonica ed ambientale della 
passeggiata esistente adiacente agli stabilimenti balneari fra il P.le Azzarita ed il Rio Marano. 
L'opera dovrà prevedere oltre che all'utilizzo di nuovi materiali anche la creazione di spazi per l'aggregazione 
e l'incontro, gazebi, aree verdi e nuovi arredi ed illuminazione. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progettazione 01/02/2018 31/12/2018 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/01/2019 31/05/2019 

Esecuzione lavori prima trance 01/10/2019 31/12/2019 

Esecuzione lavori seconda trance – CRE 01/01/2020 30/04/2020 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 3.300.000,00 2019 € 1.000.000,00      

  2020 € 2.300.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Restyling passeggiata Goethe e Shakespeare da p.le 
Azzarita al Rio Marano: opere stradali e arredo. 

€ 3.300.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 3.300.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 3.300.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione lavori prima trance 2019 € 1.000.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 1.000.000,00 
Esecuzione lavori seconda trance fino al CRE 2020 € 2.300.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 2.300.000,00 
 2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 

TOTALE SPESA € 3.300.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Restyling passeggiata Goethe e Shakespeare da p.le 
Azzarita al Rio Marano: opere stradali e arredo. 

€ 1.000.000,00 € 2.300.000,00  

di cui su capitolo € 1.000.000,00 € 2.300.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 1.000.000,00 € 2.300.000,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
16 – RIQUALIFICAZIONE DEL V.LE D'ANNUNZIO, DAL P.LE  AZZARITA AL PORTO CANALE. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Realizzazione d'intervento di riqualificazione architettonica ed ambientale 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
L'intervento consiste nella riqualificazione architettonica ed ambientale del Viale D'Annunzio fra il P.le 
Azzarita ed il Porto Canale. 
L'opera dovrà prevedere il rifacimento dei marciapiedi anche con l'utilizzo di nuovi materiali, nuove 
alberatura, nuovi arredi ed illuminazione. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progettazione 01/03/2020 31/07/2020 

Gara individuazione ditta esecutrice 01/01/2021 31/05/2021 

Inizio lavori 01/07/2021 31/07/2021 

Ripresa lavori fino al  Cert- Reg. Esecuz. 15/09/2021 31/12/2021 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 1.000.000,00 2019       

  2020       

  2021 € 1.000.000,00      

         

 



 

154 

CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Riqualificazione del v.le D'Annunzio, dal p.le Azzarita al 
Porto Canale. 

€ 1.000.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 1.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.000.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
Esecuzione Lavori fino al C.R.E. 2021 € 1.000.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 1.000.000,00 

TOTALE SPESA € 1.000.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Riqualificazione del v.le D'Annunzio, dal p.le Azzarita al 
Porto Canale. 

  € 1.000.000,00 

di cui su capitolo   € 1.000.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato   € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 0,00 € 1.000.000,00 
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TITOLO PROGETTO :  
 
17. RIQUALIFICAZIONE DEL PORTO CANALE DAL PONTE ROM ANO AL MARE 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Interventi di rinaturalizzazione e riqualificazione ambientale e paesagistica lungo il Rio Melo in sponda destra 
e sinistra dal Porto Canale al ponte romano - Riqualificazione della viabilita' ciclopedonale di accesso al 
parco fluviale e al porto. Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto si pone l’obiettivo di sviluppare il concetto di paesaggio costiero in prossimità di un estuario 
fluviale (Porto Canale) e valorizzare le possibili attività di tipo didattico, valorizzazione ambientale e 
riqualificazione urbana, anche attraverso il recupero del rapporto con l’acqua. 
L'intervento inoltre prevede l'integrazione e la riqualificazione della viabilità esistente con quella di nuova 
realizzazione di tipo ciclo – pedonale. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Appr. progetto di fattibilità tecnica ed economica 01/10/2019 31/12/2019 

Approvazione progetto definitivo 01/01/2020 31/05/2020 

Approvazione progetto esecutivo 01/06/2020 31/08/2020 

Determinazione a contrarre e gara 01/01/2021 31/01/2021 

Aggiudicazione, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2021 31/05/2021 

Esecuzione lavori 01/07/2021 20/12/2021 

Fine Lavori – CRE - Collaudo 21/12/2021 31/12/2021 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70425 4.000.000,00 2019       

  2020       

  2021 4.000.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Riqualificazione del Porto Canale dal ponte romano al mare. 

€ 4.000.000,00 

70425.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 4.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 4.000.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
Esecuzione lavori, CRE, Collaudo 2021 € 4.000.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 4.000.000,00 
TOTALE SPESA € 4.000.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Riqualificazione del Porto Canale dal ponte romano al 
mare.   € 4.000.000,00 

di cui su capitolo   € 4.000.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato   € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 0,00 € 4.000.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
18 – REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUM INAZIONE IN VIALE CECCARINI LATO 
A MARE DELLA FERROVIA E AREE LIMITROFE. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Intervento su impianto di pubblica illuminazione su arteria stradale in zona centrale 

 
DESCRIZIONE PROGETTO: 

 
Il progetto prevede la sostituzione, sugli stessi basamenti di fondazione, degli attuali punti luce (palo di 
sostegno + corpo illuminante) del V.le Ceccarini lato mare della ferrovia, con  nuovi punti luce a tecnologia 
led; tali nuovi punti luce saranno composti da un palo in acciaio, cilindrico, zincato e verniciato, di altezza 6 
metri fuori terra e da corpi illuminanti di arredo da scegliere in accordo con l’Amministrazione. Oltre ai 
basamenti di fondazione, il progetto prevede anche la conservazione dell’esistente impianto elettrico di 
alimentazione costituito dai quadri di comando e controllo e dalla conduttura interrata. I nuovi punti luce oltre 
ad essere in regola con la vigente normativa nazionale e regionale, grazie alle ottime caratteristiche di 
efficienza e durata dei led, permetteranno un notevole risparmio sui costi energetici e sui costi di 
manutenzione. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo 01/04/2019 30/04/2019 

Gara d'Appalto – Affidamento Lavori 01/05/2019 31/07/2019 

Consegna Lavori 1a trance -Inizio Lavori - SAL – 
Fine lavori - Cert. Reg. Esec. 

01/10/2019 31/12/2019 

Consegna Lavori 2a trance -Inizio Lavori - SAL – 
Fine lavori - Cert. Reg. Esec. 

01/01/2020 30/04/2020 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

Da def. 450.000,00 2019 200.000,00      

  2020 250.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Realizzazione nuovo impianto di Pubblica Illuminazione in 
viale Ceccarini lato a mare della Ferrovia e aree limitrofe. 

€ 450.000,00 

 

 

70250.00.04 

 

 

 
 

 

 Importi Capitoli di entrata 

Fondi propri € 450.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 450.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2019 € 200.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo   
   

TOTALE ANNO 2019  € 200.000,00 
 2020 € 250.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 250.000,00 
 2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 450.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Realizzazione nuovo impianto di Pubblica 
Illuminazione in viale Ceccarini lato a mare della 
Ferrovia e aree limitrofe. 

€ 200.000,00 € 250.000,00  

di cui su capitolo € 200.000,00 € 250.000,00  
di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 200.000,00 € 250.000,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
19 – INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIA NTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Interventi su impianti di Pubblica Illuminazione lungo arterie stradali ed aree pubbliche in ambito cittadino. 

 
DESCRIZIONE PROGETTO: 

 
Il progetto prevede la sostituzione degli attuali punti luce (palo di sostegno + corpo illuminante) presso strade 
ed aree pubbliche della città con nuovi punti luce a tecnologia led; tali nuovi punti luce saranno composti da 
un palo in acciaio, cilindrico, zincato e verniciato, di altezza congrua con le aree che di volta in volta 
verranno interessate dall'intevento e da corpi illuminanti improntati alla standardizzazione per il 
conseguimento di econo,ie di scala. Oltre ai basamenti di fondazione, gli interventi prevederanno anche la 
verifica e – se del caso – l'implementazione, l'aggiornamento e/o la sostituzione dell’esistente impianto 
elettrico di alimentazione costituito dai quadri di comando e controllo e dalla conduttura aerea e/o interrata. I 
nuovi punti luce oltre ad essere in regola con la vigente normativa nazionale e regionale, grazie alle ottime 
caratteristiche di efficienza e durata dei led, permetteranno un notevole risparmio sui costi energetici e sui 
costi di manutenzione. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono, anno per anno, le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo 01/04/2019-20-21 30/04/2019-20-21 

Gara d'Appalto – Affidamento Lavori 01/05/2019-20-21 30/06/2019-20-21 

Consegna Lavori -Inizio Lavori - Sal – Fine lavori - 
Cert. Reg. Esec. 

01/07/2019-20-21 31/12/2019-20-21 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

Da def. 500.000,00 2019 100.000,00      

  2020 200.000,00      

  2021 200.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi di manutenzione straordinaria impianti di Pubblica 
Illuminazione. 

€ 500.000,00 

 

 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Fondi propri € 500.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 500.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2019 € 100.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo   
   

TOTALE ANNO 2019  € 100.000,00 
 2020 € 200.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 200.000,00 
 2021 € 200.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 200.000,00 
TOTALE SPESA € 500.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Interventi di manutenzione straordinaria impianti di 
Pubblica Illuminazione. € 100.000,00 € 200.000,00 € 200.000,00 

di cui su capitolo € 100.000,00 € 200.000,00 € 200.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 100.000,00 € 200.000,00 € 200.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
20 – RIQUALIFICAZIONE ILLUMINAZIONE PUBBLICA ZONA V .LE CATULLO, V.LE ORAZIO, V.LE 
VIRGILIO. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Intervento di riqualificazione dell'impianto di Pubblica Illuminazione su assi stradali in zona centrale 

 
DESCRIZIONE PROGETTO: 

 
Il progetto prevede la sostituzione, sugli stessi basamenti di fondazione, degli attuali punti luce (palo di 
sostegno + corpo illuminante) presenti lungo le strade del quartiere compreso tra i viali Catullo ed Orazio, 
attualmente in cattivo stato di conservazione, con nuovi punti luce a tecnologia led; tali nuovi punti luce 
saranno composti da un palo in acciaio, cilindrico, zincato e verniciato. Oltre ai basamenti di fondazione, il 
progetto prevede anche la conservazione dell’esistente impianto elettrico di alimentazione costituito dai 
quadri di comando e controllo e dalla conduttura interrata. I nuovi punti luce oltre ad essere in regola con la 
vigente normativa nazionale e regionale, grazie alle ottime caratteristiche di efficienza e durata dei led, 
permetteranno un notevole risparmio sui costi energetici e sui costi di manutenzione. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo 01/01/2019 31/01/2019 

Gara d'Appalto – Affidamento Lavori 01/02/2019 30/04/2019 

Consegna Lavori - Inizio Lavori - SAL – Fine lavori - 
Cert. Reg. Esec. 

01/05/2019 31/12/2019 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

Da def. 200.000,00 2019 200.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Riqualificazione Illuminazione Pubblica zona v.le Catullo, 
v.le Orazio, v.le Virgilio. 

€ 200.000,00 

 

 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Fondi propri € 200.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 200.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2019 € 200.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo   
   

TOTALE ANNO 2019  € 200.000,00 
 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
 2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 200.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Riqualificazione Illuminazione Pubblica zona v.le 
Catullo, v.le Orazio, v.le Virgilio. € 200.000,00   

di cui su capitolo € 200.000,00   
di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 200.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
21 – COMPLETAMENTO SCUOLA ELEMENTARE DI VIALE CAPRI  
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
L’ampliamento della scuola di Viale Capri va a soddisfare l’esigenza di un ampliamento dell’offerta scolastica 
adeguandosi alle previsioni fornite dal Settore Pubblica Istruzione in base alle analisi sullo sviluppo futuro 
della città. 

 
DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

La scuola è stata studiata nel progetto del 1988 per avere 25 aule didattiche, la soluzione prescelta non fa 
altro che dare seguito a scelte già effettuate nelle scorse legislature. 

Inoltre è necessario non snaturare l’impostazione originaria del progetto, realizzato con l’obiettivo di adottare 
tutte le soluzioni necessarie a rendere l’edificio più efficiente ed idoneo a svolgere tutte le funzioni che la sua 
destinazione impone. 

Per tale motivo la realizzazione del 2° stralcio, e  quindi il completamento delle opere rimaste incompiute, 
diventa di grande importanza e non può rimanere disatteso. L'intervento che si andrà ad attuare, prevede 
l’ampliamento della Scuola Primaria Fontanelle di viale Capri, consistente nell’aggiunta di un ciclo scolastico 
di n° 5 classi, la realizzazione di n° 5 aule speci ali per usi particolari, di una palestra con annessi spogliatoi e 
servizi sanitari, di una sala mensa con annessa cucina, di una biblioteca, di sale insegnanti e di una centrale 
termica. 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  
 
Per la realizzazione del progetto si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

   

Approvazione progetto esecutivo  30/10/2018 

Avvio gara d'appalto 01.01.2019 30/06/2019 

Consegna lavori - Inizio lavori - Primi SAL 01/07/2019 31/12/2019 

Esecuzione lavori - Fine lavori - Collaudo 01/01/2020 31/12/2020 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

40250.00.02 4.250.000,00 2019 1.700.000,00      

  2020 2.550.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Completamento scuola elementare di viale Capri. € 4.250.000,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Contributi regionali € 1.180.390,50 // 

Mutuo € 3.069.609,50 // 

   

   

TOTALE € 4.250.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Gara Appalto - Consegna lavori - Inizio lavori - Primi SAL 2019 € 1.180.390,50 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 1.180.390,50 
Esecuzione lavori - Fine lavori - Collaudo 2020 € 2.550.000,00 
  € 519.609,50 
   

TOTALE ANNO 2020  € 3.069.609,50 
 2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 4.250.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Completamento scuola elementare di viale Capri. € 1.700.000,00 € 2.550.000,00  

di cui su capitolo € 1.180.390,50 € 2.550.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato € 519.609,50 € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 1.700.000,00 € 2.550.000,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO: 
 
22 – REALIZZAZIONE SCUOLA ELEMENTARE DI VIA PANORAM ICA 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 

Il rifacimento della Scuola Primaria Panoramica di viale Panoramica va a soddisfare l’esigenza di un 
ampliamento dell’offerta scolastica adeguandosi alle previsioni fornite dal Settore Pubblica Istruzione in base 
alle analisi sullo sviluppo futuro della città. 

 
DESCRIZIONE PROGETTO: 

 

Il nuovo edificio coglierà la sfida di partire dalle definizione dei parametri pedagogici che dovranno informare 
la progettazione architettonica. In questo lavoro l’Amministrazione è stata affiancata dalla Università degli 
studi di Bologna, facoltà di Ingegneria, con cui è stata stipulata una formale Convenzione Quadro di Ricerca, 
che ha messo a disposizione personale specializzato, le proprie conoscenze e metodi di indagine per 
estrapolare i suddetti parametri da una particolare corrente o metodo pedagogico che fa riferimento al Dott. 
Zavalloni; in accordo con i responsabili del plesso in tema di didattica ed orientamento si sono elaborati  
studi nati dal chiedere prima agli utenti, in primis il personale docente, che ai progettisti, che tipo di scuola 
vorrebbero. Sulla base di quanto richiamato è stato indetto un concorso di progettazione per “Rigenerare la 
Scuola Panoramica” che ha decretato come vincitore l'Arch. Durante di Roma a cui è stato affidato l'incarico 
per la progettazione definitiva ed esecutiva. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE:  
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Concorso di progettazione  30/06/2017 

Approvazione Studio di Fattibilità  15/12/2017 

Approvazione Progetto Esecutivo 01/12/2018 31/12/2018 

Gara d'appaltoe aggiudicazione 01/01/2019 30/06/2019 

Consegna lavori - Inizio lavori - Primi SAL 01/07/2019 31/12/2019 

Fine lavori - Collaudo 01/01/2020 31/12/2020 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

40250.00.02 3.600.000,00 2019 3.000.000,00      

  2020 600.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Realizzazione Scuola elementare di via Panoramica. € 3.600.000,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Mutuo € 3.600.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 3.600.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2019 € 3.000.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 3.000.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 2020 € 600.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 600.000,00 
Fine lavori-Collaudo 2021 € 0,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 3.600.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Realizzazione Scuola elementare di via Panoramica. € 3.000.000,00 € 600.000,00  

di cui su capitolo € 3.000.000,00 € 600.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 3.000.000,00 € 600.000,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO 
 
23 – Rifacimento Scuola elementare di via Catullo 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Il rifacimento della Scuola Primaria Catullo di viale Catullo si rende opportuno, stante l'attuale stato di 
vetustà, nell'ottica della politica di rinnovamento del patrimonio scolastico avviato dall'Amministrazione. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 

Lo studio di vulnerabilità sismica commissionato all'Ing. Pietro Battarra ha consentito di valutare al meglio la 
scelta da operare sull'edificio; la vetustà del fabbricato ha fatto preferire la demolizione e ricostruzione dello 
stesso piuttosto che un pur sufficiente ripristino strutturale con conseguente sistemazione funzionale degli 
spazi interni. 

Per un siffatto intervento si è ritenuto opportuno seguire gli indirizzi pedagogici già utilizzati per la Scuola 
Panoramica, attingendo al lotto dei progettisti che si erano particolarmente distinti nell'ambito del concorso 
indetto per tale edificio scolastico, a seguito di selezione è stato quindi affidato l'incarico di progettazione 
preliminare allo Studio Ata di Torino che ha redatto un progetto di fattibilità tecnica ed economica già 
approvato dall'Amministrazione comunale. 

Si prevede quindi la demolizione dell'attuale struttura e la realizzazione di una nuova scuola per un unico 
ciclo scolastico unitamente ad una nuova palestra per attività a corpo libero destinata a sostituire quella 
esistente in viale Martinelli. 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Affidamento incarico di progettazione 
definitiva/esecutiva. 

01.04.2019 31/08/2019 

Approvazione Progetto Def./Esec. 01/10/2019 31/12/2019 

Gara Appalto 01.01.2020 15.05.2020 

Consegna lavori - Inizio lavori - Primi SAL 15/06/2020 31/12/2020 

Fine lavori-Collaudo 01/01/2021 31/12/2021 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

40250.00.02 3.000.000,00 2019       

  2020 2.500.000,00      

  2021 500.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Rifacimento Scuola elementare di via Catullo. € 3.000.000,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

 € 3.000.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 3.000.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
 2020 € 2.500.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 2.500.000,00 
Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2021 € 500.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL   
   

TOTALE ANNO 2021  € 500.000,00 
TOTALE SPESA € 3.000.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Rifacimento Scuola elementare di via Catullo.  € 2.500.000,00 € 500.000,00 

di cui su capitolo  € 2.500.000,00 € 500.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 2.500.000,00 € 500.000,00 
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TITOLO PROGETTO 
 
24 – DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE A BASSO IMPATTO AM BIENTALE PALESTRA SCUOLA 
SECONDARIA DI 1° GRADO “F.LLI CERVI” IN VIA JONIO 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Nello specifico trattasi di intervento di demolizione e ricostruzione della palestra a servizio della Scuola in 
oggetto, per il quale è stato ottenuto cospicuo finanziamento nell'ambito di quegli interventi straordinari 
previsti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, d’intesa con il Ministero del’Istruzione Università e 
Ricerca ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

La Regione Emilia Romagna infatti è stata autorizzata in tal senso dal summenzionato Ministero a stipulare 
appositi mutui trentennali con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato con la Banca Europea degli 
Investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e con i 
soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D.Lgs. 01/09/1993, n. 385; in tale contesto 
l'intervento in argomento è stato riconosciuto meritevole di finanziamento per € 248.224,26. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 

Il progetto nel suo complesso prevede la demolizione della palestra esistente e la sua nuova realizzazione 
con struttura in c.a. dimensionata secondo le vigenti normative antissimiche. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo  31/12/2019 

Aggiudicazione dei lavori 01.01.2020 31.05.2020 

Consegna lavori-Inizio lavori- SAL-Fine lavori 01/06/2020 20/12/2020 

Collaudo 20/12/2020 31/12/2020 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

40250.00.02 991.645,00 2019       

  2020 991.645,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Demolizione e ricostruzione a basso impatto ambientale 
Palestra Scuola secondaria di 1° grado “F.lli Cervi ” in via 
Jonio. 

€ 991.645,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Contributo regionale € 248.224,26 // 

Fondi propri € 743.420,74  

   

TOTALE € 991.645,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019 € 0,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
Consegna lavori - Inizio lavori – SAL - Fine lavori -Collaudo 2020 € 991.645,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 991.645,00 
 2021 € 0,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 991.645,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Demolizione e ricostruzione a basso impatto ambientale 
Palestra Scuola secondaria di 1° grado “F.lli Cervi ” in via 
Jonio. 

 € 991.645,00  

di cui su capitolo  € 991.645,00  
di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 991.645,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO 
 
25 – RIQUALIFICAZIONE DELLA SCUOLA DI VIA PAVIA PER  UNA NUOVA DESTINAZIONE DI 
QUARTIERE 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Ad oggi la struttura denominata ex scuola in via Pavia risulta non utilizzabile vista la non collaudabilità 
dell'impianto strutturale, pertanto si procederà ad incaricare un tecnico per la verifica di vulnerabilità per 
capire meglio il tipo di intervento da mettere in campo. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 

Lo studio di vulnerabilità sismica stabilirà se è possibile un intervento sulle strutture esistenti per rendere il 
fabbricato sismicamente adatto alle nuove funzioni che l'Amministrazione comunale vorrà assegnargli. 

In caso di esito positivo oltre agli interventi strutturali si attueranno soluzioni sull'edificio per renderlo 
adeguato anche dal punto di vista termico ed impiantistico, si riprogetterà il giardino. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 01/01/2021 31/05/2021 

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 01/06/2021 30/11/2021 

Fine lavori-Collaudo 01/12/2021 31/12/2021 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 800.000,00 2019       

  2020       

  2021 800.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Riqualificazione della scuola di via Pavia per una nuova 
destinazione di quartiere. 

€ 800.000,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Mutuo € 800.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 800.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2021 € 800.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL   
   

TOTALE ANNO 2021  € 800.000,00 
TOTALE SPESA € 800.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Riqualificazione della scuola di via Pavia per una nuova 
destinazione di quartiere.   € 800.000,00 

di cui su capitolo   € 800.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato   € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 0,00 € 800.000,00 
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TITOLO PROGETTO 
 
26 – RIQUALIFICAZIONE DEL MATTATOIO PER NUOVA DESTI NAZIONE SOCIALE 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
La riqualificazione dell'Ex Mattatoio Comunale rimane al centro di una discussione che si protrae da diversi 
anni, si era pensato in passato di fare un concorso di idee per giovani architetti ponendo come principio un 
recupero della struttura per fini culturali, oggi l'Amministrazione Comunale attraverso il Documento Unico 
programmatico pensa ad un Centro di socialità per il sostegno e l'aiuto alle persone con varie disabilità. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 

L'idea di creare una struttura che funga da sostegno alle persone con disabilità sul modello di Casa 
Sebastiano in Trentino, prevede la creazione di spazi per la residenza, semi-residenza, laboratori, 
ambulatori e spazi all'aperto. La struttura risulta adatta a questi usi anche senza snaturare l'edificato 
esistente, ma arricchendolo con collegamenti ed accorpamenti di superfetazioni senza modificare l'impianto  
e mantenendo il connotato di architettura post-industriale. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 01/01/2021 15/05/2021 

Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL 15/06/2021 30/11/2021 

Fine lavori-Collaudo 01/12/2021 31/12/2021 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

Da def. 1.500.000,00 2019       

  2020       

  2021 1.500.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Riqualificazione del mattatoio per nuova destinazione 
sociale. 

€ 1.500.000,00 

 

 

40250.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Fondi propri € 1.500.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.500.000,00  

 
 
 
 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

 2019  
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2021 € 1.500.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-Primi SAL   
   

TOTALE ANNO 2021  € 1.500.000,00 
TOTALE SPESA € 1.500.000,00 
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S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Riqualificazione del mattatoio per nuova destinazione 
sociale.   € 1.500.000,00 

di cui su capitolo   € 1.500.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato   € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 0,00 € 1.500.000,00 
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TITOLO PROGETTO 
 
27 – Realizzazione del Museo del territorio all'int erno del contenitore culturale dell'ex fornace Piva  
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Realizzazione di un Museo del territorio nell’area ex fornace con il contributo regionale nell’ambito del POS 
FESR 2014-2020 Asse 5 “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio 
culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica, tale da consolidare e 
promuovere processi di sviluppo”, l’intervento risulta necessario visti gli spazi limitati ad oggi utilizzati nella 
biblioteca di viale Lazio e visto che all’interno della biblioteca stessa dovranno essere ampliati gli spazi 
adibiti a catalogazione e lettura. 
Per il finanziamento dell'opera, in aggiunta a quanto segue a copertura dell'intero importo di progetto, pari a 
€ 3.600.000,00, è stato già previsto il finanziamento regionale per € 1.000.000,00 nell'ambito dell'anno 2018. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto preliminare dell'opera è stato concepito come un’Arca dal rivestimento brillante e prezioso che si 
inserisce all’interno della grezza muratura perimetrale esistente come una casa dentro la casa. L’edificio su 
due piani e struttura in acciaio è caratterizzato da un tamponamento in mattoni che riprende le forme del 
forno Hoffman preesistente al piano terra, dove verranno collocati l’ingresso, gli uffici ed una sala 
conferenze, mentre al primo piano troveranno spazio la sala esposizioni ed un deposito reperti, questa parte 
sarà rifinita esternamente in ceramica e vetro. Dalla copertura rifinita in zinco-titanio emergerà un faro-
ciminiera al cui interno prenderanno corpo le scale e l’ascensore. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo 01/02/2019 28/02/2019 

Gara d'Appalto – Affidamento Lavori 01/03/2019 31/05/2019 

Consegna Lavori - Inizio Lavori - Fine lavori - 
Collaudo 

01/06/2019 31/12/2019 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

Da def. 2.600.000,00 2019 2.600.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Realizzazione del Museo del territorio all'interno del 
contenitore culturale dell'ex fornace Piva. 

€ 2.600.000,00 

 

 

40215.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Mutuo € 2.600.000,00 // 

  // 

   

   

TOTALE € 2.600.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2019 € 850.000,00 
Consegna lavori - Inizio lavori - Primi SAL   
   

TOTALE ANNO 2019  € 850.000,00 
SAL - Fine lavori - Collaudo 2020 € 1.750.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 1.750.000,00 
 2021 € 0,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 2.600.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Realizzazione del Museo del territorio all'interno del 
contenitore culturale dell'ex fornace Piva. € 2.600.000,00   

di cui su capitolo € 850.000,00   
di cui a fondo pluriennale vincolato € 1.750.000,00   

    

    

TOTALE € 2.600.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
28 – INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRAD ALE. RIFACIMENTO MARCIAPIEDI ED 
INTERVENTI PER IL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHIT ETTONICHE COMPRESI I 
SOTTOPASSI CICLO-PEDONALI. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria di vie e strade cittadine. Opere di arredo urbano e piccoli interventi su 
pubblica illuminazione 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
L'intervento consiste nella manutenzione straordinaria stradale, con rifacimento di tratti di marciapiedi, 
abbattimento barriere architettoniche. Sono compresi anche i sottopassi ciclo-pedonali. 

 
TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 

 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Interventi in varie strade cittadine (1° stralcio) 01/03/2019-20-21 15/06/2019-20-21 

Interventi in varie strade cittadine (2° stralcio) 01/09/2019-20-21 15/12/2019-20-21 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 1.800.000,00 2019 € 800.000,00      

  2020 € 500.000,00      

  2021 € 500.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi di manutenzione straordinaria stradale, 
rifacimento marciapiedi ed interventi per il superamento 
delle barriere architettoniche, compresi i sottopassi ciclo-
pedonali. 

€ 1.800.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 1.800.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.800.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2019 € 800.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 800.000,00 
Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2020 € 500.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 500.000,00 
Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2021 € 500.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 500.000,00 

TOTALE SPESA € 1.800.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Interventi di manutenzione straordinaria stradale, 
rifacimento marciapiedi ed interventi per il superamento 
delle barriere architettoniche, compresi i sottopassi ciclo-
pedonali. 

€ 800.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 

di cui su capitolo € 800.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 800.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
29 – RIQUALIFICAZIONE INTEGRALE DELLA VIABILITA' DI  QUARTIERE. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori coordinati di manutenzione straordinaria di strade, marciapiedi ed aree pubbliche, compreso arredo 
verde e/o pubblica illuminazione circoscritti a specifici quartieri della città, onde determinarne una 
riqualificazione integrale. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
L'intervento consiste nella manutenzione straordinaria stradale secondo opere coordinate di rifacimento di 
pavimentazione stradale, cordolature e marciapiedi, di abbattimento barriere architettoniche, di opere 
fognarie, di pubblica illuminarione e di arredo verde. 

 
TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 

 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Determinazione del Quartiere da riqualificare 01/03/2019-20-21 31/03/2019-20-21 

Interventi coordinati sino al collaudo 01/04/2019-20-21 15/12/2019-20-21 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 200.000,00 2019 € 200.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Riqualificazione integrale della viabilita' di quartiere. 

€ 200.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 200.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 200.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2019 € 200.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 200.000,00 
Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2020 € 0,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2021 € 0,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 

TOTALE SPESA € 200.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Riqualificazione integrale della viabilita' di quartiere. € 200.000,00   

di cui su capitolo € 200.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 200.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
30 – RISANAMENTO E MESSA A NORMA DI INFRASTRUTTURE STRADALI. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Trattasi di lavori di messa in sicurezza di infrastrutture a servizio della viabilità quali ponti, guard-rail, muri di 
contenimento, ecc. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Nell'ambito della messa in sicurezza delle infrastrutture a servizio della viabilità nel 2019 si prenderanno in 
esame il ponte della S.S. n. 16 sul Rio Marano, il ponte di via Castrocaro sul Rio Melo ed il guard-rail lungo 
la S.S. n. 16 in località Fontanelle. 

 
TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 

 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Individuazione delle criticità e progettazione 01/03/2019-20-21 15/06/2019-20-21 

Esecuzione dei lavori sino al collaudo 01/07/2019-20-21 15/12/2019-20-21 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 520.000,00 2019 € 300.000,00      

  2020 € 120.000,00      

  2021 € 100.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Risanamento e messa a norma di infrastrutture stradali. 

€ 520.000,00 

70250.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 520.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 520.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2019 € 300.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 300.000,00 
Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2020 € 120.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 120.000,00 
Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2021 € 100.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 100.000,00 

TOTALE SPESA € 520.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Risanamento e messa a norma di infrastrutture stradali. € 300.000,00 € 120.000,00 € 100.000,00 

di cui su capitolo € 300.000,00 € 120.000,00 € 100.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

TOTALE € 300.000,00 € 120.000,00 € 100.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
31 – MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE FOGNATURA BIAN CA (INTERVENTI STRAORDINARI 
SOTTOPASSI, ECC..) ED ACQUEDOTTO. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria sulla rete fognaria con interventi puntuali su richiesta dei cittadini in 
aggiunta a quelli attuati da SIS. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
I 
l progetto prevede la realizzazione di interventi puntuali sulla rete di fognatura bianca per risolvere situazioni 
critiche (su segnalazione dei cittadini e/o rilevate d'ufficio) con l'inserimento di nuove caditoie, bocche di 
lupo, griglie e/o con implementazione di nuovi piccoli tratti di rete fognaria, sempre nell'ottica del 
miglioramento del servizio si smaltimento delle acque meteoriche della città. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Interventi straordinari alla rete ed ai sottopassi 01/03/2019-20-21 31/12/2019-20-21 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70250.00.04 910.000,00 2019 € 250.000,00      

  2020 € 360.000,00      

  2021 € 300.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Manutenzione straordinaria rete fognatura bianca (Interventi 
straordinari sottopassi, ecc..) ed acquedotto. 

€ 910.000,00 

60300.00.01 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 910.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 910.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2019 € 250.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 250.000,00 
Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2020 € 360.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 360.000,00 
Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2021 € 300.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 300.000,00 

TOTALE SPESA € 910.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Manutenzione straordinaria rete fognatura bianca 
(Interventi straordinari sottopassi, ecc..) ed acquedotto. 

€ 250.000,00 € 360.000,00 € 300.000,00 

di cui su capitolo € 250.000,00 € 360.000,00 € 300.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 250.000,00 € 360.000,00 € 300.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
32 – RIFACIMENTO TRATTO DI FOGNATURA BIANCA Ø 800 I N VIALE VENEZIA. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di rifacimento di tratto di condotta fognaria di grande diametro conseguente ad un cedimento 
strutturale. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
I 
l progetto prevede la realizzazione di un intervento di sostituzione di un tratto di fognatura bianca di grosso 
diametro collassata in prossimità di un muro di confine di proprietà. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Intervento straordinario di sostituzione sino al CRE 01/03/2020 31/12/2020 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.04 100.000,00 2019       

  2020 € 100.000,00      

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Rifacimento tratto di fognatura bianca Ø 800 in viale 
Venezia. 

€ 100.000,00 

60300.00.01 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

 € 100.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 100.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2019 € 0,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 0,00 
Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2020 € 100.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 100.000,00 
Esecuzione lavori fino al cert. Reg. esec. 2021 € 0,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 

TOTALE SPESA € 100.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Rifacimento tratto di fognatura bianca Ø 800 in viale 
Venezia. 

 € 100.000,00  

di cui su capitolo  € 100.000,00  

di cui a fondo pluriennale vincolato  € 0,00  

    

    

    

TOTALE € 0,00 € 100.000,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO 
 
33 – INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER A DEGUAMENTO NORMATIVO IMPIANTI 
SPORTIVI 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria sugli impianti sportivi su indicazioni dell’ufficio competente per rendere 
ottimale l’uso da parte dell’utenza e la gestione da parte del Settore competente. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Gli interventi di Manutenzione Straordinaria sono quelli rivolti al mantenimento in efficienza degli impianti 
 che con una serie di opere idonee portano un miglioramento dell’utilizzo dei locali stessi e preservarne al 
meglio le strutture. Essi riguardano la riparazione, il rinnovamento e la sostituzione delle finiture di qualsiasi 
parte dell'impianto in modo da garantire il buon funzionamento e decoro dello stesso, nonché la sicurezza 
degli utenti. Gli interventi riguardano le opere necessarie per riparare e rinforzare parti delle strutture, delle 
murature e delle coperture, tra cui quelle finalizzate al mantenimento delle caratteristiche esistenti e ad 
uniformare le finiture presenti, anche mediante l'impiego di materiali con caratteristiche diverse rispetto a 
quelli preesistenti. Gli interventi di Manutenzione Straordinaria devono quindi garantire il buon 
funzionamento dell'impianto e potranno contemplare tutte le specialità da imprenditore edile ed affini (fabbro, 
falegname, verniciatore, vetraio, imbianchino, marmista, idraulico, elettricista, lattoniere, 
impermeabilizzatore, ecc.), ivi compresi gli impianti tecnologici. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

- Esecuzione dei lavori sino al CRE 01/01/2019-20-21 31/12/2019-20-21 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

60705.00.04 700.000,00 2019 200.000,00      

  2020 250.000,00      

  2021 250.000,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

sezione 1 

descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi di manutenzione straordinaria per adeguamento 
normativo impianti sportivi. 

€ 700.000,00 

 

 

60705.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 700.000,00 // 

  // 

  // 

   

TOTALE € 700.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2019 € 200.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo   
   

TOTALE ANNO 2019  € 200.000,00 
Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2020 € 250.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo   
   

TOTALE ANNO 2020  € 250.000,00 
Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2021 € 250.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo   
   

TOTALE ANNO 2021  € 250.000,00 
TOTALE SPESA € 700.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 
Interventi di manutenzione straordinaria per 
adeguamento normativo impianti sportivi. 

€ 200.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00 

di cui su capitolo € 200.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 200.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00 
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TITOLO PROGETTO 
 
34 – CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI PALESTRE COMUN ALI 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Incarichi a professionisti per redazione pratiche atte all’ottenimento del Certificato di prevenzione incendi alle 
palestre comunali, compresi interventi su impianti e quant’altro richiesto dai Vigili del Fuoco per la dovuta 
messa a norma. 

 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Viste le nuove tipologie di attività soggette ai controlli di prevenzione incendi introdotte dal D.P.R. n. 
151/2011, si rende necessario individuare un professionista a cui affidare l’incarico di predisposizione della 
pratica per l’ottenimento del Certificato di Prevenzione Incendi di alcune strutture comunali adibite a palestre. 
Tali pratiche, complete in ogni loro parte della documentazione richiesta, degli immobili compresi nel punto 
65 dell’allegato I del predetto Decreto, dovranno essere presentate presso il Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco di Rimini. Per tali motivi questa Amministrazione ha predisposto un elenco delle palestre comunali 
che per prestazione erogata, superficie e capacità ricettiva rientrano nella classificazione definita nel punto 
65 e 74 dell’allegato I del D.P.R. 151/2011. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

- Incarichi a professionisti 01/01/2018 30/06/2018 

- Progettazione messa a norma 01/07/2018 31/12/2018 

- Affidamento ed esecuzione lavori 01/01/2019 30/09/2019 

- Pratica per ottenimento C.P.I. 01/10/2019 31/12/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

Da def. 180.000,00 2019 180.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Certificato Prevenzione Incendi palestre comunali. € 180.000,00 

 

 

60705.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 180.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 183.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetti Esecutivi – Gare Appalto 2019 € 180.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo   
Ottenimento C.P.I.   

TOTALE ANNO 2019  € 180.000,00 
 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
 2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 180.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2018 2019 2020 
Certificato Prevenzione Incendi palestre comunali. € 180.000,00   

di cui su capitolo € 180.000,00   
di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 180.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO 
 
35 – INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER A DEGUAMENTO NORMATIVO AD 
ALCUNI EDIFICI COMUNALI 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 

Opere su edifici di proprietà comunale che vanno dalla straordinaria manutenzione alla messa a 
norma/sicurezza, per garantire un uso funzionale degli immobili in base alle esigenze dei vari Settori di 
riferimento. 

 
DESCRIZIONE PROGETTO: 

 
Gli interventi previsti saranno in particolare finalizzati alla Messa in sicurezza edifici del Comune di Riccione 
ai sensi del D.Lgs. 81/08. 

Tra gli interventi da valutare ci sono i lavori per lo spostamento del Centro Diurno all’interno dell’edificio 
adibito a Residenza per Anziani “Casa Serena F. Pullè“. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Per la realizzazione del progetto, si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Approvazione Progetto Definitivo - Esecutivo 01/01/2019-20-21 30/06/2019-20-21 

Gara d'Appalto –  Lavori – Fine lavori - Cert. Reg. 
Esec. 

30/06/2019-20-21 31/12/2019-20-21 

 
 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

10110.00.01 750.000,00 2019 250.000,00      

  2020 250.000,00      

  2021 250.000,00      

         

 



 

193 

CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi di manutenzione straordinaria per adeguamento 
normativo ad alcuni edifici comunali. 

€ 750.000,00 

 

 

10110.00.01 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 750.000,00 // 

  // 

  // 

   

TOTALE € 750.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2019 € 250.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo   
   

TOTALE ANNO 2019  € 250.000,00 
Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2020 € 250.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo   
   

TOTALE ANNO 2020  € 250.000,00 
Approvazione Progetto Esecutivo – Gara Appalto 2021 € 250.000,00 
Consegna lavori-Inizio lavori-SAL-Fine lavori-Collaudo   
   

TOTALE ANNO 2021  € 250.000,00 
TOTALE SPESA € 750.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Interventi di manutenzione straordinaria per 
adeguamento normativo ad alcuni edifici comunali. 

€ 250.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00 

di cui su capitolo € 250.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 250.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
1 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA OPERE STRADALI - GEAT 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria di vie e strade cittadine 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
L'intervento ha lo scopo di garantire la sicurezza per gli utenti della strada e quindi offrire un migliore servizio 
alla collettività, limitare i lavori di manutenzione futura e quindi ridurre i costi derivanti dai ripetuti interventi 
manutentivi puntuali. 
      
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Considerata la stagionalità che caratteristica la presente attività (non vengono eseguiti asfalti nel periodo fine 
dic- feb e che nella zona a mare della ferrovia, al fine di non creare problematiche alle attività turistiche, non 
vengono eseguite lavorazione del periodo giu- metà settembre), la maggior parte delle lavorazioni 
avvengono da marzo a dicembre (con esclusione della fascia estiva nella zona a mare) 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

1^ gara 01/02/2019 15/03/2019 

Affidamento lavori – Esecuzione – Cert. Reg. Esec. 15/03/2019 30/06/2019 

2^ gara 01/07/2019 15/08/2019 

Affidamento lavori – Esecuzione – Cert. Reg. Esec. 01/09/2019 30/11/2019 

Altri piccoli interventi 01/01/2019 31/12/2019 

 
SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.03 1.712.500,00 2019 € 1.712.500,00      

  2020       

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi di manutenzione STRAORDINARIA Opere stradali 

€ 1.712.500,00 

70250.00.03 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 1.712.500,00 // 

   

   

   

TOTALE € 1.712.500,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

1 SAL   2019 € 856.250,00 
2 SAL 2019 € 856.250,00 
   

TOTALE ANNO 2019  € 1.712.500,00 
 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
 2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 1.712.500,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Interventi di manutenzione STRAORDINARIA Opere 
stradali 

€ 1.712.500,00   

di cui su capitolo € 1.712.500,00   
di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

TOTALE € 1.712.500,00   
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TITOLO PROGETTO 
 
2 - INTERVENTI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PATRIMONI O - GEAT 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria sul patrimonio comunale 

 
DESCRIZIONE PROGETTO: 

 
La manutenzione straordinaria su edifici pubblici in carico a GEAT S.p.a., quale azienda strumentale del 
Comune di Riccione, è composta da una serie di interventi soprattutto su Scuole e sedi istituzionali non 
valutate all’interno del piano triennale con interventi definiti e puntuali. 

Questi interventi hanno lo scopo di limitare i lavori di manutenzione futura e quindi ridurre i costi derivanti 
dai ripetuti interventi manutentivi puntuali. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progettazione - Gare 01/05/2019 15/11/2019 

Affidamento Lavori – Lavori – Cert. Reg. Esec. 15/06/2019 31/12/2019 

   

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

10110.00.04 706.000,00 2019 706.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi manutenzione STRAORDINARIA Patrimonio - 
Geat € 706.000,00 

10110.00.04 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 706.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 706.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Emissione fattura dopo Certificato Regolare Esecuzione per 
ogni lavoro del 2019 

2019 € 706.000,00 

   
TOTALE ANNO 2019  € 706.000,00 

 2020  

   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
 2021  

   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 706.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Interventi manutenzione STRAORDINARIA Patrimonio - 
Geat 

€ 706.000,00   

di cui su capitolo € 706.000,00   
di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

TOTALE € 706.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
3 – INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA VERDE PUBBLICO 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Investimento sostenuto attraverso gli oneri di mitigazione ambientale erogati da ATERSIR al Comune di 
Riccione. Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda la riqualificazione dei parchi, dei giardini e delle alberate attraverso la piantangione di 
nuove piante arboree ed arbustive, scelte fra le specie tipiche della flora locale autoctona e naturalizzata, al 
fine di incrementare il patrimonio legnoso cittadino in un contesto di mitigazione degli effetti prodotti dal 
vicino impianto termovalorizzatore di Coriano. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Considerata la stagionalità che caratterizza questa attività, che per le caratteristiche ambientali e meteo-
climatiche di Riccione si concentra nel periodo autunnale (ottobre-dicembre) e tenuto conto che l’esecuzione 
dei lavori previsti sarà affidata a GEAT S.p.A., si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019-20-21 31/07/2019-20-21 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/08/2019-20-21 30/09/2019-20-21 

Esecuzione lavori, CRE 01/10/2019-20-21 31/12/2019-20-21 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

60600.00.04 420.000,00 2019 140.000,00      

  2020 140.000,00      

  2021 140.000,00      
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi di manutenzione straordinaria verde pubblico 

€ 420.000,00 

60600.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Contributo ATERSIR mitigazione ambientale € 420.000,00 04536.00.01 

   

   

   

TOTALE € 420.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 140.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 140.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2020 € 140.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 140.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2021 € 140.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 140.000,00 
TOTALE SPESA € 420.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Sistemazione e riqualificazione del verde € 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00 

di cui su capitolo € 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
4 – INDENNITA' DISAGIO AMBIENTALE 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Investimento sostenuto attraverso gli oneri di mitigazione ambientale erogati da ATERSIR al Comune di 
Riccione (Quota parte investimenti contratto reg. n.59 del 28/12/2012 per la gestione del servizio di 
organizzazione e manutenzione del verde del Comune di Riccione – Geat S.r.l.). Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda interventi di manutenzione straordinaria nell'ambito del contratto stipulato con Geat, in 
data 28.12.2012 REP. n. 59, relativo all’affidamento del servizio di gestione del verde pubblico. Gli interventi 
riguardano la manutenzione di parchi urbani e alberature stradali e nuove piantagioni in area urbana in un 
contesto di mitigazione degli effetti prodotti dal vicino impianto di termovalorizzatore di Coriano. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Considerata la stagionalità che caratterizza questa attività, che per le caratteristiche ambientali e meteo-
climatiche di Riccione si concentra nel periodo autunnale (ottobre-dicembre) e tenuto conto che l’esecuzione 
dei lavori previsti sarà affidata a GEAT S.r.l., si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/12/2018-19-20 31/12/2018-19-20 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/01/2019-20-21 31/01/2019-20-21 

Esecuzione lavori, CRE 01/02/2019-20-21 31/12/2019-20-21 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

60600.00.04 420.000,00 2019 140.000,00      

  2020 140.000,00      

  2021 140.000,00      
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Indennità disagio ambientale 

€ 420.000,00 

60600.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Contributo ATERSIR mitigazione ambientale € 420.000,00 04536.00.01 

   

   

   

TOTALE € 420.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 140.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 140.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2020 € 140.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 140.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2021 € 140.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 140.000,00 
TOTALE SPESA € 420.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Indennità disagio ambientale € 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00 

di cui su capitolo € 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 140.000,00 € 140.000,00 € 140.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
5 – INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PARCHE GGIO CURIEL – GEAT 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria sul parcheggio interrato multipiano Curiel, per garantire il collaudo 
dell'opera. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
I lavori consistono nel rifacimento dl piazzale adibito a parcheggio scoperto dell'area del piazzale Curiel. Al 
fine di ridurre le infiltrazioni di acqua, sarà sostituita la pavimentazione in porfido con asfalto, eliminate le 
fioriere e rifatto il sistema di raccolta acqua mediante caditoie. 
      
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progetto 01/01/2019 30/02/2019 

Gara individuazione ditta esecutrice – GEAT 01/03/2019 31/03/2019 

Lavori al parcheggio – Cert Reg. esecuzione 01/04/2019 31/12/2019 

   

   

 
SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70250.00.03 200.000,00 2019 € 200.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Intervento di manutenzione straordinaria Parcheggio Curiel 
– GEAT. 

€ 200.000,00 

70250.00.03 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 200.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 200.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Progetto – gara – lavori -Cert. Reg. Esecuzione 2019 € 200.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 200.000,00 
 2020 € 0,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
 2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 200.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Intervento manutenz. straordinaria Parcheggio Curiel € 200.000,00   

di cui su capitolo € 200.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 200.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
6 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED ACQUISTO GIOCHI P ARCHI 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria dei parchi e dei giardini comunali e sostituzione, nuova collocazione e 
messa a norma delle aree ludiche esistenti. Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda la manutenzione straordinaria dei parchi e dei giardini comunali attraverso il ripristino dei 
manti erbosi, delle siepi, degli arredi nonché delle aree ludiche ivi presenti al fin di adeguare gli stessi alle 
esigenze della popolazione locale e degli ospiti, con particolare attenzione agli aspetti della loro fruizione in 
sicurezza. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
La tipologia degli interventi previsti, considerato anche il periodo di massima fruizione dei parchi  dei giardini 
comunali (aprile-ottobre), tenuto inoltre conto che l’esecuzione dei lavori previsti sarà affidata a GEAT S.p.A., 
si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Sopralluoghi e redazione della perizia 01/01/2019-20-21 31/01/2019-20-21 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2019-20-21 15/03/2019-20-21 

Esecuzione lavori, CRE 16/03/2019-20-21 31/12/2019-20-21 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

60600.00.02 300.000,00 2019 100.000,00      

  2020 100.000,00      

  2021 100.000,00      

         

 



 

205 

CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Manutenzione straordinaria ed acquisto giochi parchi 

€ 300.000,00 

60600.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 300.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 300.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE (1° lotto) 2019 € 100.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 100.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE (2° lotto) 2020 € 100.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 100.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE (3° lotto) 2021 € 100.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 100.000,00 
TOTALE SPESA € 300.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Manutenzione straordinaria ed acquisto giochi parchi € 100.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 

di cui su capitolo € 100.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 100.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
7 - RESTYLING ZONA LAGHETTO AL PARCO DELLA RESISTEN ZA 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria e risanamento ambientale. Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda il completamento dei lavori di riqualificazione dello specchio acqueo del laghetto 
presente nel Parco della Resistenza e la sistemazione delle aree verdi limitrofe. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019 31/01/2019 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2019 15/03/2019 

Esecuzione lavori, CRE 16/03/2019 31/05/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

60600.00.04 70.000,00 2019 70.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Restyling zona laghetto al Parco della Resistenza 

€ 70.000,00 

60600.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 70.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 70.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 70.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 70.000,00 
// //  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
// //  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 70.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Restyling zona laghetto al Parco della Resistenza € 70.000,00   

di cui su capitolo € 70.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 70.000,00 € 0,00 € 0,00 
 
 



 

208 

TITOLO PROGETTO:  
 
8 - LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL LAGHETTO ARCOBALENO IN V.LE MURANO 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria e risanamento ambientale. Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda i lavori di completamento del percorso naturalistico che si snoda sulla sinistra idrografica 
del Rio Melo e che mette in collegamento l'area di riequilibrio ecologico di v.le Murano con il laghetto 
Arcobaleno. Nell'ambito del presente progetto sarà anche effettuata una prima ricognizione per la 
valutazione della staticità della ciminiera della vecchia fornace. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019 31/01/2019 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2019 30/06/2019 

Esecuzione lavori, CRE 01/07/2019 31/12/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

60600.00.04 40.000,00 2019 40.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Lavori di sistemazione del laghetto Arcobaleno in v.le 
Murano 

€ 40.000,00 

60600.00.04 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 40.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 40.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 40.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 40.000,00 
// 2020 // 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
// 2021 // 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 40.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Restyling zona laghetto al Parco della Resistenza € 40.000,00   

di cui su capitolo € 40.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 40.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
9 - RIPASCIMENTO ARENILE 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria dell’arenile e ripristino della linea di battigia con ripascimento delle zone 
soggette a erosione. Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda la manutenzione straordinaria dell’arenile che seguito delle intense mareggiate che 
interessano durante la stagione invernale la costa di Riccione, subisce ampi fenomeni erosivi che con il 
sopraggiungere della stagione estiva necessitano una sistemazione al fine di omogenizzare la linea di 
battigia. Questa attività viene svolta in coordinamento e aggiunta ai lavori manutentivi effettuati dal Servizio 
Regionale di difesa della costa. In particolare, è previsto il riporto di sabbia dove il processo erosivo del 
litorale andrebbe a limitare il normale svolgimento delle attività balneari. Nei casi di necessità, a seguito di 
eventuali mareggiate anomale, questi lavori di ripristino ed omogenizzazione della linea di costa potranno 
essere effettuati anche durante la stagione estiva, in deroga all’ordinanza balneare, su brevi tratti puntuali 
interessati da erosione. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Considerata la stagionalità che caratterizza questa attività, i lavori si concentreranno soprattutto al di fuori 
dalla stagione balneare attraverso l’impiego di operatori economici del settore dotati delle attrezzature e 
mezzi necessari. Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019-20-21 28/02/2019-20-21 

Affidamento, stipula contratto, consegna dei lavori 01/03/2019-20-21 15/04/2019-20-21 

Esecuzione lavori, CRE 16/04/2019-20- 21 30/09/2019-20-21 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

60460.00.01 250.000,00 2019 50.000,00      

  2020 100.000,00      

  2021 100.000,00      
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Ripascimento arenile 

€ 250.000,00 

60460.00.01 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 250.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 250.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 50.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2018  € 50.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2020 € 100.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 100.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2021 € 100.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 100.000,00 
TOTALE SPESA € 250.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Ripascimento arenile € 50.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 

di cui su capitolo € 50.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 50.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
10 - PULIZIA E VAGLIATURA DELLA SABBIA 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di vagliatura e stoccaggio delle sabbie acquisite nell’ambito di scavi sul territorio riccionese per il loro 
impiego a fini di ripascimento dell’arenile. Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda la realizzazione di un deposito di materiale sabbioso sempre disponibile, idoneo e 
compatibile per ripascimento dell’arenile sia durante il periodo invernale che straordinariamente durante il 
periodo estivo (qualora se ne riscontrasse la necessità). In questo periodo il lavori verranno svolti, in deroga 
all’ordinanza balneare, durante la notte, al fine di garantire il regolare svolgimento della stagione balneare e 
la sicurezza dei turisti. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Considerata la stagionalità che caratterizza questa attività, i lavori si concentreranno soprattutto al di fuori 
dalla stagione balneare attraverso l’impiego di operatori economici del settore dotati delle attrezzature e 
mezzi necessari. Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019-20-21 28/02/2019-20-21 

Affidamento, stipula contratto, consegna dei lavori 01/03/2019-20-21 15/04/2019-20-21 

Esecuzione lavori, CRE 16/04/2019-20-21 31/12/2019-20-21 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

60460.00.01 150.000,00 2019 50.000,00      

  2020 50.000,00      

  2021 50.000,00      
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Pulizia e vagliatura della sabbia 

€ 150.000,00 

60460.00.01 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 50.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 50.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 50.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 50.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2020 € 50.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 50.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2021 € 50.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 50.000,00 
TOTALE SPESA € 150.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Pulizia e vagliatura della sabbia € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 

di cui su capitolo € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
11 – MONITORAGGIO SPERIMENTAZIONE REEF BALL 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Sperimentazione a finalità di tutela della costa. Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda la prosecuzione della sperimentazione in corso e dei relativi monitoraggi degli effetti 
indotti che vengono effettuati dell'Università di Napoli tramite un'incarico dato da GEAT. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Considerata la stagionalità che caratterizza questa attività, i lavori si concentreranno soprattutto al di fuori 
dalla stagione balneare . Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019 28/02/2019 

Affidamento, stipula contratto, consegna dei lavori 01/03/2019 15/04/2019 

Esecuzione lavori, CRE 16/04/2019 31/12/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

60460.00.01 10.000,00 2019 10.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Monitoraggio sperimentazione Reef Ball 

€ 10.000,00 

60460.00.01 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 10.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 10.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 10.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 10.000,00 
 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
 2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 10.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 

Monitoraggio sperimentazione Reef Ball 
 

€ 10.000,00   

di cui su capitolo € 10.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

TOTALE € 10.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
12 – ACCORCIAMENTO SCARICO RIO COSTA 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Manutenzione straordinaria scarico acque bianche sull'erenile . Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda l'accorciamento di uno scarico a mare di acque bianche che per effetto dell'ingressione 
marina va ridotto al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Considerata la stagionalità che caratterizza questa attività, i lavori si concentreranno soprattutto al di fuori 
dalla stagione balneare . Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019 28/02/2019 

Affidamento, stipula contratto, consegna dei lavori 01/03/2019 15/04/2019 

Esecuzione lavori, CRE 16/04/2019 31/12/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

60460.00.01 15.000,00 2019 15.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Accorciamento scarico a mare Rio Costa 

€ 15.000,00 

60460.00.01 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamenti di bilancio € 15.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 15.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 15.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 15.000,00 
 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
 2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 15.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019   
Accorciamento scarico a mare Rio Costa € 15.000,00   

di cui su capitolo € 15.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 15.000,00 € 0,00 € 0,00 
 
 
 
 



 

218 

TITOLO PROGETTO:  
 
13 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL P ORTO CANALE PAVIMENTAZIONE 
PUBBLICO PASSAGGIO TERRAZZA A MARE PASSEGGIATA NORD  
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria del porto canale . Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda i lavori di sistemazione della terrazza a mare della passeggiata Nord 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019 31/01/2018 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2019 15/03/2019 

Esecuzione lavori, CRE 16/03/2019 31/05/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70425.00.02 30.000,00 2019 30.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi di manutenzione straordinaria del Porto Canale 
pavimentazione pubblico passaggio terrazza a mare 
passeggiata Nord. € 30.000,00 

70425.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

   

Stanziamento di bilancio € 30.000,00  

   

   

   

 € 30.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 30.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 30.000,00 
// 2020 // 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
// 2021 // 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 30.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Interventi di manutenzione straordinaria del Porto 
Canale pavimentazione pubblico passaggio terrazza a 
mare passeggiata Nord. 

€ 30.000,00   

di cui su capitolo € 30.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 30.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
14 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL P ORTO CANALE PAVIMENTAZIONE 
PUBBLICO PASSAGGIO LATO PESCHERIA 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria del Porto Canale . Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda i lavori di sistemazione del pubblico passaggio in prossimità del mercato Ittico nel Porto 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019 31/01/2018 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2019 15/03/2019 

Esecuzione lavori, CRE 16/03/2019 31/05/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70425.00.02 20.000,00 2019 20.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: 
Importo totale di 

progetto Capitoli di spesa 

Interventi di manutenzione straordinaria del Porto Canale 
pavimentazione pubblico passaggio lato Pescheria 

€ 20.000,00 

70425.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

   

 € 20.000,00  

   

   

   

 € 20.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 20.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 20.000,00 
// 2020 // 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
// 2021 // 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 20.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Interventi di manutenzione straordinaria del Porto 
Canale pavimentazione pubblico passaggio lato 
Pescheria 

€ 20.000,00   

di cui su capitolo € 20.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 20.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
15 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA MURET TO PASSEGGIATA VIA GALLI LATO 
NORD DEL PORTO CANALE 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria nell'ambito del porto canale . Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda i lavori di sistemazione della passeggita e del muretto che divide dagli attracchi del porto 
della darsena lato nord 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019 31/01/2018 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2019 15/03/2019 

Esecuzione lavori, CRE 16/03/2019 31/05/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70425.00.02 30.000,00 2019 30.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi di manutenzione straordinaria muretto 
passeggiata via Galli lato Nord del Porto Canale 

€ 30.000,00 

70425.00.02 

 

 

 
 

S
ezione S

ezione 2 

   

Stanziamento di bilancio € 30.000,00  

   

   

   

 € 30.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 30.000,00 

   

   

TOTALE ANNO 2019  € 30.000,00 

// 2020 // 

   

   
TOTALE ANNO 2020  € 0,00 

// 2021 // 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 30.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Interventi di manutenzione straordinaria muretto 
passeggiata via Galli lato Nord del Porto Canale € 30.000,00   

di cui su capitolo € 30.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

TOTALE € 30.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
16 e 17 - INTERVENTI PRESSO PALATA LATO SUD DEL POR TO CANALE: VERIFICA STRUTTURALE 
E MESSA IN SICUREZZA 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria nell'ambito del porto canale . Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda la verifica strutturale da parte di un tecnico specializzato esterno e la realizzazione dei 
lavori necessari sulla palata lato SUD del Porto così come dertivanti dall verifica strutturale. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019 31/01/2019 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2019 15/03/2019 

Esecuzione lavori, CRE 16/03/2019 31/12/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70425.00.02 80.000,00 2019 80.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi presso palata lato Sud del Porto Canale: 
- Verifica strutturale 
- Messa in sicurezza € 20.000,00 

€ 60.000,00 

70425.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

   

Stanziamento di bilancio € 20.000,00  

Stanziamento di bilancio € 60.000,00  

   

   

 € 80.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Verifica strutturale 2019 € 20.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 60.000,00 
   

TOTALE ANNO 2019  € 80.000,00 
// 2020  
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
// 2021  
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 80.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Interventi presso palata lato Sud del Porto Canale: € 80.000,00   

di cui su capitolo € 80.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 80.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
18 - ADEGUAMENTO IMPIANTO ANTINCENDIO AMBITO PORTUA LE 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di manutenzione straordinaria nell'ambito del porto canale . Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda l'adeguamento allae norme vigenti dell'impianto anticendio esistente e acrente di alcuni 
elementi strutturali previsti 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019 31/01/2018 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 01/02/2019 15/03/2019 

Esecuzione lavori, CRE 16/03/2019 31/05/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

70425.00.02 15.000,00 2019 15.000,00      
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Adeguamento impianto antincendio ambito portuale 
 

€ 15.000,00 

70425.00.02 

 

 

 
 

S
ezione 2 

   

Stanziamento di bilancio € 15.000,00  

   

   

   

 € 15.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 15.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 15.000,00 
// 2020 // 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
// 2021 // 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 15.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Adeguamento impianto antincendio ambito portuale € 15.000,00   

di cui su capitolo € 15.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00   

    

    

    

TOTALE € 15.000,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
19 – ATTIVITÀ DI DRAGAGGIO PORTO CANALE 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
Lavori di escavazione del porto canale effettuati anche mediante risorse derivanti da contributo regionale. 
Priorità alta. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Il progetto riguarda i lavori per il mantenimento dei fondali portuali ad un battente in grado di garantire la 
sicurezza della navigazione nelle fasi di uscita/entrata e transito dei natanti secondo le procedure previste 
dal DM 173/2016. Il materiale derivante dai lavori di scavo sarà conferito nelle aree marine autorizzate dalla 
Regione Emilia – Romagna poste a oltre 5 miglia marine dalla costa. 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
Considerata la stagionalità che caratterizza questa attività, al fine di non interferire con le analisi effettuate da 
ARPAE sulla qualità delle acque di balneazione, questa viene svolta di norma fuori dalla stagione deputata ai 
prelievi. Si prevedono le seguenti fasi d’intervento: 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Verifica luoghi d’intervento e definizione del progetto 01/01/2019-20-21 15/02/2019-20-21 

Affidamento, stipula contratto, consegna lavori 16/02/2019-20-21 31/03/2019-20-21 

Esecuzione lavori, CRE 02/04/2019-20-21 30/04/2019-20-21 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

70430.00.01 120.000,00 2019 80.000,00      

  2020 200.000,00      

  2021 200.000,00      
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CRONOROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi di escavazione del porto canale 

€ 480.000,00 

70430.00.01 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Contributo Regione Emilia - Romagna € 480.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 480.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2019 € 80.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 80.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2020 € 200.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 200.000,00 
Consegna, Esecuzione lavori, CRE 2021 € 200.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 200.000,00 
TOTALE SPESA € 480.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2019 2020 
Interventi di escavazione del porto canale € 80.000,00 € 200.000,00 € 200.000,00 

di cui su capitolo € 80.000,00 € 200.000,00 € 200.000,00 

di cui a fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00 

    

    

    

TOTALE € 80.000,00 € 200.000,00 € 200.000,00 
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TITOLO PROGETTO 
 

20 – Manutenzione Scuola A. Brandi (Scala) 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 

Le opere oggetto di intervento sono finalizzate alla realizzazione di una scalinata a margine dell'edificio 
scolastico, nell'ambito della propria area pertinenziale lungo la falesia ivi presente, per consentire l'accesso 
da mare e da monte ai fruitori extrascolastici alla palestra annessa all'edificio medesimo senza interferire con 
le aree più propriamente destinate all'attività scolastica. 

 
DESCRIZIONE PROGETTO: 

 
Il progetto prevede la realizzazione di un'ampia scalinata in legno seguendo l'andamento della falesia, dotata 
di pianerottoli attraverso i quali poi collegarsi all'ingresso laterale dell'edificio scolastico che adduce 
direttamente alla palestra. 

 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Progettazione 01/01/2019 31/01/2019 

Approvazione esecutivo - gare 01/02/2019 31/05/2019 

Consegna Lavori - Sal – Fine lavori - Cert. Reg. 
Esec. - AM 

01/06/2019 31/12/2019 

 

SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera proventi 

indotti 

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia importo anno importo 

40250.00.02 52.793,00 2019 52.793,00      
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Vedi intestazione 
€ 52.793,00 

40250.00.02 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Vedi intestazione € 52.793,00 // 

   

   

   

TOTALE € 52.793,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Gare -Affidamento Lavori – Lavori – Cert. Reg. Esec. 31/12/19 € 52.793,00 
   

TOTALE ANNO 2019  € 52.793,00 
   

   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
   

   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 52.793,00 

 
S

ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
 € 52.793,00   

di cui su capitolo € 52.793,00   
di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

TOTALE € 52.793,00 € 0,00 € 0,00 
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TITOLO PROGETTO:  
 
21 – Interventi di fognatura bianca in v.le Tasso a ll'altezza di p.le Sacco e Vanzetti e zone limitrof e – 
HERA S.p.A. 
 

AMBITO DI INVESTIMENTO E PRIORITA’ DELLA PROPOSTA P ROGETTUALE: 
 
L'intervento si propone di dare risposta ai frequenti allagamenti che si registrano nell'area in oggetto, quella 
altimetricamente più depressa dell'intero ambito cittadino. Tale intervento è caratterizzato da un alto grado di 
priorità sia per l'evidente disagio cui i residenti sono periodicamente sottoposti, sia per la volontà 
dell'Amministrazione di procedere, in continuità ad esso, anche ad un intervento di restiling ed arredo urbano 
dell'intero viale Tasso. 
 

DESCRIZIONE PROGETTO: 
 
Una volta riscontrata la presenza di restringimenti, scarse pendenze ed interazioni con bacini limitrofi (che in 
condizioni di difficoltoso sbocco a mare recapitano acque al bacino in argomento), il progetto prevede la 
realizzazione di una centrale di sollevamento in prossimità di p.le Sacco e Vanzetti e la sostituzione di tratti 
di fognatura con scatolari di ampia sezione lungo la via Oriani 
 
 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE: 
 
 

ATTIVITA' PREVISTA DATA D'INIZIO DATA CONCLUSIONE 

Consegna lavori 01/02/2019  

Inizio lavori – anticipazione   10/02/2019 15/05/2019 

Certificato Regolare Esecuzione 15/05/2019 30/06/2019 

 
SCHEDA ECONOMICA DELL'INVESTIMENTO 

fonte di finanziamento annualità di pag. 
dell'opera  

proven
ti 

indotti  

oneri 
finanz. 
indotti 

oneri 
fiscali 

oneri 
gest./anno 

oneri 
man./anno 

tipologia  importo  anno  importo  

60300.00.01 550.000,00 2019 € 550.000,00      

  2020       

  2021       
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CRONOPROGRAMMA  
 

S
ezione 1 

Descrizione lavori/opera/intervento: Importo totale di 
progetto Capitoli di spesa 

Interventi di fognatura bianca in v.le Tasso all'altezza di p.le 
Sacco e Vanzetti e zone limitrofe – HERA S.p.A. 

€ 550.000,00 

60300.00.01 

 

 

 
 

S
ezione 2 

Finanziamento lavori/opera/intervento: Importi Capitoli di entrata 

Stanziamento di bilancio € 550.000,00 // 

   

   

   

TOTALE € 550.000,00  

 

S
ezione 3 

Cronoprogramma lavori Annualità 
esigibilità Importo previsto 

Esecuzione lavori fino al C.R.E. 2019 € 550.000,00 
   
   

TOTALE ANNO 2019  € 550.000,00 
   
   
   

TOTALE ANNO 2020  € 0,00 
   
   
   

TOTALE ANNO 2021  € 0,00 
TOTALE SPESA € 550.000,00 

 

S
ezione 4 

Ripartizione finanziamento lavori 2019 2020 2021 
Interventi di fognatura bianca in v.le Tasso all'altezza 
di p.le Sacco e Vanzetti e zone limitrofe – HERA 
S.p.A. 

€ 550.000,00   

di cui su capitolo € 550.000,00   

di cui a fondo pluriennale vincolato    

    

    

    

TOTALE € 200.000,00 € 0,00 € 0,00 
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3.4. Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di Bilancio 
 

 

Tipologia indicatore Definizione 2017 2018 2019 

1        

1
.
1 

Incidenza spese rigide 
(ripiano disavanzo, 
personale e debito) su 
entrate correnti 

[Disavanzo iscritto in spesa + Stanziamenti 
competenza (Macroaggregati 1.1 "Redditi di 
lavoro dipendente" + 1.7 "Interessi passivi" + 
Titolo 4 "Rimborso prestiti" + "IRAP" [pdc 
U.1.02.01.01] – FPV entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1 + FPV spesa concernente 
il Macroaggregato 1.1)] / (Stanziamenti di 
competenza dei primi tre titoli delle Entrate) 

42,47% 44,32% 43,33% 

2        

2
.
1
  

Indicatore di 
realizzazione delle 
previsioni di competenza 
concernenti le entrate 
correnti  

Media accertamenti primi tre titoli di entrata 
nei tre esercizi precedenti / Stanziamenti di 
competenza dei primi tre titoli delle "Entrate 
correnti" 

101,61% 101,56% 101,56% 

2
.
2 

Indicatore di 
realizzazione delle 
previsioni di cassa 
corrente 

Media incassi primi tre titoli di entrata nei tre 
esercizi precedenti / Stanziamenti di cassa dei 
primi tre titoli delle "Entrate correnti" 

78,31%   

2
.
3 

3 Indicatore di 
realizzazione delle 
previsioni di competenza 
concernenti le entrate 
proprie 

Media accertamenti nei tre esercizi precedenti 
(pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 
"Compartecipazioni di tributi" 
E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 
extratributarie") / Stanziamenti di competenza 
dei primi tre titoli delle "Entrate correnti" 

94,08% 94,03% 94,03% 

2
.
4 

Indicatore di 
realizzazione delle 
previsioni di cassa 
concernenti le entrate 
proprie 

Media incassi nei tre esercizi precedenti (pdc 
E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 
"Compartecipazioni di tributi" 
E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 
extratributarie") / Stanziamenti di cassa dei 
primi tre titoli delle "Entrate correnti 

72,14%   

3        

3
.
1 

Incidenza spesa 
personale sulla spesa 
corrente (Indicatore di 
equilibrio economico-
finanziario 

Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 
1.1 + IRAP [pdc U.1.02.01.01] – FPV entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV 
spesa concernente il Macroaggregato 1.1) / 
Stanziamenti competenza (Spesa corrente – 
FCDE corrente – FPV di entrata concernente 
il Macroaggregato 1.1 + FPV spesa 
concernente il Macroaggregato 1.1) 

31,81% 32,91% 32,57% 

3
.
2 

Incidenza del salario 
accessorio ed 
incentivante rispetto al 
totale della spesa di 
personale  

Stanziamento (pdc 1.01.01.004/008 ‘indennità 
ed altri compensi’ + pdc 1.01.01.003/007 
‘straordinario’ + FPV in uscita concernente il 
macroaggregato 1.1 – FPV di entrata 
concernente il macroaggregato 1.1) / 

0,93% 0,43% 0,43% 
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Stanziamento (macroaggregato 1.1 ‘Redditi di 
lavoro dipendente’ + pdc U. 1.02.01.01.000 
‘IRAP’) + FPV in uscita concernente il 
macroaggregato 1.1 – FPV in entrata 
concernente il macroaggregato 1.1  

3
.
3 

Incidenza spesa 
personale con forme di 
contratto flessibile  

Stanziamenti di competenza (pdc 
U.1.03.02.010 "Consulenze" + pdc 
U.1.03.02.12 "lavoro flessibile/LSU/Lavoro 
interinale") / Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro 
dipendente" + pdc U.1.02.01.01 "IRAP" + 
FPV in uscita concernente il Macroaggregato 
1.1 – FPV in entrata concernente il 
Macroaggregato 

0,44% 0,45% 0,45% 

3
.
4 

Spesa di personale 
procapite 

Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 
1.1 + IRAP [pdc 1.02.01.01] – FPV entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV 
spesa concernente il Macroaggregato 1.1 ) / 
popolazione residente (Popolazione al 1° 
gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile) 

521,39 537,68 537,71 

4        

4
.
1 

Indicatore di 
esternalizzazione dei 
servizi 

Stanziamenti di competenza (pdc 
U.1.03.02.15.000 "Contratti di servizio 
pubblico" + pdc U.1.04.03.01.000 
"Trasferimenti correnti a imprese controllate" 
+ pdc U.1.04.03.02.000 "Trasferimenti 
correnti a altre imprese partecipate") al netto 
del relativo FPV di spesa / totale stanziamenti 
di competenza spese Titolo I al netto del FPV 

39,47% 38,74% 38,85% 

5        

5
.
1 

Incidenza degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti 

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 
1.7 "Interessi passivi" / Stanziamenti di 
competenza primi tre titoli ("Entrate correnti") 

2,37% 2,36% 2,36% 

5
.
2 

Incidenza degli interessi 
passivi sulle 
anticipazioni sul totale 
della spesa per interessi 
passivi 

Stanziamenti di competenza voce del piano 
dei conti finanziario U.1.07.06.04.000 
"Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria" 
/ Stanziamenti di competenza Macroaggregato 
1.7 "Interessi passivi" 

1,75% 1,75% 1,75% 

5
.
3 

Incidenza interessi di 
mora sul totale della 
spesa per interessi 
passivi 

Stanziamenti di competenza voce del piano 
dei conti finanziario U.1.07.06.02.000 
"Interessi di mora" / Stanziamenti di 
competenza Macroaggregato 1.7 "Interessi 
passivi" 

0,00 0,00 0,00 

6        

6
.
1 

Incidenza investimenti 
sul totale della spesa 
corrente e in conto 
capitale 

Totale stanziamento di competenza 
Macroaggregati 2.2 + 2.3 al netto dei relativi 
FPV / Totale stanziamento di competenza 
titolo 1° e 2° della spesa al netto del FPV 

24,74% 29,41% 24,28% 

6
.

Investimenti diretti 
procapite (in valore 

Stanziamenti di competenza per 
Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" al netto del relativo FPV / 

533,33 651,02 506,44 
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2 assoluto) popolazione residente (al 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile) 

6
.
3 

Contributi agli 
investimenti procapite 
(in valore assoluto) 

Stanziamenti di competenza Macroaggregato 
2.2 Contributi agli investimenti al netto del 
relativo FPV / popolazione residente (al 1° 
gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile 

0,71 0,00 0,00 

6
.
4 

Investimenti complessivi 
procapite (in valore 
assoluto) 

Totale stanziamenti di competenza per 
Macroaggregati 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" e 2.3 "Contributi agli 
investimenti" al netto dei relativi FPV / 
popolazione residente (al 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile) 

534,04 651,02 506,44 

6
.
5 

Quota investimenti 
complessivi finanziati 
dal risparmio corrente 

Margine corrente di competenza / 
Stanziamenti di competenza (Macroaggregato 
2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti") 

12,21% 19,17% 21,29% 

6
.
6 

Quota investimenti 
complessivi finanziati 
dal saldo positivo delle 
partite finanziarie 

Saldo positivo di competenza delle partite 
finanziarie /Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi 
e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 
"Contributi agli investimenti") 

12,16% 0,00% 71,38% 

6
.
7 

Quota investimenti 
complessivi finanziati da 
debito 

Stanziamenti di competenza (Titolo 6 
"Accensione di prestiti" - Categoria 6.02.02 
"Anticipazioni" - Categoria 6.03.03 
"Accensione prestiti a seguito di escussione di 
garanzie" - Accensioni di prestiti da 
rinegoziazioni)/Stanziamenti di competenza 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi 
e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 
"Contributi agli investimenti") 

34,89% 24,23% 27,88% 

7        

7
.
1 

1 Indicatore di 
smaltimento debiti 
commerciali 

Stanziamento di cassa (Macroaggregati 1.3 
"Acquisto di beni e servizi" + 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") 
/ stanziamenti di competenza e residui al netto 
dei relativi FPV (Macroaggregati 1.3 
"Acquisto di beni e servizi" + 2.2 
"Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") 

72,65%   

7
.
2 

Indicatore di 
smaltimento debiti verso 
altre amministrazioni 
pubbliche 

Stanziamento di cassa [Trasferimenti correnti 
a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli 
investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in 
conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + 

54,89%   
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U.2.04.21.00.000)] / stanziamenti di 
competenza e residui, al netto dei relativi 
FPV, dei [Trasferimenti correnti a 
Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi 
(U.1.06.00.00.000) + Contributi agli 
investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in 
conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + 
U.2.04.21.00.000)] 

8        

8
.
1 

Incidenza estinzioni 
debiti finanziari 

(Totale competenza Titolo 4 della spesa) / 
Debito da finanziamento al 31/12 
dell'esercizio precedente 

7,91%   

8
.
2 

Sostenibilità debiti 
finanziari 

Stanziamenti di competenza [1.7 "Interessi 
passivi" - "Interessi di mora" 
(U.1.07.06.02.000) - "Interessi per 
anticipazioni prestiti" (U.1.07.06.04.000)] + 
Titolo 4 della spesa – [Entrate categoria 
4.02.06.00.000 "Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche" + 
"Trasferimenti in conto capitale per 
assunzione di debiti dell'amministrazione da 
parte di amministrazioni pubbliche" 
(E.4.03.01.00.000) + "Trasferimenti in conto 
capitale da parte di amministrazioni pubbliche 
per cancellazione di debiti 
dell'amministrazione" (E.4.03.04.00.000)] / 
Stanziamenti competenza titoli 1, 2 e 3 delle 
entrate 

11,79% 13,78% 12,78% 

8
.
3 

Indebitamento procapite 
(in valore assoluto) 

Debito di finanziamento al 31/12 (2) / 
popolazione residente (al 1° gennaio 
dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno 
disponibile) 

2.037,42   

9        

9
.
1 

Incidenza quota libera di 
parte corrente 
nell'avanzo presunto 

Quota libera di parte corrente dell'avanzo 
presunto/Avanzo di amministrazione presunto  

6,51%   

9
.
2 

Incidenza quota libera in 
c/capitale nell'avanzo 
presunto 

Quota libera in conto capitale dell'avanzo 
presunto/Avanzo di amministrazione presunto 

0,00%   

9
.
3 

Incidenza quota 
accantonata nell'avanzo 
presunto 

Quota accantonata dell'avanzo 
presunto/Avanzo di amministrazione presunto  

86,51%   

9
.
4 

Incidenza quota 
vincolata nell'avanzo 
presunto  

Quota vincolata dell'avanzo presunto/Avanzo 
di amministrazione presunto  

6,98%   

1
0 
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1
0
.
1 

1 Quota disavanzo che si 
prevede di ripianare 
nell'esercizio Disavanzo 
iscritto in spesa del 
bilancio di previsione / 
Totale disavanzo di 
amministrazione di cui 
alla lettera E dell'allegato 
riguardante il risultato di 
amministrazione 
presunto 

1 Quota disavanzo che si prevede di ripianare 
nell'esercizio Disavanzo iscritto in spesa del 
bilancio di previsione / Totale disavanzo di 
amministrazione di cui alla lettera E 
dell'allegato riguardante il risultato di 
amministrazione presunto 

0,00% 0,00% 0,00% 

1
0
.
2 

 Sostenibilità 
patrimoniale del 
disavanzo presunto 

Totale disavanzo di amministrazione di cui 
alla lettera E dell'allegato riguardante il 
risultato di amministrazione presunto (3) / 
Patrimonio netto  

0,00% 0,00% 0,00% 

1
0
.
3 

Sostenibilità disavanzo a 
carico dell'esercizio  

 Disavanzo iscritto in spesa del bilancio di 
previsione / Competenza dei titoli 1, 2 e 3 
delle entrate 

0,00% 0,00% 0,00% 

1
1 

     

1
1
.
1 

Utilizzo del FPV (Fondo pluriennale vincolato corrente e 
capitale iscritto in entrata del bilancio - Quota 
del fondo pluriennale vincolato non destinata 
ad essere utilizzata nel corso dell'esercizio e 
rinviata agli esercizi successivi) / Fondo 
pluriennale vincolato corrente e capitale 
iscritto in entrata nel bilancio 

83,19% 0,00% 0,00% 

1
2 

     

1
2
.
1 

Incidenza partite di giro 
e conto terzi in entrata 

Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata  55,14% 55,11% 55,11% 

1
2
.
2 

Incidenza partite di giro 
e conto terzi in uscita 

 Totale stanziamenti di competenza per Uscite 
per conto terzi e partite di giro / Totale 
stanziamenti di competenza del titolo I della 
spesa 

57,34% 59,47% 58,84% 

 


